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- Visto il DPR 275/1999 e successive modificazioni 

- Visto il DPR 89/2010; 

- Vista la L. 107/2015 

- Visto il rapporto di Auto Valutazione redatto dal Dirigente Scolastico, con l’ausilio dei propri collaboratori e di 

apposita commissione, nel giugno 2019;0 

- Visto il conseguente Piano di Miglioramento redatto dal Dirigente Scolastico; 

- Visti i criteri per la stesura del PTOF 2019-2022 indirizzati dal Dirigente scolastico al Collegio Docenti in data 

08/10/2019 

 

 

 
 

Si fa presente che il Piano dell’Offerta Formativa, di valore triennale, può essere annualmente modificato; inoltre 

tutti i progetti approvati nel corso del triennio dagli organi collegiali, anche se non espressamente menzionati nel 

presente testo, entrano a far parte di diritto del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
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PREMESSA 

 

Il Piano triennale dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell'identità 

culturale e progettuale dell'istituto Leonardo da Vinci ed è pubblico e accessibile a tutte le famiglie. 

La sua funzione fondamentale è quella di: 

1. Informare sulle modalità di organizzazione e funzionamento dell’Istituto; 

2. Presentare la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa che l’Istituto mette in atto per 

raggiungere gli obiettivi educativi e formativi; 

3. Orientare rispetto alle scelte fatte, a quelle da compiere durante il percorso ed al termine di esso. 

Completano il documento, in allegato, il Regolamento di Istituto, il Regolamento di disciplina, il 

regolamento viaggi di istruzione, il Patto di corresponsabilità, la carta dei servizi scolastici e Piano per 

l’inclusività 

 

Principi del PTOF 

● Libertà di insegnamento, nel quadro delle finalità generali e specifiche del servizio, nel rispetto della 

promozione della piena formazione degli alunni e della valorizzazione della progettualità 

individuale di Istituto 

● Centralità dell’alunno, nel rispetto dei bisogni formativi e dei suoi ritmi di apprendimento 

● Progettualità curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa nell'ambito dell'autonomia, 

coerentemente con gli obiettivi generali ed educativi degli orientamenti e delle indicazioni 

ministeriali.  

● Progettualità integrata e costruttiva, per garantire agli alunni maggiori opportunità d’istruzione, di 

apprendimento, di motivazione all’impegno scolastico. Il piano richiama tutte le componenti 

(dirigente, docenti, non docenti, e genitori) a porre in atto le condizioni idonee affinché la scuola sia 

luogo di condivisione responsabile dei progetti educativi, didattici ed organizzativi. 

● Adeguamento delle proposte formativo-culturali alle esigenze di una società in trasformazione 

● Responsabilità, centrata su competenze disciplinari e relazionali 

● Trasparenza e accordo dei processi educativi, nella continuità educativa e didattica in senso verticale 

e orizzontale (scuola e territorio) 

● Ricerca didattica e aggiornamento per l’innovazione e la valorizzazione della professionalità 

docente ed ATA 

● Verifica e valutazione accurate dei processi avviati e dei risultati ottenuti, in base a precisi indicatori 

elaborati all’interno dell’istituto 

● Attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo l’educazione alla parità tra i generi, la 

prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di 

sensibilizzare gli alunni, i docenti, i genitori su tali tematiche 

● Gestione delle risorse economiche attraverso la visione d’insieme di tutte le attività da svolgere. 
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PRESENTAZIONE E FINALITÀ DELL’I.T.I.S. LEONARDO DA VINCI 

 

Il contesto 

L’Istituto Tecnico Industriale Statale “Leonardo da Vinci” è ubicato a Parma in via Toscana n.10. 

L’I.T.I.S. è l'unico Istituto tecnico industriale nella città di Parma. Il bacino di utenza si allarga, tuttavia, 

non solo alla città e alla provincia di Parma, ma anche ad alcuni comuni delle province limitrofe.  

Il Leonardo da Vinci risponde completamente alle esigenze culturali e professionali di un territorio che 

negli anni ha richiesto sempre più tecnici specializzati in vari settori, quali: agro-alimentare, meccanico, 

elettrotecnico/elettronico  ed automazione, informatico e logistico. Pertanto, i diplomati dell0I.T.I.S. 

Leonardo da Vinci sono pienamente inseriti nel tessuto produttivo del territorio, con positivi riscontri da 

parte delle aziende.  

 

L’identità della scuola 

L’ITIS “Leonardo Da Vinci” avverte l’opportunità di un rinnovamento teso a valorizzare i diversi stili 

di apprendimento degli studenti e a rispondere alle domande del mondo del lavoro e delle professioni. 

Con la valorizzazione delle diverse intelligenze e vocazioni dei giovani, necessarie anche per prevenire 

l’abbandono scolastico e un passivo atteggiamento rispetto all’esistenza, ribadisce l’esigenza di garantire 

a ciascuno la possibilità di acquisire una solida cultura generale, di far acquisire la padronanza di 

competenze scientifiche e tecnologiche che consentano al diplomato tecnico di interpretare, partecipare, 

gestire e coordinare processi produttivi caratterizzati da innovazioni continue, anche in una prospettiva 

di sviluppo. 

“Scuola del cambiamento”, il “Leonardo Da Vinci” vuole essere scuola dell’innovazione con percorsi 

che favoriscono l’autoapprendimento, che valorizzano il metodo scientifico, che applicano il sapere 

tecnologico, che abituano al rigore. 

L’utilizzo di metodi induttivi, il ricorso ad una intensa e diffusa didattica di laboratorio, vogliono 

realizzare il coinvolgimento e la motivazione all’apprendimento degli studenti.  

 

Il profilo culturale, educativo e professionale  

Uno dei compiti principali della scuola, in questo momento storico, consiste nell’educazione alla 

responsabilità nell’uso delle scoperte scientifiche e della tecnologia, potenziando la consapevolezza 

della necessità di uno sviluppo equilibrato e sostenibile, che garantisca i “beni comuni” e sia a vantaggio 

di tutti gli abitanti di un pianeta sempre più interdipendente. E’ proprio tale consapevolezza la base della 

“completezza” della formazione unitaria propria dell’istruzione tecnica. 

In tale prospettiva l’insegnamento della scienza e della tecnologia si pone, infatti, entro un orizzonte 

generale in cui la cultura va vista come un tutto unitario dove pensiero ed azione sono strettamente 

intrecciati, così da promuovere la formazione di personalità integrate, complete, capaci di sviluppare le 

proprie potenzialità nel cogliere le sfide presenti nella realtà e di dare ad esse risposte utili e dotate di 

senso. Una formazione “completa” che aggancia le tecnologie alla loro genesi scientifica e insieme 

operativa e le colloca in quel più ampio contesto di significati sul piano sociale 

e umano che la cultura umanistica sa offrire. Conseguentemente una solida base culturale a carattere 

scientifico e tecnologico connota lo studente del Leonardo da Vinci. 
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Lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico 

ne costruiscono l’identità. 

A conclusione dei percorsi lo studente, anche grazie ad esperienze operative di laboratorio e in contesti 

reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, è in grado di: 

● Agire in relazione ad un sistema di valori coerente con i principi della Costituzione; 

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per assumere atteggiamenti razionali e 

responsabili di fronte alla realtà; 

● Utilizzare il patrimonio lessicale e espressivo della lingua italiana; 

● Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere; 

● Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

● Cogliere l’importanza dell’orientamento del risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di 

assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

● Individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia; 

● Utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

● Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo; 

● Riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo di diversi 

processi produttivi; 

● Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.   

 

Istruzione per gli adulti 

Il corso serale dell’ITIS , per realizzare  le misure del sistema IDA, si propone le seguenti azioni: 

● realizzare all’interno dell’istituto percorsi di secondo livello per adulti e giovani lavoratori, 

finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica; 

● promuovere  sul territorio  attività di accoglienza e orientamento per favorire il rientro formativo;  

● partecipare alla rete territoriale di servizio che a livello provinciale svolge non solo attività di 

istruzione ma anche attività di ricerca e sviluppo in materia IDA ; 

● valorizzare il patrimonio culturale e professionale della persona attraverso la definizione di un patto 

formativo individuale  che permetta la personalizzazione del percorso di istruzione; 

● riconoscere i saperi e le competenze formali , informali e non formali, posseduti  dall’adulto, 

attraverso la procedura del riconoscimento dei crediti da parte della Commissione della rete 

territoriale del CPIA ( Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti); 

● favorire il rientro formativo dello studente lavoratore mediante una nuova organizzazione  didattica, 

utilizzando metodologie adeguate ad un corso serale e moduli compatibili con l’ambiente di 

apprendimento; 

● adattare il piano di studi curricolare  secondo le linee guida del D.M., con l’obiettivo di rendere 

sostenibili , per lo studente, i carichi orari  dei diversi periodi didattici; 

●  progettare percorsi di istruzione per unità di apprendimento per facilitare la certificazione dei 

crediti e i recuperi formativi; 

● supportare, durante  il percorso di istruzione,  lo studente con momenti di recupero curricolari 

finalizzati a garantire il successo formativo. 
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PROGETTI DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

Il Piano di Miglioramento è strettamente legato alle indicazioni del RAV e comprende i seguenti progetti 

in coerenza con le priorità individuate: 

● “Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare”: Agire in modo autonomo e 

responsabile (A), collaborare e partecipare (B),  Imparare ad imparare, progettare (C). 

● Progetti finalizzati al rafforzamento delle “Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare”, con l’aggiunta per il triennio della "Competenza imprenditoriale" e "Competenza in 

materia di consapevolezza ed espressione culturale"  

● Condividere per migliorare. Legato ai risultati INVALSI. Analisi dei risultati, individuazione delle 

criticità, preparazione test di allineamento. 

● Insieme si impara. Recupero pomeridiano e potenziamento con compresenze al mattino. 

 

E’ possibile consultare il PdM relativo all’anno 2019-2020 negli allegati o sul sito della scuola 

 

 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE E 

ORGANIZZATIVA  

 

I percorsi hanno durata quinquennale ed hanno la seguente struttura:  

● Primo biennio, articolato, per ogni anno,  

in prima, in 660 ore di attività ed insegnamenti di istruzione generale ed in 396 ore di attività e 

insegnamenti di indirizzo 

in seconda, in 693 ore di attività ed insegnamenti di istruzione generale ed in 396 ore di attività ed 

insegnamenti di indirizzo finalizzato all’assolvimento dell’obbligo d’istruzione e all’acquisizione dei 

saperi e delle competenze di indirizzo in funzione orientativa. Nella classe seconda ; 

● Secondo biennio, articolato, per ogni anno, in 495 ore di attività e insegnamenti di istruzione generale e 

in 561 ore di attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo. 

● Quinto anno, articolato in 495 ore di attività e insegnamenti di istruzione generale e in 561 ore di attività 

e di insegnamenti obbligatori di indirizzo. 

 

Il secondo biennio e il quinto anno costituiscono articolazioni di un triennio nel quale, oltre all’area di 

istruzione generale, vengono approfonditi i contenuti scientifici e tecnici delle aree di indirizzo. 

L’orario complessivo annuale è determinato in 1.056 ore (1089 nella classe seconda), corrispondente a 

32 ore settimanali di lezione.  

 

Le attività e gli insegnamenti di area comune a tutti gli indirizzi del settore tecnologico sono evidenziate 

nel quadro orario del triennio nella Tabella A in allegato. 
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Il Biennio 

La struttura didattica prevede un biennio comune propedeutico e orientativo seguito da un  triennio di 

indirizzo da scegliere tra quelli attivati.  

Il Quadro orario del Biennio Tecnologico del Riordino è contenuto nella Tabella B in allegato. 

 

Il Triennio 

Gli indirizzi del settore tecnologico attivati nel nostro istituto sono: 

1) Meccanica, meccatronica ed energia  

  Articolazioni: “Meccanica e meccatronica” ed “Energia” 

2) Elettronica ed elettrotecnica 

Articolazioni: “Elettrotecnica” e “Automazione” 

3) Informatica e telecomunicazioni 

Articolazioni: “Informatica” e “Telecomunicazioni” 

4) Chimica, materiali e biotecnologie 

Articolazione:  “Biotecnologie ambientali” e “Biotecnologie Sanitarie” 

5) Trasporti e logistica 

Articolazione:  “Logistica” 

Il profilo, le competenze e il quadro orario dei vari indirizzi è contenuto nella Tabella C in allegato. 

 

INTRODUZIONE EDUCAZIONE CIVICA - la legge 92/2019 

 Il dirigente scolastico assicura l’introduzione dell’educazione civica all’interno del curricolo di 

istituto a partire dall’anno scolastico 2020/21. Il “nuovo insegnamento” dovrebbe snodarsi lungo 

tre principali direttrici: 

 COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

 SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio 

e del territorio 

 CITTADINANZA DIGITALE 

L’insegnamento dell’educazione civica dovrà essere trasversale, per un totale di 33 ore per ciascun 

anno scolastico. Come indicato nelle linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica potrà essere 

affidato al docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare nel Consiglio di Classe 

che non. 

Tali docenti presenti nell’organico dell’autonomia cureranno il coordinamento di tale disciplina, fermo 

restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di 

apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe. Se il docente non 

sia già contitolare del Consiglio di Classe, egli potrà assumere il coordinamento della  disciplina per 

una o più classi, fatta salva la necessità che in esse si crei uno spazio settimanale in cui, anche in 
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compresenza con altri docenti, possa procedere alla didattica dell’educazione civica all’interno della 

quota oraria settimanale, nelle modalità approvate dal Collegio dei docenti. Ricorrendo questa 

casistica, il  coordinatore dell’educazione civica, in quanto titolare di un insegnamento aggiuntivo, 

entra a far parte a  pieno titolo del Consiglio o dei Consigli di Classe in cui opera.  

Il Collegio dei Docenti, nell’osservanza dei nuovi traguardi del Profilo finale del rispettivo ciclo di 

istruzione, definiti nelle presenti Linee Guida, provvede nell’esercizio dell’autonomia di 

sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. n.275/1999, ad integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi 

specifici di apprendimento/risultati di apprendimento delle singole discipline con gli 

obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica utilizzando per la loro attuazione 

l’organico dell’autonomia. I criteri di valutazione sono stati deliberati dal collegio dei docenti nella 

seduta del 01 settembre 2020. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la 

proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di 

valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato 

l'insegnamento dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal 

Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella 

programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I 

docenti della classe e il  Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche 

e griglie di osservazione, che  possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere 

conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle 

competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica.Per l’anno scolastico 

2020/2021 la valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli  obiettivi 

/risultati di apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia di  

sperimentazione, hanno individuato e inserito nel curricolo di istituto come da delibera del CdD 

01/09/2020. 

 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato del 

primo e secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di 

secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico e concorre alla valutazione del comportamento 

dell’alunno da parte del Consiglio di classe. In allegato le griglie di valutazione per l’attribuzione del 

voto. 

 

 



10 

 

ATTIVITÀ DIDATTICHE ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 

CATTOLICA 

Quando si parla di attività alternative si comprendono in questa denominazione due cose distinte: in 

primo luogo tutte le diverse attività che si possono/devono offrire a coloro che non si avvalgono dell’Irc, 

in secondo luogo si riserva la denominazione di attività alternative in maniera più specifica alle attività 

didattiche e formative programmate dalle scuole, che costituiscono solo un caso delle precedenti e più 

generiche attività alternative.  

 

Programmazione 

Solo nel caso delle attività didattiche alternative vere e proprie si deve dar corso ad una programmazione 

didattica dei contenuti da svolgere. Nel programmare dette attività la raccomandazione principale deve 

essere quella contenuta nella CM 368/85 di escludere «le attività curricolari comuni a tutti gli alunni», 

per evitare l’ovvia disparità che si verrebbe a creare tra chi segue le ore di Irc e chi dispone di ore 

supplementari per lo svolgimento delle discipline obbligatorie. Sul piano culturale più generale è poi 

determinante individuare i contenuti che possano essere considerati equivalenti o commisurabili a quelli 

dell’Irc. Il Ministero, da parte sua, «fermo restando il carattere di libera programmazione», cercò a suo 

tempo di circoscrivere l’ambito contenutistico delle attività didattiche alternative, suggerendo nelle 

CCMM 129-130-131/86 di rimanere entro i valori della vita e della convivenza civile. Volendo attenersi 

alle indicazioni ministeriali, l’Istituto ritiene di individuare nella materia di Antropologia Culturale la 

disciplina che meglio risponde alla opportunità di predisporre percorsi umani e valoriali della persona 

in formazione (ad esempio, riflessioni e sistemazioni critiche relative alla “tutela della libertà e della 

dignità della persona”, alla “convivenza solidale” e alla “cittadinanza attiva”, alla “salvaguardia 

ambientale ed all’uso corretto ed equo delle risorse naturali. 

 

Valutazione  

Anche per le attività didattiche alternative, quantunque non si configurino come disciplina scolastica 

curricolare, si dà luogo a valutazione. Gli insegnanti incaricati partecipano perciò alle operazioni di 

valutazione, limitatamente agli alunni di loro competenza, come avviene per gli Irc. 

Per le attività didattiche alternative non sono specificate le modalità di valutazione, se cioè essa debba 

esprimersi in voti o giudizi. in assenza di disposizioni specifiche sembra logico applicare alle attività 

didattiche alternative quanto ordinariamente previsto per la valutazione dell’Irc.  

Lo studio individuale non dà luogo a valutazione ma dovrà essere prodotta dalla scuola un’attestazione 

dello svolgimento di questo studio, da allegare al documento di valutazione con il timbro della scuola e 

il visto del capo d’istituto. 

Tali attività saranno svolte da docenti dell’Istituto che ne diano disponibilità a completamento del 

proprio orario cattedra o in orario aggiuntivo. In caso di mancata disponibilità saranno svolte da docenti 

individuati appositamente secondo quanto previsto dalle Norme vigenti. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

Come previsto dal comma 33 della legge 107/2015 e dalla  Legge 145 del 30/12/2018 (Art.1, Commi 

784-787), sono inseriti nel piano dell’offerta formativa percorsi di alternanza scuola-lavoro da attuarsi 

nel corso del triennio di specializzazione. Tali percorsi si inseriscono nella più generale offerta formativa 

del Leonardo da Vinci che da anni propone attività di alternanza scuola –lavoro sia nel corso dell’anno 

scolastico sia con stages estivi. Pertanto, l’esperienza di Alternanza Scuola-Lavoro è considerata 

modalità di realizzazione del percorso del secondo ciclo e persegue lo scopo di assicurare ai giovani, 

oltre alla conoscenza di base, l'acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro, mediante 

periodi di formazione in aula e periodi di apprendimento tramite esperienze di lavoro. In questa 

prospettiva l’alternanza scuola-lavoro, oltre ad essere un obbligo di legge, diventa l’occasione per 

proseguire su più larga scala le nostre scelte didattiche e sarà svolta da tutti gli alunni. 

Il progetto prevede che gli studenti, una volta svolte le ore dedicate alla preparazione/progettazione del 

tirocinio aziendale, svolgano un tirocinio presso aziende/enti (a titolo di esempio si possono citare 

esperienze in ambito universitario o presso l’Azienda tutor/madrina che supporta nello svolgimento del 

progetto le singole classi). 

Il periodo previsto della durata in media di 4-5 settimane si svolgerà nel periodo immediatamente 

successivo alle vacanze natalizie e nella parte finale dell’anno scolastico e nelle settimane 

immediatamente successive alla fine dell’anno scolastico. 

Infine nell’ottica di un perfezionamento della conoscenza della lingua inglese e di un’educazione 

all’internazionalità  viene organizzato uno stage linguistico di otto giorni in Irlanda o nel Regno Unito 

durante il quale gli studenti (liberamente iscrittisi e provenienti dalle classi quarte e, in numero minore, 

quinte) vivono per una settimana presso una famiglia di lingua inglese, si recano autonomamente a 

scuola per frequentare le lezioni, partecipano con i propri docenti accompagnatori ad attività 

pomeridiane, conseguono un diploma di frequenza con valutazione delle competenze linguistico-

comunicative raggiunte. La peculiarità delle lezioni di lingua (durante le quali, oltre alle strutture 

morfosintattiche e alle espressioni idiomatiche gli studenti affrontano il linguaggio specifico del mondo 

del lavoro) e delle attività pomeridiane (workshop, visite aziendali, visite a istituzioni scolastiche di pari 

livello) fanno rientrare l’intera esperienza nell’ambito dell’Alternanza Scuola-Lavoro, per la quale 

vengono certificate 40 ore. 

 

L’attività di Alternanza Scuola Lavoro si compone (nel triennio) di un numero di ore necessario a 

concorrere all’adempimento di quanto previsto dalla legge145/2018, cioè di un numero di ore non 

inferiore a 150. 

Si tratta perciò di coordinare, regolarizzare, certificare e valutare (a cura di tutto il Consiglio di 

Classe) le attività elencate di seguito: 

 

ATTIVITA’ ORE PREVISTE 

Sicurezza negli ambienti di lavoro 

Formazione su “La tutela della sicurezza nei 

luoghi di lavoro” D.Lgs 81/08 

12 

Intervento  dei Maestri del Lavoro 2 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/12/31/18G00172/sg
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FAB LAB (Comune PR) 

Fabrication Laboratories rete mondiale di 

laboratori locali aperti al pubblico equipaggiati 

con macchine per la fabbricazione digitale 

10 

Le  Aziende a Scuola 

“Le Aziende si presentano” 
4 

L’“AZIENDA MADRINA”        

Visita 
4 

Visita aziendale   (Museo Tecnologico) 12 (intera giornata) 

Redazione curricolo       (in lingua Italiana) 4 

Redazione curricolo  (in lingua Inglese) 8 

Il colloquio di lavoro 

“Come si affronta un colloquio di lavoro” 
4 

Analisi organizzazione aziendale 

“La struttura giuridico/economica delle aziende” 
8 

 

Progetto “La mia idea di impresa” 

12 [al minimo] 

(il numero di ore può variare a seconda del 

progetto elaborato dai singoli CdC) 

ore totali 80 

 

Le attività saranno fatte proprie dai singoli CdC che dovranno esplicitare i contenuti, gli obiettivi e le 

metodologie attraverso le quali verranno sviluppate. 

 

L’Istituto firma apposite convenzioni con soggetti ai quali vengono assegnati, in modo da garantire la 

massima qualità dell’esperienza.  

Tali percorsi vengono   progettati, attuati e valutati dall'istituzione scolastica in collaborazione con le 

imprese accreditate e non presso la Camera di Commercio. 

In ogni caso, il Consiglio di Classe effettua, per ogni studente coinvolto nel percorso, una valutazione e 

certificazione specifica di tale attività, in base alla guida operativa ministeriale (legge 107/2015).   

 

Progetto “Alternanza Play-Out” 

Il progetto è rivolto a tutti quegli studenti che, non promossi alla classe successiva, desiderano continuare 

l’esperienza formativa degli stage per l’ Alternanza Scuola Lavoro (su indicazioni positive sia del 

Consiglio di Classe, che fa riferimento al docente-tutor scolastico, sia della famiglia).  

Per gli alunni non promossi alla classe successiva, l’opportunità su base volontaria di proseguire le 

attività di Alternanza Scuola Lavoro risulta particolarmente efficace per la loro formazione. L’autostima 

dello studente più facilmente non viene persa e l’attività, come molte volte risulta statisticamente, mette 

in risalto l’acquisizione di competenze in modo positivo. Tuttavia, si precisa che l’esperienza deve essere 

svolta con la consapevolezza che i crediti dell’Alternanza (ore di stage) non vengono conseguiti durante 

l’anno scolastico in cui lo studente non è promosso.  

Il progetto ha decorrenza biennale (anni scolastici 2017/18 e 2018/19) e le fasi e i tempi del percorso 

sono gli stessi che sono stati stabiliti per il più generale tema dell’Alternanza Scuola Lavoro all’ITIS 

“Da Vinci” di Parma. 

Gli strumenti e le modalità con le quali si intende valutare i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi 

prefissati sono gli stessi che sono stati stabiliti per il più generale tema dell’Alternanza Scuola Lavoro 

all’ITIS “Da Vinci” di Parma, ricordando però che l’esperienza deve essere svolta dall’alunno con la 
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consapevolezza che i crediti dell’Alternanza (ore di stage) non vengono conseguiti durante l’anno 

scolastico in cui lo studente non è promosso. 

 

Gruppi di Lavoro in materia di Alternanza Scuola-Lavoro. 

Il gruppo di lavoro "Alternanza scuola lavoro" organizza, gestisce, valuta, propone modifiche su 

mandato del Collegio Docenti ed è costituito da: un referente d’istituto, più un coordinatore e un 

referente per ogni dipartimento/indirizzo, tutti gli insegnanti del triennio disponibili a partecipare come 

tutor all’attività di alternanza scuola-lavoro per la loro classe. 

 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

Nell’ anno scolastico 2014-15  è stato costituito il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) formato dalla 

componente scolastica e rappresentanti del mondo del lavoro e della formazione per incrementare il 

rapporto col mondo del lavoro e ulteriore supporto alla progettualità dell’Istituto. 

 

I DIPARTIMENTI 

L’impianto dei nuovi ordinamenti degli istituti tecnici richiede che la progettazione formativa sia 

sostenuta da forme organizzative che pongano, al centro delle strategie didattiche collegiali, il 

laboratorio e la didattica laboratoriale, la costruzione dei percorsi di insegnamento/ apprendimento 

in contesti reali, quali l’alternanza scuola-lavoro, il raccordo con le altre istituzioni scolastiche (reti) 

e con gli enti locali (convenzioni), anche per realizzare progetti condivisi. 

A questo fine, il nostro istituto è dotato dei seguenti dipartimenti: 

 

Area storico sociale 

Dipartimento di Italiano e Storia  

Dipartimento di Lingua straniera 

Dipartimento di Diritto, Religione, Sostegno e Geografia Economica 

 

Area matematica 

Dipartimento di Matematica e Complementi di matematica 

 

Area scientifico-tecnologica 

Dipartimento di Fisica, Scienza della terra e Biologia, Scienze e tecniche di rappresentazione grafica, 

Scienze motorie 

 

Area tecnica 

Dipartimento di elettronica e elettrotecnica 

Dipartimento di informatica e telecomunicazioni 

Dipartimento di chimica, materiali e biotecnologie 

Dipartimento di meccanica, meccatronica ed energia 

Dipartimento di logistica 
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Tali dipartimenti rappresentano articolazioni funzionali del collegio dei docenti, di supporto alla 

didattica e alla progettazione (art. 5, comma 3, punto c) del Regolamento e costituiscono un efficace 

modello organizzativo per favorire un maggior raccordo tra i vari ambiti disciplinari e per realizzare 

interventi sistematici in relazione alla didattica per competenze, all’orientamento e alla valutazione degli 

apprendimenti. 

 

 

ISTRUZIONE DOMICILIARE 

Il MIUR fornisce le linee di indirizzo generali dell’erogazione del servizio SiO (Scuola in 

Ospedale) e ID (Istruzione Domiciliare) e predispone il piano di riparto regionale, disciplinando i criteri 

e le modalità per l’erogazione dei finanziamenti finalizzati al servizio. Inoltre, promuove 

l’aggiornamento e il miglioramento continuo del servizio assicurandone l’omogeneità e la qualità su 

tutto il territorio nazionale (si veda la documentazione presente sul sito MIUR “Linee di indirizzo sulla 

scuola in ospedale e l'istruzione domiciliare”) 

Titolari della gestione del servizio di istruzione domiciliare sono gli Uffici scolastici regionali 

competenti per territorio, i quali provvedono al coordinamento e al monitoraggio delle diverse attività. 

Attraverso il Comitato tecnico regionale, gli USR stabiliscono la finanziabilità dei progetti presentati 

dalle singole scuole, anche in considerazione delle risorse finanziarie disponibili. 

Ciascuna istituzione scolastica è tenuta a mettere in atto ogni forma di flessibilità del percorso 

scolastico, a fronte di disagi socio-sanitari e/o economici. Pertanto, nel caso di alunni, iscritti a scuole di 

ogni ordine e grado, i quali, a causa di gravi patologie, siano sottoposti a terapie domiciliari o in regime 

di day hospital che impediscono la frequenza regolare della scuola per un periodo non inferiore ai 30 

giorni (anche non continuativi), le istituzioni scolastiche, su richiesta della famiglia supportata da 

certificazione medica rilasciata dal medico ospedaliero o comunque dai servizi sanitari nazionali, 

attivano progetti di istruzione domiciliare. Il progetto è elaborato dal consiglio di classe e approvato 

dagli organi collegiali competenti. Qualora fosse necessario, il dirigente scolastico può richiedere di 

avere accesso alle risorse del MIUR e trasmettere la richiesta, corredata dalla necessaria documentazione 

al competente Comitato tecnico regionale, che procederà alla valutazione della stessa, ai fini della 

successiva assegnazione delle risorse.  

Il servizio di istruzione domiciliare può essere erogato nei confronti di alunni, iscritti a scuole di 

ogni ordine e grado, anche paritarie, a seguito di formale richiesta della famiglia e di idonea e dettagliata 

certificazione sanitaria, in cui è indicata l’impossibilità a frequentare la scuola per un periodo non 

inferiore ai 30 giorni (anche non continuativi), rilasciata dal medico ospedaliero (C.M. n. 149 del 

10/10/2001) o comunque dai servizi sanitari nazionali (escluso, pertanto, il medico di famiglia) e non da 

aziende o medici curanti privati. 
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Proprio per fronteggiare e gestire efficacemente le diverse patologie, si richiama l'importanza di 

un rapporto sinergico fra gli insegnanti (soprattutto quelli incaricati del progetto di istruzione 

domiciliare) ed il personale medico di riferimento, come il pediatra di famiglia. Ciò per facilitare e 

sostenere anche gli interventi di informazione e di prevenzione, che i sanitari potranno realizzare nelle 

classi di appartenenza degli alunni domiciliarizzati, che potranno contare, in tal modo, su una migliore 

procedura di accoglimento (da parte dei compagni, come di tutto il personale scolastico) al loro rientro 

in classe. 

Rispetto alle procedure di attivazione, il consiglio di classe dell’alunno elabora un progetto 

formativo, indicando il numero dei docenti coinvolti, gli ambiti disciplinari cui dare la priorità, le ore di 

lezione previste. Tale progetto dovrà essere approvato dal collegio dei docenti e dal consiglio d’Istituto 

e inserito nel Piano triennale dell’offerta formativa.  

La richiesta, corredata dalla documentazione necessaria, sarà presentata al competente Comitato 

tecnico regionale, che procederà alla valutazione della documentazione presentata, ai fini della 

successiva assegnazione delle risorse. Poiché potrebbero essere avanzate più richieste e non tutte 

all’inizio dell’anno scolastico, i comitati tecnici regionali valuteranno i progetti da finanziare in base 

all’elenco di priorità degli interventi. 

In generale, il monte ore di lezioni è indicativamente di 4/5 ore settimanali per la scuola primaria; 

6/7 ore settimanali per la secondaria di primo e secondo grado. Quanto detto è indicativo e deve essere 

stabilito in base ai bisogni formativi, d’istruzione, di cura e di riabilitazione del malato. A tal fine, è 

auspicabile contemplare l’utilizzo delle tecnologie e, qualora possibile, un’efficace didattica a distanza. 

Le singole autonomie scolastiche potranno, eventualmente, anche predisporre un solo progetto 

generale per l’istruzione domiciliare, da sottoporre agli organi collegiali, che i singoli consigli di classe 

dell’alunno/a (o degli alunni) coinvolti andranno, di volta in volta, a dettagliare con risorse e specificità, 

dopo aver acquisito la richiesta della famiglia.  

Come già precisato, vista l’evoluzione degli interventi e delle cure mediche effettuate con sempre 

maggiore frequenza a domicilio, l’attivazione di progetti di istruzione domiciliare non necessariamente 

dovrà essere successiva a una precedente ospedalizzazione. Per un’allieva e un allievo temporaneamente 

malato e curato a casa, con prestazioni domiciliari, la scuola potrà richiedere al Comitato tecnico 

regionale il finanziamento di un progetto di istruzione domiciliare realizzato dagli insegnanti della scuola 

stessa. L’alunna e l’alunno potranno continuare a essere seguiti dai docenti ospedalieri, nel caso di 

precedenti ricoveri, nei giorni di day hospital. 

Per gli alunni con disabilità certificata ex lege 104/92, impossibilitati a frequentare la scuola, 

l’istruzione domiciliare potrà essere garantita dall’insegnante di sostegno, assegnato in coerenza con il 

progetto individuale e il piano educativo individualizzato (PEI).  

Il servizio di istruzione domiciliare presenta, quindi, un iter tale da richiedere, da parte di ogni 

istituzione scolastica, un’attenta pianificazione organizzativa e amministrativa. In generale, l’istruzione 

domiciliare è svolta, dagli insegnanti della classe di appartenenza, in orario aggiuntivo (ore eccedenti il 

normale servizio). In mancanza di questi, può essere affidata ad altri docenti della stessa scuola, che si 

rendano disponibili oppure a docenti di scuole viciniori; non è da escludere il coinvolgimento dei docenti 

ospedalieri nei termini sopra riportati.  
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Nel caso in cui la scuola di appartenenza non abbia ricevuto, da parte del personale docente 

interno, la disponibilità alle prestazioni aggiuntive suddette, il dirigente scolastico reperisce personale 

esterno, anche attraverso l’ausilio delle scuole con sezioni ospedaliere, del relativo ambito territoriale, 

provinciale e regionale. Può anche accadere che l’alunno, al termine della cura ospedaliera, non rientri 

nella sede di residenza, ma effettui cicli di cura domiciliare nella città in cui ha sede l’ospedale. In tal 

caso, il servizio di istruzione domiciliare potrà essere erogato, in ore aggiuntive, da docenti (qualora 

presenti, a seconda dell’area disciplinare e dell’ordine di scuola) della sezione ospedaliera, funzionante 

presso la struttura sanitaria dove l’alunno è stato degente oppure da docenti disponibili di altre scuole. 

Nei casi in cui le alunne, gli alunni, le studentesse e gli studenti necessitino di attivazione di 

percorsi di istruzione domiciliare lontano dal luogo di residenza, ad esempio fuori dalla propria Regione, 

per periodi di terapia in domicili temporanei, sarà la scuola polo della Regione, in cui sono in cura, a 

predisporre il percorso di istruzione domiciliare, con docenti delle scuole viciniori che si rendano 

disponibili. Non è da escludere il coinvolgimento dei docenti ospedalieri. In tale evenienza, è garantito 

il supporto e la consulenza degli Uffici scolastici regionali coinvolti.     

 

Metodologie e strumenti 

Le bambine e i bambini, le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti, che, per necessità, 

sono costretti ad avvalersi dei servizi scolastici ospedalieri o domiciliari, hanno esigenze e bisogni 

formativi a cui si deve rispondere con la massima professionalità del personale coinvolto. 

Particolare importanza riveste l’approccio con l’alunno che, per vari motivi (patologia, situazione 

scolastica preesistente, contesto socio-culturale) potrebbe rifiutare la scuola o l’intervento in istruzione 

domiciliare. Si tratta, quindi, di mettere in atto strategie per ottenere risultati sia sotto il profilo didattico-

curricolare sia sul piano della qualità della vita dell’alunno. 

In una situazione in cui l’alunno temporaneamente malato è costretto ad affrontare il percorso di 

cura, è bene privilegiare modelli didattici che gli permettano di agire sul piano culturale, che lo facciano 

sentire l’artefice dei prodotti che realizzerà. 

Vanno poi considerati i limiti strumentali dovuti alle patologie, con le conseguenti ridotte abilità. 

Tempi di applicazione allo studio e limitazioni fisiche e psicologiche vanno considerati attentamente 

prima della progettazione di qualunque tipo di intervento. 

Il rapporto insegnante-allievo se, da una parte, favorisce l’approfondimento, sia sul piano 

didattico che emotivo, dall’altra pone l’allievo in una condizione di isolamento. È bene, quindi, cercare 

di superare tale condizione, sfruttando le possibilità offerte dalle moderne tecnologie per la 

comunicazione. 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale, le esperienze come Avanguardie educative di INDIRE, ma, 

soprattutto, la rete nazionale delle scuole ospedaliere mettono a disposizione esperienze e ricerche 

maturate negli anni, che propongono modelli personalizzabili e individualizzabili per un curricolo degli 

apprendimenti inclusivo, che faccia riferimento non solo agli interventi didattici, ma anche 

all’organizzazione dello spazio e del tempo, dei materiali e delle risorse, e che sia monitorato secondo 

le necessità della persona malata e gli effetti delle cure e della malattia. 
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VALUTAZIONE, RECUPERO E SOSTEGNO 

 

Le indicazioni relative alla valutazione fanno riferimento alla normativa ministeriale (Regolamento sulla 

valutazione, DPR n. 122/2009 e al Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

DPR n. 275/1999) e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR 249/1998, modificato dal DPR 

235/2007 sulla trasparenza e tempestività della valutazione)  

Il sistema valutativo presente nel riordino è diretto alla promozione di un insieme di competenze sia 

generali sia relativo ai singoli indirizzi. Per quanto riguarda il biennio iniziale sono assunte le 

competenze previste dalle norme relative all’obbligo di istruzione. A tale riguardo la normativa elenca 

anche undici competenze chiave e di cittadinanza, tra loro ne sono state individuate  alcune in particolare 

che sonostate privilegiate in sede progettuale e di valutazione in coerenza con il RAV. La valutazione di 

tali competenze avviene attraverso una specifica rubrica adottata dall’istituto al termine del primo 

biennio e assieme alla valutazione dell’alternanza scuola-lavoro nel triennio. Ne consegue 

l’individuazione dei seguenti fattori che concorrono alla valutazione delle competenze per il biennio e 

per il triennio: 

 

I periodi valutativi 

 

Corso diurno 

Primo periodo: dall’inizio delle lezioni al 23 dicembre 2019. 

Secondo periodo: dal 7 Gennaio 2020 al termine delle lezioni. 

Nel secondo periodo valutativo i Consigli di classe effettuano una valutazione intermedia con 

comunicazione dei risultati alle famiglie. 

 

Corso serale 

Primo periodo: dall’inizio delle lezioni  al 31Gennaio 2020 

Secondo periodo: dal  01 febbraio 2020 al termine delle lezioni. 

 

La validità dell’anno scolastico  

Per la valutazione degli alunni (artt. 2 e 14 del DPR 122/2009), monte ore annuo di riferimento, deroghe. 

 

Le disposizioni normative in materia prevedono esplicitamente, come base di riferimento per la 

determinazione del limite minimo di presenza, il monte ore annuale delle lezioni, che consiste nell’orario 

complessivo di tutte le discipline e non nella quota oraria annuale di ciascuna disciplina. 

In effetti, ai sensi della C M. n.20 del 4 marzo 2011, dall’anno scolastico 2010-2011 trova piena 

applicazione, per gli studenti di tutte le classi degli istituti di istruzione secondaria di II grado, la 

disposizione sulla validità dell’anno scolastico, di cui all’articolo 14, comma 7, del Regolamento di 

coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 22 giugno 2009, n. 122. 

Tale disposizione prevede che “… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo 

all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la 

frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”. 
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Pertanto, nelle seguenti tabelle, si rappresenta il monte ore annuo di riferimento per ogni anno di corso 

quale base di calcolo per la determinazione della presenza richiesta dal Regolamento per la validità 

dell’anno; a tale proposito si sottolinea la diversità del monte ore di riferimento per gli studenti che 

hanno optato di non avvalersi dell’insegnamento della Religione cattolica né di attività 

formative alternative: 

 

 

Classi  

 

 

Monte ore annuo 

Limite minimo delle ore di 

presenza per la validità 

dell’anno 

Limite massimo delle ore di 

assenza per la validità 

dell’anno 

prime 1056 (*1023) 792 (*767) 264 (*256) 

seconde 1089 (*1056) 817 (*792) 272 (*264) 

terze 1056 (*1023) 792 (*767) 264 (*256) 

quarte 1056 (*1023) 792 (*767) 264 (*256) 

quinte 1056 (*1023) 792 (*767) 264 (*256) 

 

* Monte ore di riferimento per gli studenti che non si avvalgono dell’I.R.C. né dell’attività alternativa. 

 

Corso serale 

 

 

Classi 

 

 

Monte ore annuo 

Limite minimo delle ore 

di presenza per la 

validità dell’anno 

Limite massimo delle ore 

di assenza per la validità 

dell’anno 

seconde 759 693 (75%) 231 

terze 759 693 (75%) 231 

quarte 759 693 (75%) 231 

quinte 759 693 (75%) 231 

 

Infine, si indicano i possibili casi di deroga alle disposizioni precedentemente indicate. 

 

Deroghe  

L’articolo 14, comma 7, del Regolamento prevede che “le istituzioni scolastiche possono stabilire, per 

casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite [dei tre quarti di presenza del 

monte ore annuale. 

Validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado, 

monte ore annuo di riferimento, criteri generali di deroga. 

I seguenti criteri generali, deliberati dal Collegio dei docenti che legittimano la deroga al limite minimo 

di presenza, per assicurare omogeneità, equità e trasparenza a partire dall’anno scolastico 2014-2015: 

 

● gravi motivi di salute adeguatamente documentati;  

● gravi motivi familiari possibilmente documentati; 

● terapie e/o cure programmate;  

● donazioni di sangue;  

● partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I. o comunque accreditate;  

● frequenza di corsi di studi superiori e conseguenti impegni; 
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● adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 

come giorno di riposo e periodi di sospensione di attività di ogni tipo. 

● temporanei trasferimenti nel paese di origine per gli studenti stranieri. 

Sarà compito del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti e 

delle indicazioni della presente nota, se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di 

assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, 

comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto 

educativo. 

 

Per i frequentanti il corso serale: 

I seguenti criteri generali deliberati dal Collegio dei docenti, che legittimano la deroga al limite minimo 

di presenza, per assicurare l’omogeneità, equità e trasparenza, per l’anno scolastico 2015-16 sono: 

 

● impegni lavorativi opportunamente documentati; 

● trasferimenti di sede per motivi di lavoro e familiari; 

● periodi di ricerca di lavoro e conseguente disoccupazione; 

● temporanei trasferimenti nel paese di origine per gli studenti stranieri. 

 

I criteri di valutazione 

Il sistema valutativo presente nel riordino è diretto alla promozione di un insieme di competenze sia 

generali sia relativo ai singoli indirizzi. Per quanto riguarda il biennio iniziale sono assunte le 

competenze previste dalle norme relative all’obbligo di istruzione. Ne consegue l’individuazione dei 

fattori descritti nella Tabella E in allegato, che concorrono alla valutazione delle competenze per il 

biennio e per il triennio. 

Le indicazioni relative alla valutazione fanno riferimento alla normativa ministeriale (Regolamento sulla 

valutazione, DPR n. 122/2009 e al Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

DPR n. 275/1999) e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR 249/1998, modificato dal DPR 

235/2007 sulla trasparenza e tempestività della valutazione)  

In attuazione della  C.M. n.89  del 18/10/2012  - prot. MIURAOODGOS/675, come  deliberato dal 

Collegio dei docenti nella seduta 15/11/2012  negli scrutini intermedi delle classe prime, seconde e terze 

la valutazione dei risultati raggiunti sarà formulata, in ciascuna disciplina, mediante voto unico, come 

nello scrutinio finale 

La tipologia delle suddette prove valida sia per il biennio che per il triennio può essere:  

1. Orale: interrogazione, prove strutturate e semistrutturate;  

2. Prove scritte: tema, analisi testo, saggio breve, articolo, relazione, problemi e/o algoritmi, 

progetti, esercizi, prove strutturate e semistrutturate;  

3. Prove pratiche: prove di laboratorio, relazioni tecniche, prove strutturate e semistrutturate; 

4. Prove grafiche: disegni tecnici; prove strutturate e semistrutturate. 

5. Compiti di realtà per la valutazione delle competenze 

 

La valutazione del comportamento 
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I fattori che concorrono alla valutazione del comportamento sono:  

1) Comportamento con il Dirigente, i Docenti, tutto il Personale e i Compagni; 

2) Puntualità nei confronti dei doveri scolastici; 

3) Partecipazione al dialogo educativo; 

4) Rispetto per i regolamenti, l’ambiente e il materiale scolastico; 

5) Puntualità e frequenza relativamente alle lezioni; 

6) Eventuali provvedimenti disciplinari 

 

La Corrispondenza tra voti e comportamento sono descritti nella Tabella F in allegato 

 

I criteri per l’assegnazione del credito scolastico 

Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni di 

corso un apposito punteggio denominato credito scolastico. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni 

costituisce il credito scolastico che si aggiunge ai punteggi riportati dai candidati nelle prove d’esame. 

Il punteggio esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunto da ciascun alunno 

nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in considerazione anche l’assiduità della 

frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività 

complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.  

Non vi è attribuzione di credito scolastico se l’alunno non consegue la promozione. 

Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale 

derivino competenze. Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi sono 

acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla crescita 

umana, civile e culturale della persona quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali artistiche 

e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla 

cooperazione, allo sport. 

La tabella per l’attribuzione del punteggio per le attuali classi quinte è la seguente:  

(come da Allegato A dell’ art. 15 del d.lgs. 62/2017 che sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, 

comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, poi modificata dal D.M. n. 42/2007) 

CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

  I anno II anno III anno 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
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NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo 

di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente.  

Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di 

comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della 

media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

 Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 

tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche 

l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 

 Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della 

banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

 

Attività di recupero e sostegno 

L’O.M.92 del Ministro della P.I. prevede, dall’anno scolastico 2007-08, attività di recupero predisposte 

dalla scuola, programmate ed attuate dai consigli di classe, sulla base di criteri didattico metodologici 

definiti dal collegio dei docenti e approvate dal consiglio di istituto. 

 

Criteri didattico-metodologici 

Le parole chiave alle quali fanno riferimento i seguenti criteri sono: apprendimento e valutazione. 

Per quanto riguarda il primo l’insegnante, attraverso una adeguata ed efficace mediazione didattica, 

mette gli alunni nella necessità (non nell’obbligo) di rielaborare, ricostruire, sviluppare la comprensione 

attraverso strategie didattiche attive e fortemente coinvolgenti. 

Con la seconda, la valutazione, si determina uno spazio educativo tra docenti ed allievi in cui gli uni e 

gli altri si impegnano in compiti significativi e nella soluzione di problemi che consentano all’alunno di 

avvertire evidenti e sostanziali segnali di miglioramento. La valutazione autentica è educativa, centrata 

sullo studente, fondata sulla convinzione che l’apprendimento non si dimostra con l’accumulo di 

nozioni, ma con la capacità di utilizzare la conoscenza acquisita in contesti reali. Elementi da tenere in 

considerazione: 

1. Protagonismo dello studente: responsabilizzazione dei processi di apprendimento, dei 

cambiamenti, delle problematicità; 

2. Dinamismo del sapere: attuazione di strategie che si avvalgono di esperienze del mondo reale, che 

offrono competenze spendibili anche nei contesti della vita quotidiana ed extrascolastica;  

3. Relazione educativa: promuovere il benessere personale dell’allievo con un dialogo diretto e 

confermante; 

4. Rivolgere il sapere disciplinare al raggiungimento delle competenze strategiche; 

 

Ambiti di intervento 
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● Al termine del primo periodo valutativo, al fine di facilitare il superamento delle lacune e delle 

insufficienze riportate anche in pagella, verranno organizzati corsi di recupero pomeridiani in 

alcune discipline, individuate dai Consigli di Classe come caratterizzanti il percorso del biennio 

e del triennio. 

● Per il biennio le discipline sono: Matematica, Inglese, Fisica e Chimica. 

● Per il triennio le discipline sono: Matematica, inglese e due Discipline tecniche caratterizzanti 

l’indirizzo. 

● Il recupero potrà essere effettuato anche per classi parallele. 

● Resta comunque fermo, per tutte le discipline, il recupero curriculare nel corso di tutto l’anno 

scolastico e gli sportelli 

● Le modalità di recupero, i criteri di valutazione e le tipologie di prove di recupero verranno 

individuate collegialmente dai docenti di ciascuna disciplina compresa nei diversi dipartimenti. 

● Le opportunità di recupero sono accresciute anche grazie a sportelli pomeridiani previsti 

nell’ambito del progetto “Insieme s’impara” e predisposti grazie all’impiego dell’organico 

dell’autonomia nelle discipline di Italiano, Matematica, Inglese, Diritto, Fisica e Disegno Tecnico 

 

Durante l’estate saranno attivati i seguenti corsi: 

● Per le classi del biennio: italiano, fisica, chimica, matematica, lingua straniera; 

● Per le classi del triennio: matematica, lingua straniera, due materie tecniche (individuate dal 

consiglio di classe). 

 

Modelli didattico-metodologici 

1) Apprendimento per competenze: insegnare all’alunno ad imparare, a pensare all’apprendimento 

come processo; prestare attenzione agli elementi di discontinuità, agli aspetti sorprendenti, alle 

acquisizioni positive e agli errori; contestualizzare gli apprendimenti 

2) Apprendimento cooperativo: costruire la classe come gruppo guidato all’apprendimento in cui lo 

studio è un’esperienza personale e comune; in cui il clima è caratterizzato da un’interdipendenza 

positiva, una corresponsabilità che opera in vista di uno scopo;  

3) Insegnamento modulare: segmentare, di norma, il programma per moduli; 

4) Valutazione: consegnare i criteri di valutazione prima delle verifiche scritte ed orali; addestrare 

allo svolgimento delle verifiche con esercizi affini; verificare l’apprendimento insegnato per 

moduli; effettuare periodicamente verifiche formative; comunicare gli argomenti oggetto della 

verifica con congruo anticipo; verificare di norma soltanto i moduli in cui la valutazione sia stata 

negativa; 

5) Apprendimento autentico: superare la frammentazione dei saperi individuando strategie per 

l’interazione disciplinare. 

 

Modalità di verifica delle carenze formative rilevate 

Le verifiche saranno effettuate di regola tramite prova scritta, salvo che sia obbligatorio o opportuno 

adottare altre tipologie di prova nei casi di   eventuali speciali esigenze degli studenti ad esempio, con 

elencazione non tassativa, in ipotesi di alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA). Le 
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verifiche saranno effettuate dai docenti del Consiglio di classe entro la fine del medesimo anno scolastico 

e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo. 

Per il corso serale si effettueranno i corsi di recupero durante il mese di Giugno con verifica finale a fine 

mese; in caso di mancato recupero, le verifiche saranno ripetute a fine Agosto. 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Iniziative per valorizzare le eccellenze 

Al fine di promuovere e valorizzare gli studenti maggiormente dotati, motivati e impegnati, l’ITIS 

promuove e partecipa ad attività che rappresentano un significativo complemento dell’attività ordinaria. 

Le iniziative tendono ad incentivare l’impegno, la partecipazione e l’interesse di tutti e a creare un 

positivo clima di emulazione. 

In particolare, l’Istituto partecipa: 

➢ Alle Olimpiadi di Informatica organizzate con gare interne alla scuola, gare provinciali, gare 

nazionali; 

➢ Al Progetto CORDA in collaborazione con il Dipartimento di Matematica dell’Università di Parma 

rivolto a studenti di quinta orientati al proseguimento degli studi in facoltà scientifiche; 

➢ Alla Certificazione esterna di competenza nelle lingue straniere. La preparazione alla certificazione 

è curata, in orario pomeridiano, da un lettore madrelingua per un numero limitato  di  allievi ( circa  

15  per ogni  corso ),  seguiti  da  un  esame  finale  e conseguente  rilascio  di  certificazione  P.E.T. 

corrispondente  al  B1  secondo  il  Quadro Comune  Europeo  di  Riferimento. La certificazione 

verrà rilasciata dal CAMBRIDGE COLLEGE. 

➢ Giochi della Chimica in collaborazione con la SCi (Società Chimica Italiana) ed il Dipartimento di 

Scienze Chimiche, della Vita e della Sostenibilità Ambientale dell'Università degli studi di Parma 

 

Attività di orientamento 

L’Istituto mette in atto attività e strategie orientative volte a sostenere le scelte degli studenti nei momenti 

più delicati del loro percorso formativo, affinché questi diventino occasioni di crescita e valutazione 

significativi, sulla base di informazioni acquisite e consapevolezze sviluppate.  

Sono quindi previste quattro fasi distinte: 

a. orientamento in entrata 

b. orientamento/ri-orientamento in itinere 

c. orientamento per la scelta dell’indirizzo triennale 

d. orientamento in uscita 

 

a. Orientamento in entrata 

Consiste nel fornire agli studenti delle classi medie, che devono iscriversi alla secondaria di II grado, ed 

alle loro famiglie, informazioni chiare, corrette, complete sui curricoli e sull’offerta formativa 

dell’Istituto, in modo da: 

● favorire una corretta e esaustiva conoscenza della scuola e del suo corso di studi a studenti, 

genitori, insegnanti delle medie inferiori 

● accrescere il livello di consapevolezza, da parte degli studenti delle medie inferiori, delle 

rispettive attitudini e, quindi, della loro scelta della scuola superiore 

● incentivare le iscrizioni femminili consapevoli all’Istituto, superando gli stereotipi e i pregiudizi 

che stanno alla base del gap di conoscenze, fra studentesse e studenti, rispetto alle materie 

tecnico-scientifiche. 
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Le attività proposte coerentemente con le suddette finalità sono: 

- incontri illustrativi, tenuti da docenti ITIS, presso le scuole medie che ne facciano richiesta, aperti 

a studenti, genitori, insegnanti della secondaria di I grado (attività continuativa ottobre-gennaio) 

- open days, programmati e pubblicizzati con largo anticipo, in cui l’Istituto apre i suoi spazi in 

orario pomeridiano a studenti e genitori delle medie, perché , guidati da docenti e alunni ITIS, 

possano conoscerne i percorsi e le strutture (attività continuativa  ottobre-gennaio) 

- “Laboratori aperti”, ovvero possibilità, per le classi medie interessate, di effettuare esperienze 

presso i nostri laboratori, sotto la guida di docenti e alunni ITIS (attività continuativa  ottobre-

gennaio) 

- progetto in rete “Orientamente”, cofinanziato da Fondazione Cariparma e Comune di PR (scuola 

capofila Comprensivo di via Bocchi), per rendere l’attività di orientamento una sorta di disciplina 

curricolare a livello di media inferiore e rendere quanto più autonomi e consapevoli, nella sua 

gestione, i relativi insegnanti. E’ stata quindi organizzata una presentazione, tenuta dai referenti 

dell’orientamento delle scuole superiori cittadine e rivolta ai referenti dell’orientamento delle 

medie di I grado cittadine, della struttura e delle finalità dei diversi percorsi in cui si articolano i 

13 Istituti di II grado della città; sono state predisposte dai primi slide riassuntive ed esplicative 

della suddetta presentazione; è stata creata una piattaforma del Comune di PR in cui il materiale 

prodotto sia facilmente ed uniformemente fruibile da tutti i docenti di scuola media interessati, e 

in cui siano pubblicate tutte le iniziative organizzate dalle scuole con la funzione di raccordo fra 

media inferiore e superiore. 

- “Una mattina a scuola con noi”, ovvero possibilità, per gli studenti delle scuole medie che ne 

facciano richiesta attraverso i loro genitori, di frequentare individualmente le lezioni dell’Istituto, 

nell’ambito di mattinate prestabilite e dedicate (attività continuativa ottobre-gennaio) 

- Invito ad un pomeriggio”dedicato” al confronto/scambio fra docenti ITIS di tutte le aree 

disciplinari e  docenti delle medie inferiori di tutte le aree disciplinari  

- distribuzione di brochure illustrative ITIS, annualmente aggiornate 

- diffusione, attraverso quotidiani, radio e rete televisiva locali, delle informazioni e delle attività 

principali dell’Istituto, anche in forma di articoli a cadenza settimanale (attività continuativa 

durante tutto l’anno scolastico) 

- sito web dell’Istituto, quotidianamente aggiornato, che oltre a fornire aggiornamenti continui 

sulla vita e conduzione della scuola, presenta un apposito link Orientamento di carattere 

informativo-illustrativo (attività continuativa durante tutto l’anno scolastico) 

- disponibilità, per qualsiasi genitore ne faccia richiesta, di fissare colloqui individuali a fini 

orientativi, con i docenti del team Orientamento di Istituto, con il Dirigente Scolastico, con il 

referente “Attività e coordinamento per il disagio e gli alunni diversamente abili” (BES, DSA, 

ec…) e con il referente dell’”Attività e coordinamento degli studenti stranieri” (attività 

continuativa  durante tutto l’anno scolastico). 

 

b. Orientamento/riorientamento in itinere 

Consiste nel fornire agli studenti iscritti, prevalentemente del primo biennio -qualora gli stessi e/o le loro 

famiglie e/o il rispettivo Consiglio di classe suppongano sia stata sbagliata la scelta della scuola 
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superiore- il supporto necessario per consapevolizzare l’eventuale riorientamento ad un nuovo e più 

idoneo Istituto. A tal fine sono previsti: 

- colloqui di studenti e/o famiglie con gli insegnanti dei relativi Consigli di classe e, in particolare, 

con i docenti coordinatori illustrativo (attività continuativa durante tutto l’anno scolastico) 

- colloqui di studenti e/o famiglie con i docenti del team Orientamento di Istituto  (attività 

continuativa durante tutto l’anno scolastico) 

- colloqui di studenti e/o famiglie con lo psicologo e/o l’educatrice presenti nell’Istituto  (attività 

continuativa durante tutto l’anno scolastico) 

 

c. Orientamento per la scelta dell’indirizzo triennale 

Consiste nel fornire agli studenti delle classi II dell’Istituto e alle loro famiglie, informazioni chiare, 

corrette, complete sui curricoli dei cinque indirizzi triennali dell’Istituto, affinché possano 

consapevolmente scegliere quello più idoneo ai loro interessi ed esigenze. A tal fine sono previsti:  

- disciplina Scienze e tecnologie applicate -3 h settimanali per le classi II- che introduce gli 

studenti ai contenuti, ai metodi e agli sbocchi post diploma di ogni indirizzo attivato (settembre- 

giugno di ogni anno scolastico) 

- incontro illustrativo-informativo di sintesi dei suddetti contenuti, metodologie e sbocchi, con i 

genitori degli alunni delle classi II (febbraio di ogni anno scolastico) 

- incontri con enti ed esperti che illustrino le realtà del territorio relative ai diversi sbocchi di 

indirizzo (settembre-gennaio di ogni anno scolastico) 

 

d. Orientamento in uscita 

Consiste nel fornire agli studenti delle classi terminali, soprattutto delle V, informazioni chiare, corrette, 

complete sulle scelte post diploma, sia in ambito lavorativo, che relative alla continuazione degli studi. 

A tal fine sono previsti: 

- esperienze di alternanza scuola-lavoro (vedi voce relativa); attività triennale 

- partecipazione agli Open days organizzati dall’Università di Parma (durante il quinto anno) 

- incontri con i referenti dei corsi universitari dell’Ateneo di Parma opzionati più frequentemente 

dai diplomati ITIS, in quanto più coerenti coi cinque indirizzi triennali dell’Istituto (Ingegneria, 

Informatica, Biotecnologie…); attività relativa al quinto anno 

- incontri con rappresentanti del mondo del lavoro e del territorio (Collegio dei periti, Maestri del 

lavoro, Unione Industriali, Camera di Commercio, ecc.); attività triennale  

- incontri di presentazione dei corsi post diploma ITS; attività relativa al quinto anno 

- progetto Corda, ovvero corsi di potenziamento matematico e informatico in preparazione ai corsi 

di laurea di indirizzo scientifico, attività relativa al quinto anno 

- possibilità di effettuare, presso i dipartimenti dell’Università di Parma, test orientativi ed 

autovalutativi non selettivi, inerenti a diversi corsi di laurea; attività relativa al quinto anno 

- conoscenza di tutto il materiale relativo a corsi e facoltà universitari, pervenuto alla scuola e 

diffuso attraverso la bacheca studenti; attività continuativa durante tutto l’anno 
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Erasmus plus 

Erasmus Plus è il programma dell’Unione europea per l’Istruzione, la Formazione, la Gioventù e lo 

Sport 2014-2020. 

Il programma integrato permette di ottenere una visione d’insieme delle opportunità di sovvenzione 

disponibili, mira a facilitare l’accesso e promuove sinergie tra i diversi settori rimuovendo le barriere tra 

le varie tipologie di progetti; vuole inoltre attrarre nuovi attori dal mondo del lavoro e dalla società civile 

e stimolare nuove forme di cooperazione. 

Erasmus+ si inserisce in un contesto socio-economico che vede, da una parte, quasi 6 milioni di giovani 

europei disoccupati, con livelli che in alcuni paesi superano il 50%. Allo stesso tempo si registrano oltre 

2 milioni di posti di lavoro vacanti e un terzo dei datori di lavoro segnala difficoltà ad assumere personale 

con le qualifiche richieste. Ciò dimostra il sussistere di importanti deficit di competenze in Europa. 

Erasmus+ è pensato per dare risposte concrete a queste problematiche, attraverso opportunità di studio, 

formazione, di esperienze lavorative o di volontariato all’estero. La qualità e la pertinenza delle 

organizzazioni e dei sistemi europei d’istruzione, formazione e assistenza ai giovani saranno 

incrementate attraverso il sostegno al miglioramento dei metodi di insegnamento e apprendimento, a 

nuovi programmi e allo sviluppo professionale del personale docente e degli animatori giovanili, e 

attraverso una maggiore cooperazione tra il mondo dell’istruzione e della formazione e il mondo del 

lavoro per affrontare le reali necessità in termini di sviluppo del capitale umano e sociale, in Europa e 

altrove. 

Il nostro Istituto partecipa attivamente ai progetti Erasmus+ e ha già ottenuto finanziamenti europei a tal 

fine, completamente utilizzati per attività formative, mobilità, progetti internazionali che hanno 

coinvolto studenti e docenti del nostro Istituto. 

In particolare nel triennio precedente si è concluso un progetto di "partenariato strategico" (capitolo 

KA2) biennale che ha coinvolto le classi e i docenti del Dipartimento di Elettronica ed Elettrotecnica e 

del Dipartimento di Informatica della nostra scuola che, in collaborazione con un Istituto tedesco, uno 

polacco e uno ungherese ha visto progettare un LED Wall pilotato da un software con caratteristiche 

specifiche. 

Contemporaneamente la nostra scuola ha realizzato un altro progetto finanziato per la formazione dei 

docenti e del personale scolastico per l'inclusività e l'aggiornamento delle prassi pedagogico didattiche 

(capitolo KA1) che prevede stage formativi all'estero in scuole specializzate e attività di Job Shadowing 

in scuole VET europee. 

Terminato il progetto KA2 di cui sopra, la nostra scuola ha vinto un terzo bando di finanziamento per la 

realizzazione di un nuovo sistema domotico basato sulla tecnologia EN Ocean in collaborazione con un 

Istituto spagnolo, uno tedesco e uno greco. Questa attività vedrà il Dipartimento di Elettronica ed 

Elettrotecnica coinvolto per la realizzazione del nuovo prodotto industriale. 

 

Internazionalizzazione 

Il nostro Istituto, per la sua natura, forma futuri professionisti destinati a confrontarsi con realtà 

lavorative che potrebbero spingerli ad operare in ambito internazionale; l’ITIS, però, prepara anche 

coloro che decidono di intraprendere studi universitari e che saranno in grado di approfondire 

accademicamente tematiche che sono necessariamente il frutto di confronti passati e presenti tra realtà 

che travalicano i confini nazionali. 
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Internazionalizzare la nostra scuola diventa quindi un’esigenza dal valore pari a quello della formazione 

curricolare. 

Per favorire questo processo il nostro Istituto, oltre al curriculare studio del lessico specifico in lingua 

inglese per i vari indirizzi, ha attivato progetti quali: 

 Progetti Erasmus+ per studenti, docenti e personale non docente; 

 Stage linguistici all’estero (Irlanda o Regno Unito) con possibilità di ampliamento 

formativo nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro; 

 Corsi destinati all’ottenimento di Certificazioni Linguistiche – Preliminary English Test (PET) e 

First Certificate English (FCE); 

 Partecipazione a bandi PON in cui grande peso abbia lo studio, l’approfondimento e 

l’utilizzo della lingua inglese; 

 Partecipazione a bandi di amministrazioni locali (ad esempio la Regione Emilia Romagna) o di 

privati per lo scambio di esperienze a livello internazionale; 

 Progetti di mobilità studentesca e interculturale che prevedono l’assistenza agli studenti che 

trascorrono un periodo di studio di breve o lunga durata all’estero; 

 Approfondimenti in lingua inglese di argomenti in modalità CLIL non solo per le materie di 

indirizzo ma anche per altre di tipo umanistico. 

La rubrica di valutazione delle competenze interculturali è presente negli allegati. 

 

Ai ragazzi che svolgono periodi di studio all'estero verranno riconosciute le stesse ore di alternanza 

scuola-lavoro svolte nel medesimo periodo dai compagni della classe di partenza. Ciò è possibile in 

quanto la normativa prevede che siano da considerare attività di alternanza scuola-lavoro anche quelle 

che mirano allo sviluppo di soft-skills, ovvero le competenze trasversali, o comuni, molto richieste dalle 

imprese, afferenti l’area socio-culturale, l’area organizzativa e l’area operativa.  

 

Corsi di lingua italiana per studenti stranieri 

Numerosi sono gli alunni stranieri che frequentano il nostro Istituto. 

La maggioranza di questi studenti risiede in Italia da diversi anni e non presenta particolari problemi di 

integrazione linguistica.  

Attraverso test di ingresso svolti all’inizio dell’anno scolastico e test di certificazione, gli studenti sono 

indirizzati a tre livelli di corsi: A1, A2 e B1.  

 

Attività motoria e sportiva 

L’ITIS organizza attività motorie e sportive in orario pomeridiano, tenute da docenti della scuola e da 

esperti esterni e aperte agli studenti di tutte le classi. 

Le attività previste per l’anno in corso sono quattro: 

● Accoglienza (Orienteering) 

● Tiro con l’arco 

● Fitness 

● Arrampicata sportiva 
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L’attività di tiro con l'arco si svolge una volta la settimana 

La possibilità di fare conoscere una disciplina difficilmente proponibile durante le ore curricolari, che 

combina aspetti come determinazione, concentrazione, sicurezza e prestazione fisica rappresenta il 

motivo conduttore da cui nasce questa attività. 

L’attività si articola in tempi diversi per le due tipologie di corsi. Quello per principianti è composto da 

sei lezioni base con inizio in Novembre, quello di perfezionamento con un numero ridotto di allievi è 

composto da 16 lezioni con la supervisione di un istruttore federale. Il progetto si conclude in maggio 

con la fase provinciale dei Giochi della gioventù e, compatibilmente con il supporto regionale, con la 

fase nazionale in luogo e data da definirsi.  

L’attività di arrampicata sportiva si svolge una volta a settimana.  

L’attività è seguita dall’insegnante sotto la supervisione di un istruttore FASI esi svolge presso una 

palestra esterna. Il progetto prevede il coinvolgimento attivo degli alunni nell’organizzazione della fase 

provinciale dei Giochi Sportivi Studenteschi quale atto conclusivo del percorso. 

 

Attività di teatro 

L’ITIS organizza, in orario pomeridiano, attività di teatro predisposta da docenti della scuola in 

collaborazione con esperti esterni e rivolte in particolare agli studenti del triennio. 

Il progetto “Teatro” si articola in percorsi laboratoriali tenuti da registi teatrali in orario pomeridiano, 

finalizzati alla messa in scena di testi teatrali rielaborati dagli studenti. 

 

Uscite, visite e viaggi di istruzione 

Ogni anno vengono realizzate varie uscite, visite e viaggi di istruzione (approvate dal Consiglio di classe, 

che ne verifica la congruenza con il programma scolastico e i criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto) 

opportunamente preparate e organizzate da un docente della classe, anche come socializzazione e 

conoscenza reciproca. Il Regolamento di Istituto ne stabilisce le modalità di svolgimento. 

Le uscite si svolgono di norma in orario scolastico, per visitare luoghi monumentali, musei, mostre 

presenti nel territorio, conferenze, spettacoli cinematografici e teatrali. 

Le visite di istruzione hanno durata giornaliera e sono dedicate alla conoscenza di città vicine, a visitare 

mostre a ad assistere a spettacoli o conferenze cin città vicine. I viaggi di istruzione hanno durata 

superiore a al giorno e richiedono una particolare progettualità ed una specifica organizzazione. La 

scuola infine si riserva di aderire od organizzare in proprio progetti ed iniziative finalizzate 

all’educazione civica, anche attraverso la visita ad importanti luoghi istituzionali (Assemblea Legislativa 

Regionale, Camera dei deputati, Parlamento Europeo, ecc.) 

 

Visite aziendali 

Ogni anno, gli studenti del triennio hanno l’occasione di effettuare uscite didattiche della durata di una 

giornata in visita ad aziende e realtà produttive del territorio o di territori limitrofi. 

Tale iniziativa è finalizzata a far loro visitare impianti produttivi particolarmente significativi e 

all’avanguardia, nonché, più in generale consente il contatto con la realtà lavorativa complessa che 

caratterizza i diversi settori. 
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ACCOGLIENZA ED INCLUSIONE 

 

Alunni con Bisogni Educativi Speciali 

Nel corso degli ultimi tempi la scuola è stata investita da problematiche educative sempre di più ampio 

spettro e rilevanza, in proposito si è osservato che è aumentato di molto il numero di alunni che 

presentano difficoltà non riconducibili alle principali classificazioni dell’ICF, ma che pongono richieste 

di interventi educativi curvati sulle loro personali caratteristiche e criticità che risultano sempre più 

complesse e di difficile soluzione. Questi ragazzi, non rientrando nei parametri certificabili, non possono 

avere accesso a quei supporti formativi e normativi che consentirebbe loro di seguire percorsi scolastici 

opportunamente individuati ed accedere a quella rete di supporti istituzionali che li porrebbero in una 

condizione di tutela. 

Gli alunni che presentano difficoltà che non rientrano entro le normative di tutela, quindi che non sono 

certificabili vengono identificati con l’acronimo BES (Bisogni Educativi Speciali) con il quale si va a 

definire una qualsiasi difficoltà evolutiva in ambito educativo ed apprenditivo che si evidenzia con un 

funzionamento problematico per il soggetto tale da essere ostacolo o stigma alla sua vita sociale. 

L’ambito di riferimento dei bisogni speciali è molto ampio, essi non sempre sono riconducibili a cause 

specifiche, la loro natura può avere anche caratteristiche transitorie in quanto le cause che sottendono 

alle problematiche possono venire meno o essere superate. 

I recenti atti Ministeriali, sul tema degli alunni BES e sulla gestione dell’inclusione, hanno cercato di 

dare risposte fattive a tutti quegli alunni che richiedono interventi specifici non supportati da diagnosi 

medica e/o psicologica e che per svariati motivi pongono la scuola in una condizione limite tra gli alunni 

in difficoltà nell’adattarsi alla scuola e una scuola in difficoltà sugli interventi da adottare.    

Il MIUR  con la  Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” messa in atto dalla 

Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 (indicazioni operative)  estende il campo d’intervento e  di 

responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES) ossia 

estende a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamando 

i principi enunciati dalla Legge 53/2003 (Riforma Moratti).  

La personalizzazione della didattica e le misure compensative e dispensative pertanto non sono più 

rivolte solo agli alunni certificati ma a tutti gli alunni con BES. 

Nell’intento di definire prassi condivise per una reale presa in carico e inclusività di tutti gli alunni il 

nostro Istituto ha elaborato i seguenti criteri: 

 

Intenti generali dei Criteri Orientativi per l’inclusività degli alunni con Speciale Normalità 

▪ garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni con caratteristiche DSA e BES; 

▪ favorire il successo formativo degli alunni con bisogni educativi speciali agevolandone la piena 

integrazione sociale e culturale; 

▪ ridurre i disagi formativi ed emozionali, favorendone al contempo la piena formazione; 

▪ adottare forme di corretta formazione che prevede un ruolo prioritario degli insegnanti e degli 

altri enti coinvolti nel progetto formativo. 
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Obiettivi operativi: 

▪ Definire prassi comuni all’interno dell’Istituto; 

▪ facilitare l’inclusione e il percorso formativo degli studenti BES. 

 

 

Criteri Orientativi  Inclusività alunni con Speciale Normalità 

 

ALUNNI   DISABILI  

  Gli studenti con disabilità certificata hanno Bisogni Educativi Speciali, che richiedono 

un’attenzione didattica e pedagogica particolare, essa si realizza mediante provvedimenti da attuare per 

rendere effettivo il diritto allo studio, l’inserimento e l’integrazione sociale. 

La nostra scuola, da sempre sensibile alle problematiche connesse alla disabilità, segue con 

particolare attenzione l’iter scolastico degli alunni diversamente abili affinché si realizzino progetti di 

vita e percorsi scolastici attenti sia al presente che al futuro, in quanto il processo d’inclusività va oltre 

alla realtà scolastica per inserirsi nel complessivo disegno esistenziale della persona. 

Il progetto personalizzato viene quindi pensato come un’unità dinamica capace di rivisitarsi 

sinergicamente nelle sue modalità comunicative, operative e strumentali per offrire sempre più efficaci 

opportunità di progettazione e di intervento. 

All’interno di tale progettualità l’alunno deve sentirsi ed essere protagonista in quanto esso è 

l’interlocutore reale di una organica e multi professionale unità operativa ( docenti, educatori, servizi 

sociali, sanitari ecc. ) che opera per orientarlo nella scelta di percorsi praticabili e che organizza contesti 

facilitanti per la valorizzazione e lo sviluppo delle sue potenzialità. 

Nell’Istituto, affinché si   realizzino progetti realmente qualificanti, vengono seguiti criteri molto 

precisi: conoscenza degli alunni sotto il profilo biopsichico, socio relazionale e individuazione delle 

capacità potenziali; promozione delle condizioni in grado di ridurre le situazioni di deficit attraverso 

l’analisi delle risorse organizzative, culturali e professionali della scuola; riconoscimento delle risorse 

educative della famiglia, reperimento delle opportunità esistenti nell’ambiente. 

Per ciascun alunno, all’inizio dell’anno scolastico, viene predisposto congiuntamente dagli 

insegnanti, dai genitori, dagli specialisti dell’ASL e dagli operatori esterni, un apposito “Progetto 

Educativo Individualizzato”, contenente obiettivi, metodologie, attività e strategie da adattare nel 

rispetto delle specificità individuali, che possono comportare anche l’uso di strumentazioni speciali. 

La formulazione di questi specifici progetti, oltre a far riferimento ai criteri formativi adottati 

nell’istituto, prevede: 

● Momenti di verifica in itinere e conclusivi.  

● Collaborazioni e raccordi con altre agenzie educative, socio sanitarie, enti pubblici, privati, famiglia 

e personale assistenziale messo a disposizione dagli Enti Locali, sulla base anche di apposite intese 

inter istituzionali (Accordi di Programma).  

● Incontri per attuare obiettivi formativi e di continuità didattico-educativa tra i diversi ordini di scuola.  

 

Gli interventi didattico-educativi si caratterizzano per:  

➢ Promuovere l'autonomia personale e sociale (conoscere e orientarsi nell'ambiente circostante; 

esercitare abilità funzionali, ecc.);  
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➢ Far acquisire abilità di comunicazione (raggiungere una padronanza lessicale adeguata alle 

esigenze della vita quotidiana e di relazione, ecc.);  

➢ Potenziare abilità percettive, cognitive, metacognitive implicate negli apprendimenti di base e 

disciplinari (attenzione, memoria, organizzazione spazio-temporale, ecc); 

➢ Favorire il possesso di strumenti linguistici e matematici (abilità strumentali di lettura e scrittura; 

abilità di scrittura e lettura funzionale; comprensione e produzione di varie tipologie testuali; 

semplici abilità di quantificazione, calcolo, misurazione, soluzione problemi, ecc.); 

➢ Promuovere la socializzazione nel gruppo-classe e nel contesto-scuola (capacità di interagire con 

gli altri, di osservare regole di contesto, partecipare alla vita scolastica); 

L’Istituto dispone di insegnanti specializzati di ruolo, in grado, di garantire continuità al percorso 

didattico-educativo degli alunni, essi a fronte  di un  preventivo lavoro di indagini e accertamento  dei 

bisogni, operano in stretta collaborazione con  la famiglia  e gli insegnanti di classe attraverso un lavoro 

di programmazione, individualizzazione, valutazione, che tenga contemporaneamente conto dei bisogni 

educativi del singolo alunno disabile e del contesto formativo della classe nella quale è inserito.  

Particolare attenzione viene riservata al delicato passaggio degli alunni da un ordine di scuola 

all’altro a riguardo si attuano incontri in cui avvengono "i passaggi di informazione " e in sinergia con 

tutte le figure che operano per l’inclusività degli alunni viene organizzata l'accoglienza. Le modalità 

variano, ovviamente, a seconda dei casi e comunque ci si avvale sempre dell'ausilio di tutti gli strumenti 

istituzionali caratterizzanti la scolarità degli alunni.   

Tutte le risorse umane e professionali presenti nella scuola e non soltanto gli insegnanti di sostegno, 

concorrono collegialmente alla riuscita del progetto generale formativo degli alunni. 

La cura del settore dell’integrazione scolastica è seguita in particolare da un docente funzione 

strumentale. 

Per un'azione inter-istituzionale a favore dell'integrazione, nell’Istituto opera anche il G.L.I. (Gruppo di 

Lavoro per l'Inclusione), che ha il compito di elaborare e proporre al Collegio Docenti il Piano Annuale 

per l’Inclusività della scuola; promuovere corrette prassi di inclusione: creare condizioni favorevoli 

all’inserimento degli alunni con speciale normalità; orientare gli interventi individualizzati; creare una 

rete di informazioni e di sensibilizzazione. 

Per soddisfare al meglio le esigenze differenziate degli alunni diversamente abili l’istituto 

dispone di vari laboratori: chimica, fisica, disegno CAD, multimediali con software specifici, ecc. 

In relazione a talune esigenze connesse con difficoltà  motorie  l'Istituto è strutturato secondo i criteri 

dell'abbattimento delle barriere architettoniche ed è fornito di ascensori. 

 

ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 

Per “disturbi evolutivi specifici” intendiamo, oltre ai disturbi specifici dell’apprendimento, anche: 

- deficit del linguaggio;  

- deficit delle abilità non verbali;  

- deficit nella coordinazione motoria;  

- deficit dell’attenzione e iperattività  A.D.H.D.; 

- disturbo dello spettro autistico lieve ( qualora non previsto dalla legge 104)  ecc 

- il funzionamento intellettivo limite può essere considerato un caso di confine fra   la disabilità e il 

disturbo specifico.  
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Tutte queste differenti problematiche, ricomprese nei disturbi evolutivi specifici, non venendo o potendo 

essere certificate ai sensi della legge 104/92, in quanto non rappresentano patologie invalidanti, non 

danno  diritto alle provvidenze ed alle misure previste dalla stessa legge quadro, e tra queste, 

all’insegnante per il sostegno, in alcuni casi possono rientrare nelle tutele previste dalla Circolare 

Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 

 

 

ALUNNI  DSA   (Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011)  

La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche assicurino “l’uso di una didattica 

individualizzata e personalizzata” come strumento di garanzia del diritto allo studio introducendo 

strumenti compensativi, misure dispensative e la stesura di un Piano Didattico Personalizzato. 

I disturbi specifici di apprendimento (DSA) si distinguono in dislessia, disgrafia, disortografia e 

discalculia. Tali disturbi sono riferibili ad  uno specifico ambito di abilità, lasciando intatto il 

funzionamento intellettivo. 

In base alle legge  Legge 170, 8 ottobre 2010 (“Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico”), vengono distinte le seguenti condizioni cliniche:  

•  dislessia: disturbo nella lettura (intesa come abilità di decodifica del testo);  

• disortografia: disturbo nella scrittura (intesa come abilità di codifica fonografica e competenza 

ortografica);  

•  disgrafia: disturbo nella grafia (intesa come abilità grafo-motoria);  

• discalculia: disturbo nelle abilità di numero e di calcolo (intese come capacità di comprendere e operare 

con i numeri).  

 

In questi ultimi tempi nelle scuole si è registrato un incremento sempre maggiore di alunni che 

presentano disturbi specifici di apprendimento questo ha portato il sistema scuola a interrogarsi e ad 

attivarsi per dare risposte sempre più precise al problema. 

La dislessia e con essa anche gli altri D.S.A. che frequentemente vi sono associati, rappresentano il 

disturbo che ha la maggiore incidenza epidemiologica in età evolutiva, questo vuol dire che è il problema 

più diffuso e più frequente che i ragazzi possono incontrare in età scolare, pertanto l’ecosistema scuola 

deve impegnarsi a creare una rete condivisa di supporto a tale disturbo. 

La dislessia è un problema subdolo spesso si configura come una diversità senza diversità, in assenza di 

indicazioni, si cataloga il ragazzo con DSA come svogliato, pigro, riluttante all'impegno, anche perché, 

il suo comportamento è esattamente come quello degli altri. Non ci sono marcatori biologici, né 

comportamentali o sociali che identifichino la dislessia. Solo in classe, di fronte al compito scritto, il 

ragazzo mostra tutte le sue difficoltà e questa tipicità, da subito deve essere considerata un campanello 

di allarme, un indicatore che accende un'ipotesi, e non valutata come la manifestazione di un disimpegno 

generalizzato. 

La scuola davanti a questoproblematicità assume un ruolo di indiscussa centralità, essa è chiamata in 

primis ad interrogarsi a focalizzare la propria attenzione sulle conseguenze che tale disturbo genera nella 

vita dei ragazzi che ne sono affetti. 
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Nello sviluppo di ciascuna singola storia educativa e personale, le difficoltà connesse ai DSA si 

riverberano principalmente sull’apprendimento e sullo sviluppo delle competenze ma, quando non sono 

adeguatamente riconosciute, considerate e trattate in ambito scolastico, causano anche ricadute sugli 

aspetti emotivi, di costruzione dell’identità, della stima di sé, delle relazioni con i pari d’età. 

La nostra scuola ritiene fondamentale identificare tempestivamente tutti gli adattamenti passibili di 

sviluppo da parte dagli insegnanti per ogni ambito disciplinare. 

 Il nostro Istituto per questo si è ispirato sia alla normativa vigente, sia alle indicazioni elaborate 

dall’AID. 

Garantire il successo scolastico e formativo anche a questi alunni rappresenta una sfida alle nostre 

capacità professionali. 

Le conoscenze a nostra disposizione ed il lavoro congiunto di insegnanti, medici e terapisti, ciascuno 

forte delle proprie competenze specifiche, rendono più facile il raggiungimento di tale obiettivo. 

Nel nostro Istituto siamo da sempre consapevoli che occorre l’impegno di tutti per dare risposte concrete 

ai problemi, la sensibilità e la collaborazione integrata che da sempre caratterizza   l’operatività del 

nostro sistema scuola consentono di raggiungere soluzione di grande benessere per tutti gli alunni 

presenti. 

 

Nello specifico l’Istituto si prefigge le seguenti finalità: 

➢ Garantire il diritto all'istruzione e i necessari supporti agli alunni con DSA; 

➢ Favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell'apprendimento degli alunni con DSA, 

➢ Agevolandone la piena integrazione sociale e culturale; 

➢ Ridurre i disagi formativi ed emozionali per i soggetti con DSA, favorendone al contempo la 

➢ Piena formazione; 

➢ Adottare forme di corretta formazione che preveda un ruolo attivo degli insegnanti e degli 

➢ Altri soggetti 

➢ Seguire le direttive contenute nelle normative specifiche per gli alunni con  Difficoltà Specifiche 

d’Apprendimento.  

 

ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO, LINGUISTICO E/O CULTURALE  

Ogni alunno può manifestare Bisogni Educativi Speciali con continuità o per determinati periodi. I 

motivi possono essere diversi: fisici, biologici o anche psicologici e sociali.  

Tali tipologie vanno individuate sulla base di elementi oggettivi (ad esempio: una  

segnalazione dei Servizi Sociali) oppure di ben fondate considerazioni di carattere psicopedagogico e 

didattico, scaturite da attenta osservazione effettuata dall’ équipe dei docenti che può tener conto anche 

di valutazioni negative reiterate sia nella sfera didattica che relazionale.  

La scuola è chiamata a rispondere in modo puntuale e non approssimativo ai bisogni peculiari di questi 

alunni. Per essi, in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza 

della lingua italiana, si possono attivare percorsi individuali e personalizzati (con l’adozione di strumenti 

compensativi e misure dispensative).  

Le misure dispensative potranno anche avere carattere transitorio e si privilegeranno le strategie 

educative e didattiche aventi come obiettivo il successo formativo.  
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Tre tipologie di Bisogni Educativi Speciali di carattere socio-economico, linguistico e culturale possono 

essere suddivisi in:  

SVANTAGGIO socio-economico:  

alunni seguiti dal servizio famiglia-minori, situazioni segnalate dalla famiglia, rilevati dal Consiglio di 

Classe attraverso osservazione diretta. 

SVANTAGGIO linguistico e culturale:  

alunni stranieri neo-arrivati in Italia o che non hanno ancora acquisito le adeguate competenze 

linguistiche.  

DISAGIO comportamentale/relazionale:  

alunni con funzionamento problematico, definito in base al danno vissuto effettivamente dall’alunno, 

prodotto su altri e sull’ambiente (senza certificazione sanitaria) 

Per tali tipologie di B.E.S.,  qualora non sia presente una certificazione medica, dovranno essere 

individuate sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi 

sociali oppure, il C.d.C. potrà deliberare l’adozione di un Piano Didattico Personalizzato. Tale decisione 

dovrà essere opportunamente motivata sulla base di ponderate considerazioni pedagogiche e didattiche.  

Per tutti questi alunni la scuola attiverà tutte le prassi già enunciate per gli alunni con bisogni evolutivi 

specifici. 

 

Contrasto alla dispersione scolastica 

L’ITIS Leonardo da Vinci ha attivato il progetto “Classi fuori classe“ per il contrasto alla dispersione 

scolastica in collaborazione con l’associazione LiberaMente. 

Azioni  

● Laboratori educativi di classe (classi prime e seconde) 

● Sportello d’ascolto con attività di consulenza a studenti, genitori e insegnanti  

● Contatti con altri servizi del territorio: Servizio N.O.F del Centro per l’impiego della Provincia 

di Parma e Centro Provinciale di Documentazione per l’Integrazione scolastica, lavorativa e 

sociale. 

Collaborazioni attivate 

● Si prevede attività di consulenza psicologica a favore di studenti e genitori. Lo stesso professionista 

è a disposizione dei Consigli di Classe per affrontare eventuali problemi nelle classi. E' stato 

denominato "Zona di ascolto" perché la finalità che ci si propone è quella di porgere attenzione ed 

ascolto alle situazioni di disagio che alcuni studenti potrebbero trovarsi a vivere. Per questa 

iniziativa è incaricato un professionista con esperienza sulle problematiche adolescenziali e 

familiari.   

● Percorsi di cittadinanza attiva presso l’associazione LiberaMente e la cooperativa Fiorente per 

consentire agli studenti di riscattarsi rispetto a un quadro scolastico, didattico e disciplinare, 

abbastanza disastroso. 

● Percorsi “non subiamo la scuola viviamola”: laboratorio tenuto dalla cooperativa Il Ciottolo per la 

valorizzazione degli spazi verdi in collaborazione con l’associazione LEDA Legambiente. 

● Grazie all'aggiudicazione di fondi PON-FSE nell'ambito dell'inclusione e la lotta al disagio, l'Istituto 

può arricchire la sua offerta formativa con corsi gratuiti extracurricolari di diversa natura (dallo 

sport, all'arte, dal potenziamento di competenze di base al sostegno agli alunni DSA...)   
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Accoglienza stranieri 

Il protocollo d’accoglienza degli alunni stranieri è parte integrante del P.T.O.F. e intende rappresentare 

un modello di accoglienza che illustri una modalità comune, corretta e pianificata, attraverso la quale 

venga agevolato l’inserimento scolastico degli alunni stranieri. Tale documento sarà, dunque, il punto 

di partenza comune all’interno dei vari Consigli di Classe. 

 

Finalità 

1. Definizioni pratiche condivise in tema di accoglienza degli alunni stranieri 

2. Facilitazione dell’inserimento e orientamento degli alunni stranieri 

3. Sviluppo di un adeguato clima di accoglienza 

4. Aggiornamento docenti relativamente all’insegnamento dell’italiano L2 

5. Analisi dei bisogni formativi degli studenti stranieri presenti in Italia da meno di tre anni 

6. Predisposizione, in seguito ad una valutazione dei consigli di classe, di un Piano Educativo 

Personalizzato (PEP) per gli studenti stranieri presenti in Italia da meno di tre anni e che ne 

abbiano necessità  

7. Organizzazione e realizzazione di corsi di italiano come lingua straniera e di italiano come lingua 

veicolare per lo studio (ITALSTUDIO) per studenti di origine straniera, suddivisi per livello, 

secondo il “Quadro comune europeo di riferimento per le lingue “(Council of Europe, 2001) 

8. Predisposizione di una scheda di valutazione finale, da presentare nello scrutinio di fine anno, 

per gli studenti per i quali è stato elaborato il P.E.P., che tenga conto delle valutazioni finali degli 

insegnanti di italiano L2  

9. Utilizzazione di testi facilitati per stranieri, attinenti la programmazione curriculare 

 

Contenuti 

Il protocollo d’accoglienza: 

● Contiene criteri ed indicazioni relative alla procedura di iscrizione ed inserimento nelle classi degli 

alunni stranieri  

● Definisce le fasi e le modalità dell’accoglienza, attribuendo compiti e ruoli degli operatori scolastici 

e di coloro che partecipano a tale processo 

● Propone modalità di intervento per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curriculari 

 

La commissione Intercultura è formata da: 

●  Dirigente scolastico 

●  Figura strumentale per l’accoglienza degli alunni stranieri 

●  Personale di segreteria 

La C.I. è aperta alla collaborazione degli studenti stranieri che possano assistere i compagni neo arrivati 

della propria nazionalità nel processo di inserimento, facilitando i contatti con lui e con la sua famiglia 

grazie alla conoscenza della lingua di origine. Per gli studenti-tutor sarà prevista l’attribuzione di crediti 

scolastici aggiuntivi. Il testo completo del Protocollo di accoglienza è allegato al PTOF. 
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Bullismo e cyberbullismo 

Nell’ottobre del 2016 è stato presentato il Piano Nazionale per la prevenzione del bullismo e del cyber-

bullismo a scuola e il 18 giugno 2017 è entrata in vigore la legge 71/2017 riguardante “Disposizioni a 

tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”. Conseguentemente 

il nostro istituto nell’anno 2017 ha messo in campo azioni ed interventi per l’A.S. 2017-2018, tra cui 

l’individuazione di un referente, come prevede la legge. 

 

Azioni in atto 

Le azioni messe in campo si sviluppano secondo le seguenti fasi: 

1. Formazione di un primo gruppo ristretto di docenti 

2. I docenti già formati trasmettono agli altri colleghi quanto acquisito in fase di formazione 

3. Attività di carattere informativo per svolgere un’azione di prevenzione che coinvolga il maggior 

numero di studenti 

4. Intervento nelle situazioni critiche e/o di emergenza 

5. Elaborazione di un protocollo di intervento e definizione delle modalità di descrizione degli 

interventi fatti 

 

Interventi 

Gli interventi attuati a partire da settembre 2017, aventi come fine prioritario la formazione di docenti, 

studenti e genitori riguardo alla tematica in oggetto, sono: 

● TRIPAX: corso di formazione per circa 70 docenti finalizzato all’applicazione di un protocollo di  

intervento educativo in situazioni di bullismo 

● NON STIAMO ZITTI!: progetto regionale che coinvolge 40 scuole in rete, che ha scuola capofila 

l’istituto comprensivo “L.Orsini” di Imola, e è finanziato dal MIUR Dip.to per l'Istruzione. Il 

progetto prevede la formazione, online e in presenza, di un piccolo gruppo di docenti e lo 

svolgimento di attività di sensibilizzazione con gli studenti (gli IIS saranno invitati alla proiezione 

del film “Un bacio" di Ivan Cotroneo al termine del quale un moderatore approfondirà, in un dibattito 

con i ragazzi, le tematiche emerse dalla storia). A conclusione del percorso le classi coinvolte sono 

chiamate a immaginare una campagna contro il bullismo da realizzare nella modalità che 

preferiscono (video, slogan, manifesto, messaggio audio) da pubblicare sul social wall predisposto 

dal Ministero.  

● Progetto biennale in collaborazione con la CISL: in una prima fase sarà prevista la partecipazione di 

un piccolo gruppo di lavoro composto da docenti, dalla psicologa della scuola e da un docente 

universitario; successivamente la formazione coinvolgerà un numero più ampio di docenti e 

successivamente verranno coinvolti gli studenti. All’interno di questo progetto, il 16/12/2017 presso 

la nostra scuola, si svolgerà il convegno Bullismo e cyberbullismo #tuttalascuolaconnessa a cui 

saranno invitati i genitori, la giornata sarà anche assemblea di istituto e quindi l’incontro sarà seguito 

da tutti i 1.500 alunni in streaming in ogni aula, inoltre al convegno saranno invitati i referenti per il 

cyberbullismo delle altre scuole della provincia in modo da poter creare una rete tra i referenti. 

● Progetto “Bullismo,cyberbullismo e adolescenza” finanziato dalla fondazione Marcegaglia: il 

progetto, interno all’istituto, prevede la somministrazione di un questionario anonimo agli alunni di 
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tutte le classi seconde, ore di lezione di diritto sui temi di cittadinanza attiva e ore di lezione di 

italiano su temi di cronaca, con la produzione finale di un tema (solo per cinque classi), una attività 

pomeridiana di laboratorio teatrale per circa 20 studenti che si svolgerà tra gennaio  e maggio e il cui 

prodotto finale (rappresentazione teatrale sul tema del bullismo) verrà presentata al “Meeting dei 

giovani” presso il teatro delle Briciole e a  scuola  a favore dei genitori. 

● Predisposizione di una pagina web sul sito della scuola. 

 

 

Lotta alle dipendenze 

Il 18 dicembre 2017, in seguito alla sottoscrizione del protocollo di intesa, il MIUR e il Dipartimento 

per le politiche antidroga hanno sottoscritto un accordo di collaborazione che prevede un piano triennale 

di attività sulla prevenzione dell’uso di droghe e alcol in età scolare. Prima di tutto è stato previsto che 

ogni istituzione scolastica individui un referente per le dipendenze. Inoltre una delle prime azioni del 

Piano consiste nell’erogazione di un percorso di formazione rivolto a due docenti per ciascuna scuola. 

Il percorso formativo verrà realizzato, nel corso dell’anno scolastico 2018/2019, con modalità che 

saranno successivamente definite nel dettaglio. 

I docenti individuati costituiranno una figura di riferimento per il personale scolastico, gli alunni e le 

famiglie e avranno il compito di promuovere iniziative di prevenzione e contrasto all’uso di droghe e 

alcol in età scolare e di curare il collegamento tra scuola, associazioni di volontariato e istituzioni del 

territorio che si occupano di fornire sostegno ai soggetti a rischio. 

Nell’ambito della prevenzione è fondamentale focalizzarsi sul concetto di benessere dei giovani. 

Il benessere è rappresentato dal sentirsi bene, in forma, in piena funzionalità fisica, psichica, spirituale, 

con capacità di sviluppare interessi, relazioni sociali e affettive, di sentirsi a proprio agio nella società, 

nella condizione di soddisfare dignitosamente le proprie necessità e aspirazioni. 

Anche il nostro istituto, seguendo le indicazioni del Ministero della Salute, metterà in atto delle azioni 

tese a promuovere il benessere degli studenti, in funzione preventiva sia relativamente all’assunzione di 

sostanze sia per quanto riguarda comportamenti devianti. 

Per raggiungere tali obiettivi si intende lavorare sullo sviluppo delle life skills, cioè sulle abilità di 

acquisire un comportamento versatile in tutte le richieste della vita quotidiana. 

Secondo l’OMS le life skills sono rappresentate da: 

1. Capacità di prendere decisioni; 

2. Capacità di risolvere problemi; 

3. Creatività; 

4. Senso critico; 

5. Comunicazione efficace; 

6. Capacità di relazioni interpersonali; 

7. Autoconsapevolezza; 

8. Empatia; 

9. Gestione delle emozioni; 

10. Gestione dello stress. 

Questo modo di procedere porterà: 
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1. Il consolidamento del senso di coinvolgimento e di appartenenza alla vita della scuola per tutti i 

membri della comunità scolastica; 

2. Lo sviluppo e il sostegno della partecipazione all’interno della comunità scolastica; 

3. L’adozione di un approccio globale alla promozione della salute, preferendolo al tradizionale 

intervento in classe o ad approcci singoli; 

4. La creazione di un ambiente sociale in grado di favorire una rete di relazioni aperte e autentiche 

all’interno della comunità scolastica; 

5. L’utilizzo di strategie didattiche diversificate, tenendo conto delle intelligenze multiple. 

Risulta evidente che  gli studenti,  quando  hanno un legame positivo con la propria scuola e con gli 

adulti di riferimento, tendono ad avere risultati scolastici positivi e sono meno propensi a mettere in atto 

comportamenti rischiosi. 

Fra le life skill non possiamo trascurare l’importanza della creatività come indubbio punto di forza dei 

nostri alunni; pertanto questa sarà sviluppata attraverso laboratori extrascolastici ed extra didattici, 

finalizzati non alle conoscenze ma al potenziamento del senso di autoefficacia dello studente. 

Per rendere più efficaci queste azioni sarà anche fondamentale l’apporto dei peer educator, formatisi 

l’anno scorso nell’ambito del progetto “Che genere di violenza”. 

 

 

Blu Parma – Il Campus di Via Toscana 
 

Il progetto di rigenerazione urbana e umana, riguardante l’area in cui è inserito il Polo scolastico noto 

come “di Via Toscana”, nasce a supporto del progetto didattico dal titolo "Il cortile re-inventato", che 

alcuni Istituti della provincia di Parma hanno ideato e vinto, nell’ambito dell’Indire settore del MIUR. 

La scuola capofila dell'iniziativa è l'Istituto Tecnico Industriale Statale (I.T.I.S.) L. da Vinci presieduta 

dalla Prof.ssa Elisabetta Botti, mentre le altre tre scuole, che hanno partecipato al Bando MIUR sono: il 

Liceo Scientifico Musicale e Sportivo Attilio Bertolucci e l’Istituto Professionale Statale per L'Industria 

e L'Artigianato (I.P.S.I.A.) Primo Levi, e l’I.S.I.S.S. Istituto Statale Istruzione Secondaria Superiore 

Pietro Giordani, rispettivamente presieduti dai Presidi Prof. Aluisi Tosolini, Prof. Federico Ferrari e il 

Prof. Alberto Berna. L’area oggetto di intervento ha una superficie complessiva di più di 60000 mq, in 

cui se ne identificano 15000 di spazi aperti, cortili, dello stesso polo scolastico, che ogni giorno ospita 

più di 7000 persone.  

 

Mission  

Recuperare gli spazi aperti cortilizi delle 4 scuole e connetterli, al fine di progettare un luogo per la 

relazione sociale, un luogo di condivisione di competenze (tra studenti , tra studenti e docenti, tra studenti 

docenti e cittadini) che sia di incontro e di crescita culturale. Lo spazio accogliente, fruibile e vissuto 

durante l’intera giornata diventa permeabile alla città, ricucendo il tessuto urbano oggi frammentato da 

barriere. Lo scambio continuo, l’interazione multiculturale, interdisciplinare, intergenerazionale, educa 

la città e innesca il motore rigenerativo umano e urbano, che dà qualità al contesto socio territoriale, 

educando in particolare, lo studente al senso civico e all’importanza del bene comune.  

 

Obiettivi specifici  
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•Favorire le condizioni per lo sviluppo di una nuova identità del luogo, educante, che diventa incubatore 

e propulsore di sviluppo socio-culturale.  

•Coinvolgimento continuo degli studenti nel processo progettuale e realizzativo (laboratori, dibattiti, 

autocostruzione).  

•Favorire l’inclusione etno-sociale e generazionale.  

•Progettare strutture che consentano di accogliere le attività legate alle proposte formative delle tre 

scuole ed i diversi aspetti dell’espressività e del talento giovanile: ludiche, didattiche, sportive, culturali, 

tecniche.  

•Connettere gli spazi interni ai poli scolatici tra loro e con la città, al fine di superare la frammentazione 

e le barriere del tessuto urbano.  

•Sperimentare un nuovo approccio didattico, che porta la scuola all’esterno ed in cui lo studente, 

attraverso la formazione, diventa educatore degli studenti più giovani e dei cittadini.  

•Coinvolgere tutti gli attori attivi (cittadini, associazioni, imprese, studenti…) favorendo lo sviluppo del 

network territoriale. 

 •Rendere contemporanea, fruibile e accessibile l’area per i giovani studenti: spazi dinamici e flessibili, 

percorsi funzionali, luoghi di sosta, connessione wi-fi, realtà aumentata, diffusione musicale, strutture 

per scenografie e street art, tavoli e sedie mobili, attrezzature sportive, palchi polifunzionali, etc…  

•Migliorare la qualità delle aree cortilizie attraverso la progettazione di elementi che garantiscano il 

comfort outdoor: vegetazione, tetti verdi, sistemi di ombreggiamento, strutture leggere, fontane e giochi 

d’acqua, permeabilità del suolo, illuminazione, etc.  

•Promuovere il senso civico nella cura del bene comune e del patrimonio collettivo  

•Migliorare il senso di sicurezza dei luoghi attraverso la qualità degli interventi e il presidio spontaneo 

da parte dei cittadini.  

•Branding. Creare un carattere identificativo in cui far nascere un senso di appartenenza. •Recupero 

edifici ed aree in disuso della zona.  

•Rendere puliti ed idonei gli spazi esterni esistenti.  

 

Inoltre, come da indicazioni ministeriali, la scuola ha nominato un referente per l’educazione allo 

sviluppo sostenibile e per le azioni di sostenibilità ambientale. 

 

Progetti 2021_22 

Accoglienza in movimento 

Attività artistiche: teatro 

Progetto Corda 

Un tutor per amico 

Percorsi della storia 

Conoscere per partecipare 
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Realizzazione previsioni del tempo 

Realizzazione sistemi di movimento merci 

Bimed 

Giochi della chimica 

Continuità  

Olimpiadi di informatica 

Concorso letterario “Isabella Cantarelli” 

Stepping into English 

Laboratori di visual storytelling 

Giochi matematici 

Certificazioni linguistiche 2021_22 

Giovani Cicerone 

Dietro il vetro 

Centro sportivo scolastico 2021_22 

Il quotidiano in classe 

Corso per auditor interno di sistema qualità (AICQ) 

Preside per un giorno 

Invece di giudicare 
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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL 

PERSONALE 

 

Le attività di formazione sono stabilite annualmente dal Collegio Docenti, con l’obiettivo sia dello 

sviluppo professionale legato all’innovazione didattica, sia del potenziamento dell’offerta formativa, con 

particolare riguardo alla prevenzione dell’insuccesso scolastico e al recupero degli abbandoni, sia con 

corsi legati specificatamente alle singole discipline.  

Per gli aspetti didattici generali si presterà particolare attenzione ai seguenti temi: 

Uso delle tecnologie per una didattica innovativa 

Utilizzo della metodologia CLIL 

Didattica per gli studenti con bisogni educativi speciali e formazione in collaborazione con 

l’associazione AID. 

Per gli aspetti riguardanti gli ambiti disciplinari, nell’ottica di una didattica che si rinnova continuamente 

per essere adeguata ai tempi, senza rinunciare ai contenuti, la formazione sarà volta a potenziare sia le 

discipline umanistiche-letterarie, sia quelle dell’ambito scientifico – matematico, sia quelle tecniche. 

La scuola si avvarrà anche di iniziative formative organizzate da altre istituzioni culturali. In particolare 

l’Istituto aderisce al Movimento Avanguardie Educative e i docenti seguono la formazione a distanza 

effettuata con il metodo del webinar.  L’istituto promuove i Corsi esterni accreditati della Fondazione 

Golinelli e dell’USRER relativi al PNSD realizzati nella regione. L’Istituto effettuerà corsi  interni  sulla 

piattaforma CLASSROOM per tutti i docenti interessati. 

Ogni anno il Collegio Docenti approva il Piano di formazione e di aggiornamento della scuola. 
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FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI  
 

Il nostro Istituto è da sempre impegnato ad attrezzarsi in modo da offrire ai propri studenti attrezzature 

e spazi adeguati a supportare una didattica innovativa al passo dei tempi. 

In particolare elenchiamo le azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

 

Attualmente: 

● Il nostro Istituto è già dotata di una rete a Banda Larga in fibra e tutte le zone dell’Edificio sono 

coperte da WiFi. Sono stati sostituiti i vecchi access point obsoleti. 

● Il nostro Istituto è stato accreditato da Google Apps for EDUCATION ed ha la possibilità di 

utilizzare  la piattaforma di Classroom e tutta la suite di prodotti collegata. 

● L’Istituto incentiva il pensiero computazionale già dal primo anno di scuola utilizzando le 

tecniche del coding nella materia di “tecnologie informatiche” e  favorisce l’utilizzo dei 

dispositivi mobili personali a scopo didattico in numerose altre materie per il potenziamento 

delle abilità trasversali. 

● E’ presente un PC in ogni aula che consente l’utilizzo del registro elettronico anche ai docenti 

non dotati di dispositivi personali. 

● Sia docenti che studenti sono dotati di Badge per il controllo degli accessi 

● 3 aule Teal sono in funzione e sono dotate di arredamenti mobili per maggiore versatilità degli 

ambienti e della didattica in essi sviluppati e di lavagna interattiva multimediale con proiettori 

dotati di dispositivi per garantire lo screen mirroring 

● 8 classi sono potenziate nella tecnologia (LIM).  

● Tutti i laboratori dell’istituto sono dotati di proiettore. 

● Tutte le classi dell’istituto sono dotate di proiettore utilizzabile anche in modalità screen 

mirroring. 

● L’”Animatore digitale”, è inserito nella  lista regionale dei formatori  PNSD , ed è incaricato di 

promuovere azioni di sperimentazione di nuove metodologie didattiche potenziate dalla 

tecnologia,  di divulgare l’utilizzo della piattaforma Classroom per lo sviluppo di classi virtuali 

e facilitare l’accesso ai corsi di formazione. 

● Da gennaio 2016 è in funzione un’aula polifunzionale attrezzata digitalmente quale spazio 

informale di apprendimento in linea col progetto “Scuole aperte” per il recupero/potenziamento 

pomeridiano (con finanziamento da  privati).  

● Creati 2 spazi per l’apprendimento cooperativo (dotati di arredi modulari e mobili, di LIM, 

videocamera per la realizzazione di videoconferenze, lezioni in hangout e webinar, piattaforma 

per il salvataggio delle lezioni) e recupero della biblioteca con creazione di uno spazio di studio 

individuale adiacente agli altri 2 spazi. Uno degli spazi diventa anche laboratorio di robotica e 

stampa  3D. 

 

Ma già sono stati presentati progetti sia da soli che in rete come scuola capofila nell’A.S. 2015/16: 

● PON 1 : FESR - realizzazione/ampliamento rete LanWLan – finanziamento ottenuto 

● PON 2: FESR – Realizzazione AMBIENTI DIGITALI – finanziamento ottenuto 

● MIUR 1: LABORATORI TERRITORIALI – finanziamento non ottenuto 

● MIUR 2: LAMIASCUOLACCOGLIENTE – finanziamento non ottenuto 

● PON 3: “FESR – ampliamento rete Lan/Wlan:hotspot school “ – finanziamento ottenuto 

● MIUR 3: MONITOR 440 – A SCUOLA SI IMPARANO LE STEM – finanziamento ottenuto 
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Inoltre nell'a.s. in corso si procederà alla ristrutturazione dell’aula magna e alla realizzazione di un 

auditorium. 

 

POTENZIAMENTO DELL’ORGANICO 
 

Per poter realizzare  le attività previste dal POF triennale, sono state richieste le seguenti risorse 

aggiuntive (10 cattedre) calcolate sul presupposto di un organico di diritto risultante dal piano di studi 

ministeriale e dal numero di classi in essere nell’A.S. 2018-19: 

 

● A012 (ex A050) Lettere (2) 

● A020 (ex A038) Fisica 

● A026 (ex A047) Matematica (2) 

● A034 (ex A013) Scienze e tecnologie chimiche 

● A037 (ex A071) Disegno tecnico (2) 

● A040 (ex A034 e A035) Tecnologie elettriche ed elettroniche (Vicario) 

● A041 (ex A042) Scienze e tecnologie Informatiche 

● A042 (ex A020) Scienze e tecnologie Meccaniche (2) 

● A050 (ex A060) Scienze naturali, chimica e biologia 

● AB24 (ex A346) Inglese (2) 

● B017 (ex C320) Laboratorio di Scienze e tecnologie Meccaniche (2) 

 

 

POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO 

 
Nel rispetto dei limiti e dei parametri riportati nel comma 14 legge 107/2015 per l’attuazione del PTOF 

è necessario il seguente personale: 

● Assistente amministrativo.  

N° 12 su O.D. + 2 su O.F. Per carico di lavoro in eccedenza dovuto sia alla gestione contabilità 

UST PR sia alla gestione procedure docenti neoassunti provincia di Parma come Scuola Polo. 

 

● Collaboratore scolastico. 

N° 21 O.D. Scuola aperta al pomeriggio per laboratorio nuovo progetto organico potenziato 

 

● Assistente tecnico  

N° 10 O.D. Tecnico informatico a supporto delle numerose attrezzature informatiche e delle procedure 

informatizzate 
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Regolamento per lo svolgimento delle sedute collegiali in 

modalità telematica  

 

Art. 1 

Ambito di applicazione 
Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento, in modalità telematica, delle riunioni degli organi 

collegiali scolastici: Consigli di classe, Riunione dei dipartimenti, Consiglio d’Istituto, Collegio dei 

Docenti e sue articolazioni funzionali (singole figure/gruppi di lavoro) dell’ITIS “Leonardo Da Vinci” 

 

Art. 2 

Definizione 
Ai fini del presente Regolamento, per “riunioni in modalità telematica” nonché per “sedute telematiche” 

o “a distanza” si intendono le riunioni degli Organi Collegiali di cui all’art. 1 per le quali è prevista la 

possibilità che tutti i componenti l’organo partecipino anche a distanza, da luoghi diversi dalla sede 

dell’incontro fissato nella convocazione; tale modalità deve essere specificatamente prevista al momento 

dell’indizione della riunione.  

La partecipazione a distanza deve avvenire secondo le modalità di cui ai successivi articoli. 

 

Art. 3 

Requisiti tecnici minimi 
1.Le adunanze possono svolgersi in modalità asincrona o in modalità sincrona, mediante l’utilizzo di 

tecnologie telematiche che consentono: 

● L’analisi dei punti all’o.d.g. e delle proposte di delibera 

● La discussione e l’espressione di pareri 

● La proposta di emendamenti o integrazioni alle delibere. 

● La votazione 

 

2. Gli strumenti a distanza devono assicurare: 

● l’identificazione di ciascuno dei partecipanti; 

● la riservatezza della seduta, garantita anche attraverso l’accesso dei partecipanti previo invito; 

● la visione preliminare degli atti della riunione tramite sistemi informatici di condivisione dei file 

e/o invio di documenti tramite posta elettronica personale; 

● la sicurezza dei dati e delle informazioni condivisi durante lo svolgimento delle sedute 

telematiche. 

 

3. I documenti su cui esprimere pareri o il voto saranno inviati tramite mail o pubblicati nell’area on line 

riservata agli Organi collegiali. Sono considerate tecnologie idonee: teleconferenza, videoconferenza, 

posta elettronica, chat, modulo on line (come l’apposita app di Google che assicura quanto indicato al 

punto 2). 

 

 

Art. 4 

Convocazione e svolgimento delle sedute a distanza 

● Nell’avviso di convocazione, inviato per posta elettronica ordinaria (PEO) e tramite pubblicazione 

nel sito di Istituto, deve essere specificato che la seduta avverrà tramite strumenti telematici, con 

tempo sufficientemente congruo rispetto alla data fissata dell’adunanza (5 gg. prima o in caso di 

urgenza almeno 2 gg. prima), indicando la modalità operativa di partecipazione, il giorno, l’ora e gli 

argomenti all’ordine del giorno. 



46 

 

● Per la validità dell’adunanza telematica restano fermi i requisiti di validità richiesti per l’adunanza 

ordinaria: 

a) regolare convocazione di tutti i componenti comprensiva dell’elenco degli argomenti 

all’o.d.g.; 

b) partecipazione della maggioranza dei convocati (quorum strutturale). Ai fini della 

determinazione del predetto quorum strutturale, dal numero dei componenti l’organo, si 

sottraggono coloro che abbiano giustificato con comunicazione scritta la loro assenza; 

c) raggiungimento della maggioranza dei voti richiesta dalle norme di riferimento (quorum 

funzionale); 

● La sussistenza di quanto indicato alle lettere a), b) e c) è verificata e garantita da chi presiede l’organo 

collegiale e dal Segretario che ne fa menzione nel verbale di seduta. 

● Ai componenti è consentito collegarsi da un qualsiasi luogo che assicuri il rispetto delle prescrizioni 

di cui al presente regolamento, purché non pubblico né aperto al pubblico e, in ogni caso, con 

l’adozione di accorgimenti che garantiscano la riservatezza della seduta (come ad esempio l’uso di 

cuffie). 

● Nelle riunioni a distanza, ai fini della validità della seduta e delle delibere assunte, devono essere 

rispettate le prescrizioni del presente articolo. 

● Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante lo svolgimento della riunione, il collegamento di uno o più 

componenti risulti impossibile o venga interrotto, per problemi tecnici, se il numero legale è 

assicurato la riunione può comunque svolgersi, dando atto dell’assenza giustificata del/i 

componente/i impossibilitato/i a mantenere attivo il collegamento.  

● La seduta dell’organo collegiale si articola nelle seguenti sessioni: 

● Seduta in modalità sincrona.  
o In apertura vengono presentati i documenti, già inviati, che diventeranno oggetto di 

delibera. Viene aperta la fase di discussione con interventi a distanza. Dopo aver 

riservato un tempo per la discussione di ogni punto all’odg, la seduta in sincrono 

viene chiusa.  

o Fase per emendamenti. Successivamente, come già previsto nella convocazione, è 

concesso un tempo per presentare emendamenti o integrazioni che devono pervenire 

in forma scritta per mail al segretario. 

o Votazione. I componenti dell’organo ricevono l’invito via mail a compilare un 

modulo online, che garantisce l’identificazione, attraverso il quale possono esprimere 

il loro voto sulle singole delibere e i singoli emendamenti eventualmente presentati 

(gli emendamenti possono essere inseriti nel modulo o in un allegato). La fase di 

votazione avviene in un tempo definito, nella stessa giornata. 

o Conclusione. Entro la giornata successiva viene inviato ai componenti per l’esplicita 

approvazione, tramite modulo on line, un verbale contenente: 

✔ L’indicazione del giorno e dell’ora di apertura e chiusura della seduta; 

✔ Le presenze, le assenze, le assenze giustificate 

✔ L’esplicita dichiarazione di chi presiede l’organo sulla valida costituzione 

dell’organo; 

✔ Le delibere e gli emendamenti messi in votazione 

✔ Gli esiti delle votazioni e le delibere approvate. 

✔ Gli eventuali problemi tecnici avvenuti nel corso della seduta o della 

votazione. 

o  Ai soli fini della verbalizzazione è consentita la registrazione delle sedute 

telematiche, per cui i componenti vengono esplicitamente informati. Tale 

registrazione è conservata con le dovute misure ai sensi della GDPR e distrutta una 

volta approvato il verbale. Il diritto di accesso alla registrazione è consentito solo per 

visione. 
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● Seduta in modalità asincrona.  
o Nell’avviso di convocazione, inviato per posta elettronica ordinaria (PEO) e tramite 

pubblicazione nel sito di Istituto, deve essere specificato che la seduta avverrà tramite 

strumenti telematici, con tempo sufficientemente congruo rispetto alla data fissata 

dell’adunanza (5 gg. prima o in caso di urgenza almeno 2 gg. prima), indicando la modalità 

operativa di partecipazione, il giorno, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno. 

o Votazione. I componenti dell’organo ricevono l’invito via mail a compilare un modulo 

online, che garantisce l’identificazione, attraverso il quale possono esprimere il loro voto 

sulle singole delibere e i singoli emendamenti eventualmente presentati (gli emendamenti 

possono essere inseriti nel modulo o in un allegato). La fase di votazione avviene in un tempo 

definito, nella stessa giornata. 

o Per quanto non espresso si rinvia al punto Seduta in sincrono del presente articolo. 

 

La convocazione, a seconda delle situazioni, delle tematiche e degli OO.CC. convocati, può precisare o 

modificare aspetti della procedura di svolgimento pur garantendo il rispetto degli standard di 

identificazione, riservatezza, autenticità delle delibere e correttezza del processo decisionale. 

 

Art. 5. 

Durata del Regolamento 
Il presente Regolamento, volto a fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19 in corso, entra 

in vigore a far data dalla sua pubblicazione sul sito web dell’ITIS “Leonardo Da Vinci” e trova efficacia 

in costanza del periodo di applicazione delle normative di salvaguardia e d’urgenza adottate dal 

Governo. Una volta cessate le misure straordinarie, rimarrà in vigore, in forza delle normative sulla 

dematerializzazione e digitalizzazione della PA, e la procedura a distanza potrà essere attivata in caso di 

necessità, su valutazione del Dirigente scolastico. 

 

Art. 6. 

Clausola di salvaguardia 

Il presente Regolamento sarà modificato alla luce di eventuali decreti ministeriali di novellazione della 

normativa vigente in materia di funzionamento degli organi collegiali della scuola. 
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ALLEGATI 
 

 

 

 

 

ATTO DI INDIRIZZO 

 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

 

 

ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE E LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  TRIENNIO 2019/20, 2020/21 e 2021/22 

 

Al Collegio dei Docenti 

E p.c. Al Consiglio d’istituto 

Al sito d’istituto 

 

 

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI riguardante la definizione e l’elaborazione 

del Piano triennale dell’Offerta Formativa- triennio 2019/20, 2020/21 e 2021/22. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge n. 59/1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

VISTO l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. unico, commi 5-27 della legge 107/2015; 

VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni; 

VISTA la L. 107/2015 con le modifiche introdotte alla previgente normativa 

CONSIDERATO CHE 

- le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla valorizzazione 

dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e 

attuazione del piano dell’offerta formativa triennale; 

- le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 prevedono che le istituzioni scolastiche, 

con la partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla definizione del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 2019-20, 2020-21, 2021-22; 

PRESO ATTO CHE 

- gli indirizzi del Piano vengono definiti dal Dirigente Scolastico che, in proposito, attiva 

rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle 

rappresentanze sociali;  

- il collegio dei docenti lo elabora;  

- il consiglio di istituto lo approva; 

- il piano può essere rivisto entro il mese di ottobre di ciascun anno; 

- per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano, le istituzioni scolastiche si possono 

avvalere di un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di 

attuazione; 

VALUTATE 

- prioritarie le esigenze formative individuate nel RAV (“Rapporto di Autovalutazione); 
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TENUTO CONTO 

- delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e di 

quanto emerso dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno alla 

scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul 

territorio 

 

DECRETA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI, 

al fine dell’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, per il triennio 2019/20, 2020/21 e 

2021/22, i seguenti indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione: 

 

1. VALORIZZAZIONE DELL’AUTONOMIA 

Introduzione ed implementazione di elementi di flessibilità didattica ed organizzativa, finalizzata alla 

valorizzazione delle risorse professionali ed al raggiungimento del successo formativo degli alunni. 

A tal fine, la progettazione educativo-didattica potrà prevedere: 

- la possibilità di rimodulare il monte ore annuale di ciascuna disciplina; 

- il potenziamento del tempo scuola anche oltre i modelli e i quadri orari; 

- la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo; 

- l'apertura pomeridiana della scuola e la riduzione del numero di alunni per classe; 

- l’articolazione di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scuola o rimodulazione 

del monte orario rispetto a quanto indicato nei DPR 88 e 89/2010; 

- l’orario flessibile del curricolo e delle singole discipline; 

- l’orario potenziato del curricolo delle singole discipline; 

- unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria di lezione; 

- percorsi didattici personalizzati e individualizzati. 

 

2. SUCCESSO FORMATIVO 

Potenziamento di azioni di recupero delle difficoltà, di supporto nel percorso scolastico, di prevenzione 

del disagio e della dispersione, di valorizzazione delle eccellenze per la promozione del successo 

formativo di tutti gli alunni. 

Pertanto la Scuola opera 

- predisponendo spazi alternativi di apprendimento per lo sviluppo di modalità didattiche 

innovative 

- sviluppando metodologie laboratoriali; 

- strutturando percorsi personalizzati; 

- utilizzando tecnologie innovative non fine a sé stesse; 

- potenziando le attività didattiche che sviluppino negli alunni le capacità logiche e linguistiche; 

- curando l’insegnamento tecnologico e scientifico; 

- curando l'arte, le tecniche anche quelle inerenti i media di produzione e diffusione delle 

immagini; 

- potenziando e valorizzando l'insegnamento della lingua italiana e delle lingue straniere anche 

non 

- comunitarie; 

- potenziando l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning (CLIL); 

- potenziando le attività didattiche che sviluppino negli studenti le abilità creative; 

- potenziando l'attività motoria e sportiva; 

- favorendo l'alternanza scuola-lavoro; 

- programmando azioni di stimolo per la valorizzazione delle eccellenze (partecipazioni alle 

olimpiadi della matematica, delle lingue straniere, di problem solving, concorsi letterari e 

giornalistici…); 

- offrendo opportunità formative extracurricolari; 
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- potenziando l’aspetto formativo tramite l’educazione alla cittadinanza, alla convivenza civile 

ed alla 

- legalità, l’educazione alla salute, l’educazione all’affettività, l’educazione alla sicurezza; 

- prevedendo un servizio di assistenza e supporto psicologico per studenti/genitori/docenti. 

 

Nel triennio in questione particolare attenzione sarà posta, sulla base delle priorità individuate nel RAV  

- alla riduzione della variabilità dei risultati delle prove Invalsi tra le classi parallele al biennio; 

- alla valutazione e certificazione delle competenze chiave di cittadinanza attiva (definendo gli 

strumenti e le modalità condivise).  

 

3. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Elaborazione di proposte riconducibili alla mission dell’Istituto, agli elementi di priorità definiti nel 

Piano di miglioramento, collegate alla programmazione didattica; accanto a queste, saranno 

implementati i 

tradizionali progetti della scuola, quali 

- progetti di lingue, anche per il conseguimento delle certificazioni europee 

- certificazione ECDL 

- progetto teatrale 

- progetto centro sportivo scolastico 

- Erasmus plus 

- preparazione ai test universitari di ingresso ingegneria,  professioni sanitarie e biotecnologie 

- valorizzazione eccellenze 

- alternanza scuola lavoro per le classi quarte e quinte. 

4. ACCOGLIENZA ED INCLUSIONE 

Implementazione delle azioni di inclusione già presenti nella scuola e messa a sistema del protocollo 

d’inclusione definito nel P.A.I. (Piano Annuale per l’ Inclusività). 

L'Istituto, nella sua opera di formazione, pone al centro la persona, pertanto ritiene prioritari 

a) l’inclusione della persona con disabilità 

- attivando percorsi individualizzati per sviluppare al massimo le potenzialità di ognuno; 

- creare alleanze educative al fine di realizzare interventi realmente efficaci per una migliore 

qualità di vita  e inserimento sociale; 

- interagendo con i servizi del territorio (AUSL, Comune, Associazioni specializzate) per 

costruire un progetto didattico integrato; 

- condividendo il progetto didattico con le famiglie; 

- riducendo il disagio emozionale legato alla disabilità promuovendo azioni a tutela della 

riservatezza nel rispetto della diversità del singolo; 

b) l’inclusione degli alunni non italiani e non italofoni 

- aprendosi alle istanze interculturali nell'ottica della conoscenza e del rispetto reciproco, 

presupposto per una vera inclusione; 

- assicurando un’adeguata conoscenza della nostra lingua e delle nostre regole di convivenza 

civile per favorire l’apprendimento e garantire un inserimento consapevole ed equilibrato nella 

realtà scolastica ed in quella territoriale; 

- attivando percorsi personalizzati per favorire l’apprendimento della lingua italiana per la 

comunicazione e per lo studio garantendo la possibilità del successo formativo. 
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5. CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 
Rafforzamento delle procedure e revisione degli strumenti per l’orientamento e per la continuità 

educativa tra diversi ordini di scuola.  

A tal fine, l’istituto opera: 

- predisponendo percorsi organici tra Scuola Secondaria di I grado e II grado; 

- attivando progetti comuni con le Scuole Secondarie di II grado del territorio; 

- promuovendo la conoscenza sul territorio di attività, progetti, innovazioni intrapresi ed 

introdotti, via via, nel percorso di studi, al fine di trasmettere, anche ad una possibile utenza 

futura, una corretta e completa informazione sulle finalità e modalità didattico-educative 

dell’istituto; 

- mantenendo contatti costanti (vedi oltre) con le realtà del territorio, per monitorarne in tempo 

reale le necessità, le richieste, le trasformazioni, le possibili sinergiche collaborazioni; 

- organizzando attività di orientamento per supportare la scelta del lavoro o del percorso di studi, 

cioè la costruzione di un idoneo progetto di vita, al termine della Scuola Secondaria di II grado. 

 

6. RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

L'Istituto rafforza il suo rapporto con il territorio 

- interagendo con gli altri soggetti istituzionali (Comune e Provincia) per articolare, concordare 

ed integrare l'offerta formativa; 

- stipulando “protocolli di intesa” con le associazioni culturali, ambientali, sportive, di 

volontariato presenti sul territorio per dar vita ad un lavoro comune; 

- instaurando rapporti organici con l’Università, le Associazioni di solidarietà sociale e con le 

realtà 

- economiche (fondazioni, imprese,UPI) per condividere iniziative progettuali che portino gli 

studenti a conoscere la realtà sociale, economica, ambientale, culturale e storica, in cui vivono 

e ad interagire  

- con essa; 

- instaurando, attraverso il Comitato tecnico scientifico (CTS) di Istituto, rapporti organici con 

enti ed imprese del territorio, al fine di condividere e potenziare iniziative e progetti atti ad un 

inserimento più corretto e proficuo di studenti e diplomati nella realtà locale; 

- costruendo rapporti di fiducia e di collaborazione con i genitori, quali soggetti autonomi in 

grado di supportare la Scuola nell'organizzazione e nella gestione di attività extrascolastiche;  

- promuovendo la conoscenza sul territorio di attività, progetti, innovazioni intrapresi ed 

introdotti, via via, nel percorso di studi, al fine di trasmettere, anche ad una possibile utenza 

futura, una corretta e completa informazione sulle finalità e modalità didattico-educative 

dell’istituto. 

 

 7. ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 

Tenuto conto delle principali disposizioni che disciplinano il contesto normativo nel quale si inquadra 

l’istruzione degli adulti ( IDA ), il corso serale dell’ITIS , per realizzare  le misure del sistema IDA, si 

propone le seguenti  azioni : 

- realizzare all’interno dell’istituto percorsi di secondo livello per adulti e giovani lavoratori, 

finalizzati  

- al conseguimento del diploma di istruzione tecnica; 

- promuovere  sul territorio  attività di accoglienza e orientamento per favorire il rientro 

formativo;  

- partecipare alla rete territoriale di servizio che a livello provinciale svolge non solo attività di 

istruzione ma anche attività di ricerca e sviluppo in materia IDA ; 

- valorizzare il patrimonio culturale e professionale della persona attraverso la definizione di un 

patto formativo individuale  che permetta la personalizzazione del percorso di istruzione; 
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- riconoscere i saperi e le competenze formali , informali e non formali, posseduti  dall’adulto, 

attraverso la procedura del riconoscimento dei crediti da parte della Commissione della rete 

territoriale del CPIA ( Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti); 

- favorire il rientro formativo dello studente lavoratore mediante una nuova organizzazione  

didattica, utilizzando metodologie adeguate ad un corso serale e moduli compatibili con 

l’ambiente di apprendimento; 

- adattare il piano di studi curricolare  secondo le linee guida del D.M., con l’obiettivo di rendere 

sostenibili , per lo studente, i carichi orari  dei diversi periodi didattici; 

- progettare percorsi di istruzione per unità di apprendimento per facilitare la certificazione dei 

crediti e i recuperi formativi; 

- supportare, durante  il percorso di istruzione,  lo studente con momenti di recupero curricolari 

finalizzati a garantire il successo formativo. 

 

8. CONVENZIONI, ACCORDI DI RETE 

L'Istituto, per migliorare la sua attività e qualificare il suo operato di Istituto autonomo, opera 

- stipulando convenzioni con l'Ente Locale e la Provincia per l'organizzazione di attività 

integrative, per l'utilizzo di locali e strutture e per l'utilizzo del personale scolastico in funzioni 

diverse; 

- stipulando convezioni con soggetti privati o pubblici per una più efficace gestione delle attività 

e dei servizi; 

- stipulando accordi con Enti Culturali, Istituzioni Scolastiche, Università, Centri di formazione 

per attivare progetti didattici, di ricerca, di formazione del personale; 

- stipulando accordi di rete, sia locali che interregionali, con altre Scuole. 

 

9. APERTURA AL MONDO, SCAMBI CULTURALI 

Valorizzazione della dimensione europea della formazione e della cittadinanza 

- ampliando e potenziando lo studio delle lingue straniere attraverso attività curricolari ed 

extracurricolari; 

- organizzando corrispondenza e scambi con Scuole europee ed extraeuropee; 

- inserendo nel curricolo percorsi didattici specifici di conoscenza e analisi delle realtà sociali, 

culturali ed economiche diverse; 

- offrendo agli studenti l'opportunità delle certificazioni europee (PET, FIRST). 

 

10. VISITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

L’Istituto per integrare l’azione didattica con l’esperienza diretta, per ampliare gli orizzonti culturali e 

far 

conoscere il territorio opera inserendo nella programmazione di ogni classe visite didattiche a 

- realtà ambientali; 

- realtà produttive; 

- realtà culturali; 

- realtà artistiche per conoscere i monumenti storici artistici presenti sul territorio; 

- realtà formative (Istituti superiori, scuole professionali, Università). 

I viaggi di istruzione saranno progettati con i seguenti criteri: 

- contenere i costi per permettere a tutti gli studenti di partecipare;-scegliere periodi in cui non è 

previsto grande afflusso turistico; 

- preparare adeguatamente gli studenti; 

- scegliere adeguate strutture ricettive per i pernottamenti; 

- affidarsi ad agenzie specializzate per i viaggi scolastici. 
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11. INNOVAZIONE TECNOLOGICA E COMUNICAZIONE 

Potenziamento della dotazione tecnologica dell’istituto, della formazione nell’ambito delle tecnologie 

digitali per la promozione dell’uso delle tecnologie nella didattica quotidiana, anche attraverso 

l’adesione ai progetti PON. 

La scuola opera 

- migliorando l’infrastruttura di rete; 

- implementando nuovi ambienti di apprendimento (aula TEAL, laboratorio Schoolnet, etc.); 

- sviluppando un Piano di miglioramento della comunicazione interna ed esterna mediante le 

tecnologie (uso funzionale del registro, sito d’istituto, ricevimenti on-line). 

 

12. UTILIZZO DEL PERSONALE 

Utilizzo qualitativo ed efficace del personale scolastico, al fine di elevare sempre di più l’azione 

educativa e didattica e migliorare il servizio scolastico nell’ottica dell’autonomia organizzativa.  

La scuola opera 

- predisponendo organigrammi delle funzioni e ruoli con l’indicazione specifica dei compiti, 

delle azioni e delle modalità di controllo; 

- stimolando la crescita professionale per portare il personale dall’azione esecutiva all’azione 

responsabile;  

- a tale scopo il Dirigente utilizza l’Istituto dell’affido di funzioni e deleghe; 

- utilizzando il personale per attività di insegnamento o di supporto all’attività scolastica, in base 

alle competenze specifiche e alle specializzazioni (informatica, sicurezza, etc.); 

- utilizzando il personale in base alle esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa ed alle 

competenze specifiche. 

 

13. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Individuazione di proposte di formazione collegate al Piano di miglioramento ed allo sviluppo della 

didattica per competenze. 

In particolare, le priorità formative del triennio saranno 

- innovazione metodologica e ambienti di apprendimento; 

- innovazione digitale: software per la didattica etc.; 

- didattica per competenze; 

- formazione nell’ambito del CLIL e di Alternanza Scuola Lavoro; 

- valutazione; 

- formazione alla sicurezza secondo quanto stabilito dalla normativa vigente; 

- adesione al manifesto “Avanguardie Educative”. 

 

14. ORGANICO POTENZIATO 

Definizione delle figure essenziali per potenziare l’organico in vista della realizzazione del PTOF  2019-

2022. 

L’organico potenziato dovrà essere richiesto per le finalità previste dalla legge n. 107/2015 e dovrà 

indicare: 

- le priorità del RAV e gli ambiti disciplinari di riferimento; 

- la tipologia della cattedre. 

 

15. QUALITA’ DEL SERVIZIO 
Implementazione del sistema di valutazione previsto dal DPR 80/2013 con la raccolta e l’elaborazione 

di dati utili all’analisi della qualità del servizio scolastico e degli apprendimenti ed attuazione del Piano 

di miglioramento contenuto nel RAV. 

La scuola utilizza 

- prove parallele d’istituto; 

- monitoraggio dei risultati successivi al diploma; 

- esiti prove INVALSI; 
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- questionari per la rilevazione della qualità del servizio (online). 

Nella valutazione del servizio scolastico sono coinvolte tutte le componenti (docenti, genitori, personale 

ATA). 

I risultati sono portati a conoscenza, per un'adeguata analisi, del Collegio Docenti, del Consiglio di 

Istituto e dei genitori. 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 
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TABELLA A  Piano orario dell’area comune 
 

Le attività e gli insegnamenti di area comune di tutti gli indirizzi del settore tecnologico sono 

evidenziate nel seguente quadro orario. 

 

 

 

 

DISCIPLINE 

ore 

1° biennio 2° biennio 5° 

anno 

secondo biennio e 

quinto anno 

costituiscono un 

percorso formativo 

unitario 

 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 132 132 
132 132 132 

Lingua inglese 99 99 
99 99 99 

Storia 66 66 
66 66 66 

Matematica 132 132 
99 99 99 

Diritto ed economia 66 66 
   

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 66 66 
   

Scienze motorie e sportive 66 66 
66 66 66 

Geografia  33 
   

Religione Cattolica o attività alternative 33 33 
33 33 33 

Totale ore annue di attività e insegnamenti generali 660 693 
495 495 495 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo 396 396 
561 561 561 

Totale complessivo ore annue 1056 1089 
1056 1056 1056 
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TABELLA B Quadro orario del Biennio Tecnologico del Riordino 
 

MATERIE DI STUDIO I II 

Religione - Attività alternative           1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 

Matematica 4 4 

Scienze motorie e sportive 2 2 

Lingua inglese 3 3 

Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia) 2 2 

Scienze e tecnologie applicate - 3 

Scienze integrate e Fisica  3(1) 3(1) 

Scienze integrate e Chimica  3(1) 3(1) 

Tecnologie informatiche 3(2) - 

Diritto ed economia 2 2 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3(1) 3(1) 

Geografia - 1 

Totale ore settimanali 32(5) 33(3) 

N.B. le ore indicate tra parentesi sono di laboratorio 
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TABELLA C Profilo, competenze e quadro orario dei vari indirizzi 
 

 

Indirizzo MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

 

Il profilo 

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia ha competenze specifiche nel campo dei materiali, 

nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni, sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle 

industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici. 

Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei 

dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella 

manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado 

di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali. 

 

Le competenze 

Lo studente al termine del percorso sarà in grado di integrare le conoscenze di meccanica, di 

elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con le nozioni di base di fisica e chimica, 

economia e organizzazione; interverrà nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei 

processi, rispetto ai quali sarà in grado di contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e 

organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti. Inoltre, in 

relazione alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed utilizzo dell’energia e del 

loro controllo, interverrà per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla tutela 

dell’ambiente. 

 

Nell’indirizzo sono attivate le articolazioni  di “Meccanica e meccatronica”, in cui sono approfondite, 

nei diversi contesti produttivi, le tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione 

di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro e di  “Energia” rivolta ad approfondire, in 

particolare, le specifiche problematiche collegate alla conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi 

sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza e la tutela dell’ambiente. 

 

ARTICOLAZIONE “MECCANICA E MECCATRONICA” 

Quadro orario 

 

DISCIPLINE 

ore 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 

costituiscono un percorso formativo 

unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza* 66*    
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Scienze integrate (Chimica)  99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99    

di cui in compresenza*              66*    

Tecnologie informatiche 99     

di cui in compresenza* 66*     

Scienze e tecnologie applicate**  99    

Geografia  33    

Complementi di matematica   33 33  

Meccanica, macchine ed energia   132 132 132 

Sistemi e automazione   132 99 99 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto   165 

 

165 

 

165 

 

Disegno, progettazione e organizzazione industriale   99 

 

132 

 

165 

 

Totale ore annue di attività 

e insegnamenti di indirizzo 

396 

 

396 

 

561 

 

561 

 

561 

 

di cui in compresenza* 264* 561* 330* 

Totale complessivo ore 1056 1089 1056 1056 1056 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore 

indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

** I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti 

di indirizzo del primo biennio, si riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo  

triennio. 

Per quanto concerne l’articolazione delle cattedre, si rinvia all’art. 8, comma 2, lett. a 

 

ARTICOLAZIONE “ENERGIA” 

Quadro orario 

 

DISCIPLINE 

Ore 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

Secondo biennio e quinto 

anno costituiscono un 

percorso formativo unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza* 66*    
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Scienze integrate (Chimica)  99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99    

di cui in compresenza*              66*    

Tecnologie informatiche 99     

di cui in compresenza* 66*     

Scienze e tecnologie applicate**  99    

Geografia  33    

Complementi di matematica   33 33  

Meccanica, macchine ed energia   165 165 165 

Sistemi e automazione   132 132 132 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto   132 66 66 

Impianti energetici, disegno e progettazione   99 165 198 

Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 

396 396 561 561 561 

di cui in compresenza* 264* 561* 330* 

Totale complessivo ore 1056 1089 1056 1056 1056 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore 

indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

** I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti 

di indirizzo del primo biennio, si riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo 

triennio. 

Per quanto concerne l’articolazione delle cattedre, si rinvia all’art. 8, comma 2, lett. a 

 

 

Indirizzo ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

 

Il profilo 

Il Diplomato in Elettronica ed Elettrotecnica ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle 

tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, 

elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione 

e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; collabora nella progettazione, 

costruzione e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

 

Le competenze 

Lo studente al termine del percorso sarà in grado di operare nell’organizzazione dei servizi e 

nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi; sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione 

dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; integrare conoscenze di elettrotecnica, di 

elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione industriale e nel controllo dei processi 
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produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle 

imprese relativamente alle tipologie di produzione. Inoltre, interverrà nei processi di conversione 

dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo, per ottimizzare il consumo 

energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza. 

 

Nell’indirizzo sono attivate le articolazioni “Elettrotecnica” in cui viene approfondita la progettazione, 

realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali e l’articolazione “Automazione” rivolta 

alla progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo. 

 

ARTICOLAZIONE “Elettrotecnica” 

Quadro orario 

 

DISCIPLINE 

ore 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 

costituiscono un percorso 

formativo unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Scienze integrate (Chimica)  99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99    

di cui in compresenza*              66*    

Tecnologie informatiche 99     

di cui in compresenza* 66*     

Scienze e tecnologie applicate**  99    

Geografia  33    

Complementi di matematica   33 33  

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed 

elettronici 

  165 165 198 

Elettrotecnica ed Elettronica   198 198 198 

Sistemi automatici   165 165 165 

Totale ore annue di attività 396 396 561 561 561 
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e insegnamenti di indirizzo 

di cui in compresenza* 264 561* 330* 

Totale complessivo ore 105

6 
1089 105

6 

 

1056 

 

1056 

 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore 

indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

 

 

ARTICOLAZIONE “Automazione” 

Quadro orario 

 

DISCIPLINE 

ore 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 
costituiscono un percorso formativo 
unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Scienze integrate (Chimica)  99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99    

di cui in compresenza*              66*    

Tecnologie informatiche 99     

di cui in compresenza* 66*     

Scienze e tecnologie applicate**  99    

Geografia  33    

Complementi di matematica   33 33  

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed 
elettronici 

  165 
 

165 
 

198 
 

Elettrotecnica ed Elettronica   165 
 

165 165 

Sistemi automatici   198 
 

198 
 

198 
 

Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 
 

396 

 
396 

 
561 

 
561 

 
561 

 

di cui in compresenza* 264* 561* 330 
 

Totale complessivo ore 1056 

 
1089 1056 1056 1056 
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* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore 

indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

 

 

INDIRIZZO INFORMATICA   

 

Il profilo 

Il Diplomato in Informatica ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, 

dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web e delle reti; ha competenze e 

conoscenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, 

basi di dati, reti di sistemi di elaborazione e sistemi multimediali. 

 

Le competenze 

Lo studente al termine del percorso sarà in grado di collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai 

fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità 

dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese; di collaborare alla pianificazione delle 

attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia 

nella forma scritta che orale; di esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una 

gestione in team, un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento 

dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni. 

 

Nell’indirizzo è prevista l’articolazione “Informatica” nella quale viene approfondita l’analisi, la 

comparazione e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni 

informatiche. 

ARTICOLAZIONE ”Informatica” 

Quadro orario 

 

DISCIPLINE 

ore 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 
costituiscono un percorso formativo 
unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Scienze integrate (Chimica)  99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica 

99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie informatiche 99     
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di cui in compresenza* 66*     

Scienze e tecnologie applicate**  99    

Geografia  33    

Complementi di matematica   33 33  

Sistemi e reti   132 132 132 

Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni 

  99 
 

99 132 

Gestione progetto, organizzazione 
d’impresa 

    99 

Informatica   198 198 198 

Telecomunicazioni   99 99  

Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 

396 396 561 561 561 

di cui in compresenza* 264 561* 330* 

Totale complessivo ore 1056 1089 1056 1056 1056 

*L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore 

indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici 

 

Indirizzo CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

 

Il profilo 

Il Diplomato in Chimica, materiali e biotecnologie ha competenze specifiche nel campo dei materiali, 

delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle 

realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario; ha 

competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario. 

 

Le competenze 

Lo studente al termine del percorso sarà in grado di collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella 

gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e 

biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per 

l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale; integrare 

competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e biotecnologici, 

di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi e delle relative 

procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle 

imprese; applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di 

lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; collaborare nella 

pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello sviluppo del 

processo e del prodotto; verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando 

le procedure e i protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software 

dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; essere 
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consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui sono 

applicate. 

 

Nell’indirizzo è prevista l’articolazione “Biotecnologie ambientali” nella quale vengono identificate, 

acquisite e approfondite le competenze relative al governo e controllo di progetti, processi e attività, nel 

rispetto delle normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, 

e allo studio delle interazioni fra sistemi energetici e ambiente, specialmente riferite all’impatto 

ambientale degli impianti e alle relative emissioni inquinanti.  

 

Nell’articolazione “Biotecnologie sanitarie” vengono identificate, acquisite e approfondite le 

competenze relative alle metodiche per la caratterizzazione dei sistemi biochimici, biologici 

microbiologici e anatomici e all’uso delle principali tecnologie sanitarie nel campo biomedicale, 

farmaceutico e alimentare, al fine di identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare studi 

epidemiologici, contribuendo alla promozione della salute personale e collettiva.  
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ARTICOLAZIONE “BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI” 

Quadro orario 

 

DISCIPLINE 

ore 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 

costituiscono un percorso formativo 

unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Scienze integrate (Chimica)  99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica 

99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie informatiche 99     

di cui in compresenza* 66*     

Scienze e tecnologie applicate**  99    

Geografia  33    

Complementi di matematica   33 33  

Chimica analitica e strumentale   132 
 

132 
 

132 
 

Chimica organica e biochimica   132 
 

132 132 

Biologia, microbiologia e tecnologie di 
controllo ambientale 

  198 198 198 

Fisica ambientale   66 66 99 

Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 

396 396 

 
561 561 561 

di cui in compresenza* 264* 561* 
 

330* 
 

Totale complessivo ore 1056 1089 1056 1056 1056 

 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore 

indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

 

 

ARTICOLAZIONE “BIOTECNOLOGIE SANITARIE  
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Quadro orario 

 

DISCIPLINE 

ore 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 
costituiscono un percorso formativo 
unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Scienze integrate (Chimica)  99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica 

99 99    

di cui in compresenza*              66*    

Tecnologie informatiche 99     

di cui in compresenza* 66*     

Scienze e tecnologie applicate**  99    

Geografia  33    

Complementi di matematica   33 33  

Chimica analitica e strumentale   99 
 

99 
 

 

Chimica organica e biochimica   99 
 

99 132 

Biologia, microbiologia e tecnologie di 
controllo sanitario 

  132 132 132 

Igiene, Anatomia, Fisiologia, Patologia   198 198 198 

Legislazione Sanitaria     99 

Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 

396 396 561 561 
 

561 
 

di cui in compresenza* 
 

264* 561* 
 

330* 
 

Totale complessivo ore 1056 1089 1056 1056 
 

1056 
 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore 

indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

 

 

Indirizzo  TRASPORTI E LOGISTICA 
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Profilo  

Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”: ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali 

allo svolgimento delle attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza 

dei mezzi e degli impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici;  

opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del 

traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo in 

rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica nelle sue 

diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici. 

 

Le competenze 

Lo studente al termine del percorso sarà in grado di: gestire tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi 

di trasporto; gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto;  utilizzare i 

sistemi di assistenza, monitoraggio e comunicazione nei vari tipi di trasporto; gestire in modo 

appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e  dei 

passeggeri;  gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico 

e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata;organizzare la spedizione in rapporto alle 

motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti; sovrintendere ai servizi di piattaforma per 

la gestione delle merci e dei flussi passeggeri in partenza ed in arrivo; operare nel sistema qualità nel 

rispetto delle normative di sicurezza.  

Nell’indirizzo è prevista l’articolazione “Logistica” nella quale vengono approfondite le problematiche 

relative alla gestione, al controllo degli aspetti organizzativi del trasporto: aereo, marittimo e terrestre, 

anche al fine di valorizzare l’acquisizione di idonee professionalità nell’interrelazione fra le diverse 

componenti.  

 

ARTICOLAZIONE “LOGISTICA”” 

Quadro orario  

 

DISCIPLINE 

ore 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 

costituiscono un percorso formativo 

unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Scienze integrate (Chimica)  99 99    

di cui in compresenza* 66*    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica 

99 99    
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di cui in compresenza*              66*    

Tecnologie informatiche 99     

di cui in compresenza* 66*     

Scienze e tecnologie applicate**  99    

Geografia  33    

Complementi di matematica   33 33  

Elettrotecnica, elettronica e automazione   99 99 
 

99 
 

Diritto ed economia   66 66 66 

Scienze della navigazione e struttura dei 
mezzi di trasporto 
 

  99 
 

99 
 

99 
 

Meccanica e macchine 
 

  99 
 

99 
 

99 
 

Logistica   165 165 198 

Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 

396 396 561 561 561 

di cui in compresenza* 
 

264 561* 330* 

Totale complessivo ore 1056 1089 1056 
 

1056 
 

1056 
 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore 

indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

  



75 

 

 

TABELLA D  Quadro orario annuale  
 

      
MODULO 

GIORNO Orario Primo Secondo 
Terzo          

Intervallo 
Quarto Quinto Sesto 

Lunedì 07.54 13.14 
       

Martedì 07.54 13.14 
       

Mercoledì 07.54 13.14 
       

Giovedì 07.54 13.14 
        

Venerdì 07.54 13.14 
        

Sabato 07.54 13.14 
        

 

Il Giovedì e Venerdì, le unità didattiche sono da 50’. 

Il Lunedì, Martedì, Mercoledì e Sabato le unità didattiche sono di 60’. 

Per esigenze legate all’emergenza Covid è stato necessario scaglionare le entrate e le uscite degli studenti nei 

primi 10’ in ingresso e negli ultimi 10’ in uscita, nei giorni di Lunedì, Martedì, Mercoledì e Sabato.  

Solo per le classi seconde nel primo trimestre il Mercoledì ci saranno due unità didattiche pomeridiane dalle 

13,14 alle 15,14, nelle quali verrà svolto l’intervallo per il pranzo. 

 

Per il corso serale dal lunedì al venerdì le ore di lezione sono di 55 min. Il monoennio settimanalmente svolge 

23 ore di lezione. Tutte le classi svolgono settimanalmente 23 unità orarie. 
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TABELLA E  Corrispondenza tra giudizi/voti e livelli di apprendimento 

 

o CAPACITA’ DI RELAZIONE E DI INDIVIDUAZIONE DEL PROPRIO RUOLO 

(capacità di rapportarsi e di integrarsi nel gruppo di riferimento) 

 AI  –  GI  –  I  –  S  –  D  –  B  –  O 

   

o IMPEGNO E  MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 

(lavoro svolto a casa, approfondimento, svolgimento  compiti assegnati)  

 AI  –  GI  –  I  –  S  –  D  –  B  –  O 

   

o AUTONOMIA DI LAVORO 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e di  organizzare il lavoro per superarle) 

AI  –  GI  –  I  –  S  –  D  –  B  –  O 

 

o ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI SPECIFICI 

(valutazione in base alle prove scritte, pratiche, orali) 

AI – GI – I – S – D – B – O   

 

LEGENDA 

 

AI assolutamente insufficiente (1 – 2) 

GI gravemente insufficiente (3 – 4) 

I Insufficiente ( 5 ) 

S Sufficiente ( 6 ) 

D Discreto ( 7 ) 

B Buono ( 8 ) 

O Ottimo (9 – 10) 

 

 

Corrispondenza tra voti e livelli di apprendimento 

 

    LIVELLO  ASSOLUTAMENTE INSUFFICIENTE     VOTI 1-2 

CAPACITA’ DI RELAZIONE  E INDIVIDUAZIONE 

DEL  PROPRIO RUOLO 

(capacità di rapportarsi e di integrarsi nel gruppo di 

riferimento) 

L’allievo non è in grado di relazionasi e non 

comprende le  dinamiche di gruppo 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 

(lavoro svolto a casa, approfondimento, svolgimento 

compiti assegnati) 

L’allievo non svolge compiti assegnati e si 

distrae in classe. 

AUTONOMIA DI LAVORO 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e di 

organizzare il lavoro per superarle) 

L’allievo non è consapevole delle proprie 

difficoltà e non sa organizzare il lavoro per 

superarle. 

ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI MINIMI SPECIFICI 

(valutazione in base alle prove scritte, pratiche, orali) 

L’allievo non ha acquisito gli elementi 

fondamentali della disciplina. 
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    LIVELLO GRAVEMENTE INSUFFICIENTE           VOTI 3-4 

 

CAPACITA’ DI RELAZIONE E INDIVIDUAZIONE 

DEL  PROPRIO RUOLO 

(capacità di rapportarsi e di integrarsi nel gruppo di 

riferimento) 

L’allievo raramente è in grado di relazionarsi 

e  comprendere le  dinamiche di gruppo 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 

(lavoro svolto a casa, approfondimento,svolgimento 

compiti assegnati) 

L’allievo raramente svolge i compiti 

assegnati; si distrae in classe. 

AUTONOMIA DI LAVORO 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e organizzare il 

lavoro per superarle) 

L’allievo è limitatamente consapevole delle 

proprie difficoltà e raramente è in grado di 

organizzare il lavoro per superarle. 

ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI 

MINIMISPECIFICI 

(valutazione in base alle prove scritte, 

pratiche, orali) 

L’allievo ha acquisito solo in parte gli 

elementi fondamentali della disciplina. 

 

   LIVELLO INSUFFICIENTE                                VOTO 5 

CAPACITA’ DI RELAZIONE E INDIVIDUAZIONE 

DEL  PROPRIO RUOLO 

(capacità di rapportarsi e di integrarsi nel gruppo di 

riferimento) 

L’allievo non sempre è in grado di relazionarsi 

e  comprendere le  dinamiche di gruppo 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 

(lavoro svolto a casa, approfondimento, svolgimento compiti 

assegnati) 

L’allievo non sempre svolge i compiti 

assegnati, a volte si distrae in classe. 

AUTONOMIA DI LAVORO 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e di organizzare il 

lavoro per superarle) 

L’allievo è parzialmente consapevole delle 

proprie difficoltà e non sempre sa organizzare 

il lavoro per superarle 

ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI MINIMI SPECIFICI 

(valutazione in base alle prove scritte, pratiche, orali) 

L’allievo ha acquisito alcuni degli elementi 

fondamentali della disciplina ed è in grado di 

applicarli saltuariamente. 

 

   LIVELLO SUFFICIENTE                                    VOTO 6 

CAPACITA’ DI RELAZIONE E INDIVIDUAZIONE 

DEL  PROPRIO RUOLO 

(capacità di rapportarsi e di integrarsi nel gruppo di 

riferimento) 

L’allievo solitamente è in grado di relazionarsi 

e comprendere le  dinamiche di gruppo 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 

(lavoro svolto a casa, approfondimento, svolgimento compiti 

assegnati) 

L’allievo solitamente svolge i compiti 

assegnati ed è motivato a quanto proposto. 

AUTONOMIA DI LAVORO 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e di organizzare il 

lavoro per superarle) 

L’allievo sa quali sono le proprie difficoltà ed 

organizza conseguentemente il proprio lavoro. 

ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI MINIMI SPECIFICI 

(valutazione in base alle prove scritte, pratiche, orali) 

L’allievo ha acquisito i contenuti minimi delle 

discipline. 

 

    



78 

 

 

 LIVELLO DISCRETO                                         VOTO 7 

CAPACITA’ DI RELAZIONE E INDIVIDUAZIONE 

DEL  PROPRIO RUOLO 

(capacità di rapportarsi e di integrarsi nel gruppo di 

riferimento) 

L’allievo è costantemente in grado di 

relazionarsi e comprendere le  dinamiche di 

gruppo 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 

(lavoro svolto a casa, approfondimento, svolgimento compiti 

assegnati) 

L’allievo è costante nello svolgimento delle 

consegne domestiche ed è attento in classe. 

AUTONOMIA DI LAVORO 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e di organizzare il 

lavoro per superarle) 

L’allievo elabora in modo autonomo le sue 

conoscenze e sa effettuare analisi sufficienti. 

ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI MINIMI SPECIFICI 

(valutazione in base alle prove scritte, pratiche, orali) 

L’allievo ha acquisito conoscenze discrete che 

applica in modo adeguato. 

 

    LIVELLO BUONO                                             VOTO 8 

CAPACITA’ DI RELAZIONE E INDIVIDUAZIONE 

DEL  PROPRIO RUOLO 

(capacità di rapportarsi e di integrarsi nel gruppo di 

riferimento) 

L’allievo è capace di relazionarsi in maniera 

proficua  e  comprende le  dinamiche di 

gruppo 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 

(lavoro svolto a casa, approfondimento, svolgimento compiti 

assegnati) 

L’allievo diligentemente svolge le consegne 

assegnate e si impegna nell’approfondimento. 

AUTONOMIA DI LAVORO 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e di organizzare il 

lavoro per  superarle) 

L’allievo sa effettuare sintesi corrette e 

rielabora in modo personale le conoscenze. 

ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI MINIMI SPECIFICI 

(valutazione in base alle prove scritte, pratiche, orali) 

L’allievo possiede conoscenze complete che gli 

permettono di eseguire verifiche sempre 

corrette. 

 

    LIVELLO OTTIMO -  ECCELLENTE                     VOTO 9-10 

CAPACITA’ DI RELAZIONE E INDIVIDUAZIONE 

DEL  PROPRIO RUOLO 

(capacità di rapportarsi e di integrarsi nel gruppo di 

riferimento) 

L’allievo è capace di promuovere positive 

relazioni, nonché di comprendere le  

dinamiche di gruppo e contribuire 

positivamente alla loro definizione 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 

(lavoro svolto a casa, approfondimento, svolgimento compiti 

assegnati) 

L’allievo è attivo nell’eseguire le consegne, è 

sempre propositivo ed interessato. 

AUTONOMIA DI LAVORO 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e di organizzare il 

lavoro per superarle) 

L’allievo è in grado di effettuare sintesi 

corrette ed approfondite e di organizzare il 

proprio lavoro. 

ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI MINIMI SPECIFICI 

(valutazione in base alle prove scritte, pratiche, orali) 

L’allievo possiede conoscenze eccellenti che 

gli permettono di eseguire verifiche sempre 

ottime. 
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TABELLA F    Corrispondenza tra voti e livelli di comportamento 

VOTI  GIUDIZIO INDICATORI DESCRITTORI 

 

 

4/5 

 

 

 

 

 

Gravemente  insufficiente o 

non sufficiente 

 

 

 

 

Obiettivo non raggiunto 

 

1) comportamento con il Dirigente Scolastico, 

i Docenti,  tutto il personale e i compagni; 

2) puntualità nei confronti dei doveri 

scolastici; 

3) partecipazione al dialogo educativo; 

4) rispetto per i regolamenti, l’ambiente e il 

materiale scolastico; 

5) puntualità e frequenza relativamente alle 

lezioni; 

6) eventuali provvedimenti disciplinari. 

1)Ha un comportamento irrispettoso ed arrogante  verso 

gli operatori e i compagni; 

2) non è puntuale nell’assolvimento dei doveri 

scolastici; 

3) non partecipa al dialogo educativo; 

4) non rispetta  i regolamenti, l’ambiente e il materiale; 

5) è responsabile di assenze e ritardi non giustificabili; 

6) è stato oggetto di provvedimento disciplinari. 

 

 

6 

 

 

 

sufficiente 

 

obiettivo raggiunto in modo 

minimo 

1) comportamento con il Dirigente, i Docenti,  

tutto il personale e i compagni; 

2) puntualità nei confronti dei doveri 

scolastici; 

3) partecipazione al dialogo educativo; 

4) rispetto per i regolamenti, l’ambiente e il 

materiale scolastico; 

5) puntualità e frequenza relativamente alle 

lezioni; 

6) eventuali provvedimenti disciplinari 

1) ha un comportamento poco corretto   verso gli 

operatori e i compagni; 

2)  è poco puntuale nell’assolvimento dei doveri 

scolastici; 

3) non sempre partecipa al dialogo educativo 

4)non sempre rispetta i regolamenti, l’ambiente e il 

materiale; 

5) è a volte responsabile di assenza e ritardi non 

giustificabili; 

.6) è stato oggetto di qualche provvedimento 

disciplinare. 
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discreto 

 

obiettivo raggiunto in modo 

modesto 

1) comportamento con il Dirigente, i Docenti, 

tutto il personale e i compagni; 

2) puntualità nei confronti dei doveri 

scolastici; 

3) partecipazione al dialogo educativo; 

4) rispetto per i regolamenti, l’ambiente e il 

materiale scolastico; 

5) puntualità e frequenza relativamente alle 

lezioni; 

6) eventuali provvedimenti disciplinari . 

 

1) non ha un comportamento sempre corretto verso gli 

operatori; 

2)  è poco puntuale nell’assolvimento dei doveri 

scolastici; 

3) partecipa in modo poco propositivo al dialogo 

educativo; 

4) talvolta non rispetta i regolamenti,  l’ambiente e il 

materiale; 

5) talvolta è responsabile di assenze e ritardi non 

giustificabili; 

6) talvolta è stato oggetto di qualche provvedimento 

disciplinare 
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Buono 

 

obiettivo 

raggiunto in modo 

soddisfacente 

 

1) comportamento con il Dirigente, i Docenti, 

tutto il personale; 

2) comportamento con i compagni; 

partecipazione al dialogo educativo; 

3) rispetto per l’ambiente e il materiale 

scolastico; 

4) frequenza; 

5) eventuali provvedimenti disciplinari. 

1)ha un comportamento sostanzialmente corretto verso 

gli operatori; 

2) ha un comportamento sostanzialmente corretto verso 

gli compagni;  

3)partecipa con discreta partecipazione al dialogo 

educativo; 

4)quasi sempre rispetta l’ambiente e il materiale; 

5) frequenta con regolarità; 

6) talvolta è stato oggetto di qualche richiamo. 
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ottimo 

 

obiettivo 

raggiunto in modo più che 

soddisfacente 

1) comportamento con il Dirigente, i Docenti, 

tutto il personale; 

2) comportamento con i compagni; 

partecipazione al dialogo educativo; 

3) rispetto per l’ambiente e il materiale 

scolastico; 

4) frequenza; 

5) eventuali provvedimenti disciplinari. 

1)ha un comportamento corretto verso gli operatori; 

2) ha un comportamento corretto verso gli compagni;  

3)partecipa al dialogo educativo; 

4)rispetta l’ambiente e il materiale; 

5)frequenta con regolarità ed assiduità; 

6) non è stato oggetto di provvedimenti. 
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Eccellente 

 

obiettivo 

raggiunto pienamente 

1) comportamento con il Dirigente, i Docenti, 

tutto il personale; 

2) comportamento con i compagni; 

partecipazione al dialogo educativo; 

3) rispetto per l’ambiente e il materiale 

scolastico; 

4) frequenza; 

5) eventuali provvedimenti disciplinari. 

1)ha un comportamento sempre corretto verso gli 

operatori; 

2) ha un comportamento sempre corretto verso i 

compagni;  

3)partecipa sempre al dialogo educativo; 

4)rispetta sempre l’ambiente e il materiale; 

5)frequenta sempre con regolarità ed assiduità; 

6) non è stato oggetto di provvedimenti. 
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STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI: REGOLAMENTO DI 

DISCIPLINA 

                                                                           CAPO  I 

Ambito 

Il presente regolamento è emanato ai sensi dell’art. 4 comma 1 del D.P.R. 24.06.1998 n.249 (Statuto 

degli studenti e delle studentesse) e del D.P.R. n.235 del 21.11.2007. 

 

Il presente statuto individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai 

doveri elencati nell’art. del D.P.R 249/98, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità 

scolastica, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento secondo i 

seguenti criteri: 

a) i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità, al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in 

generale a vantaggio della comunità scolastica; 

b) la responsabilità disciplinare è personale; nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza prima essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni; 

c) nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 

profitto; 

d) le sanzioni sono sempre temporanee e tengono conto della situazione personale dello studente, 

della gravità del comportamento e delle conseguenze che ne derivino; 

e) allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività in favore della 

comunità scolastica. 

 

 

 

                                                                         CAPO II  

Regolamento di disciplina: doveri dello studente 

 

1 - Lo studente è tenuto a frequentare regolarmente l’attività scolastica e ad assolvere assiduamente gli 

impegni di studio, nel rispetto delle norme contenute nel Regolamento di Istituto. 

2 - Lo studente è tenuto ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, di tutto il personale 

della scuola e degli altri studenti lo stesso rispetto, anche formale, che chiede per sé. 

3 - Nell’esercizio dei propri diritti e nell’adempimento dei propri doveri lo studente è tenuto a mantenere 

un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art. 1 DPR 249/98 

4 - Lo studente è tenuto ad affrontare le verifiche, individuali e collettive, nel rispetto dei principi di 

responsabilità e di lealtà. 

5 - Lo studente è tenuto ad osservare le disposizioni di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto ed 

affisse in tutti i locali. 

6 - Lo studente è tenuto ad utilizzare correttamente le strutture, le apparecchiature 
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ed i sussidi didattici, in base alle norme del Regolamento d’istituto, senza arrecare danni al patrimonio 

scolastico, all’integrità personale o a beni degli altri studenti, dei docenti, del personale e di terzi presenti 

nell’edificio scolastico. 

7 - Lo studente condivide con il personale della scuola la responsabilità di rendere accogliente e decoroso 

l’ambiente scolastico, impegnandosi ad averne cura. 

8 – Durante le ore di lezione gli studenti non devono tenere acceso il telefono cellulare. 

9 – Se si rende necessario, il docente può effettuare il sequestro di un cellulare e provvedere a 

consegnarlo in vicepresidenza o in presidenza. 

10 – Lo studente è tenuto al rispetto della privacy degli alunni e di tutto il personale della scuola. 

 

 

CAPO III 

 

Sanzioni 

Le violazioni dei doveri disciplinari del presente regolamento danno luogo all’irrogazione delle seguenti 

sanzioni disciplinari: 

1. avvertimento scritto, annotato sul libretto di comunicazioni scuola - famiglia; 

2. ammonizione scritta, tramite annotazione sul registro di classe e comunicazione formale allo 

studente e alla famiglia; 

3. allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo non superiore ai quindici giorni;  

4. allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a quindici giorni; 

5. allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico; 

6.  allontanamento dalla comunità scolastica con esclusione dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all’Esame di Stato; 

7. risarcimento economico per i danni arrecati al patrimonio dell’Istituzione scolastica;  

 

Non costituisce sanzione disciplinare il richiamo verbale. 

 

Facoltà di conversione 

 

Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività in favore della comunità 

scolastica 

1. L’organo che emana il provvedimento, rispettando i  principi della proporzionalità e della 

riparazione del danno, nell’irrogare la sanzione provvede contestualmente ad offrire allo studente 

la possibilità di convertire la stessa in attività a favore della comunità scolastica. 

2. Lo studente che intende avvalersi della facoltà di conversione lo comunica al Dirigente 

Scolastico entro tre giorni dalla comunicazione o notifica del provvedimento disciplinare. Il 



82 

 

Dirigente Scolastico adotta tutti i conseguenti ed opportuni atti esecutivi inerenti allo 

svolgimento dell’attività di conversione. 

3. La comunicazione di cui al comma precedente implica la decadenza della facoltà di impugnare 

il provvedimento disciplinare. 

 

Attività di conversione 

( D.P.R. 235 del 21.11.2007, art.1, comma 5 “Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire 

le sanzioni in attività in favore della comunità scolastica”) 

 

DURATA DELL’ 

ALLONTANAMENTO 

ORARIO                                   ATTIVITA’ 

Fino a 5 giorni Curricolare ● ripristino del decoro dei locali  scolastici 

● ripristino del decoro dell’area cortilizia 

● azioni di supporto alle esigenze delle varie classi 

relativamente all’utilizzo dei materiali didattici 

● contribuire a progetti e ad azioni varie realizzate 

all’interno e fuori dalla scuola 

Dai 5 ai 10 giorni Curricolare 

 

 

 

 

 

 

 

 

Extra-curricolare 

● ripristino del decoro dei locali scolastici 

● ripristino del decoro dell’area cortilizia 

● azioni di supporto alle esigenze delle varie classi 

relativamente all’utilizzo dei materiali didattici 

● contribuire alla realizzazione di progetti e di azioni varie 

● esercitazioni con altre classi  

● ripristino del decoro dei locali scolastici 

● ripristino dell’area cortili zia 

● contribuire a progetti e ad azioni varie realizzate 

all’interno e fuori dalla scuola 

Dai 10 ai 15 giorni Curricolare 

 

 

 

 

 

 

 

 

Extra-curricolare 

 

 

 

Percorsi di alternanza 

in orario corrispondente alle 

attività didattiche 

● ripristino del decoro dei locali scolastici 

● ripristino dell’area cortilizia 

● azioni di supporto alle esigenze delle varie classi 

relativamente all’utilizzo dei materiali didattici 

● contribuire a progetti e ad azioni varie realizzate 

all’interno e fuori dalla scuola  

● esercitazioni con altre classi  

 

● ripristino del decoro dei locali scolastici 

● ripristino dell’area cortilizia 

● contribuire alla realizzazione di progetti e di azioni varie 

 

● percorsi educativi presso Enti,Comunità , Associazioni il 

cui statuto contempli finalità educative, riabilitative, 

assistenziali in genere, rivolte a tutte le fasce di età 

Superiore ai 15 giorni Percorsi di recupero educativo 

in orario corrispondente alle 

attività didattiche 

 

percorsi educativi presso Enti,Comunità , Associazioni il cui statuto 

contempli finalità educative, riabilitative, assistenziali in genere, 

rivolte a tutte le fasce di età  

 

 

CAPO IV 

Organi competenti all'irrogazione della sanzioni 

o L'avvertimento scritto è irrogato dal docente o dal Dirigente Scolastico attraverso l'annotazione 

nell’apposita sezione del Registro Elettronico e consiste nel richiamo formale al rispetto dei 

doveri dello studente. 
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o L'ammonizione scritta è irrogata dal Dirigente Scolastico, nell’apposita sezione del Registro 

Elettronico e consiste nella censura dei comportamenti contrari ai doveri dello studente. 

o L'allontanamento per periodi non superiori a 15 giorni è irrogato dal Consiglio di classe in 

composizione allargata; 

o L'allontanamento per periodi superiori a 15 giorni è irrogato  dal Consiglio di Istituto; 

o Per il risarcimento è competente il Dirigente Scolastico con il supporto dell’Ufficio Tecnico; 

o Per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d’esame è competente la 

Commissione d’esame e le relative sanzioni sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

L'allontanamento dello studente dalla Comunità Scolastica può essere disposto anche quando siano stati 

commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento 

è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. 

Nel periodo di allontanamento dalla scuola è consentito ai genitori e allo studente l'accesso 

all'informazione sullo sviluppo dell'attività didattica. E' altresì consentito ai genitori ed allo studente il 

rapporto con la Scuola per concordare interventi adeguati ed utili al fine di favorire il rientro nella 

Comunità Scolastica. 

 

Reiterazione dei comportamenti, recidiva, attenuanti, aggravanti 

            Precisazione sulle competenze 

a) La permanenza o la reiterazione di comportamenti scorretti così come la sussistenza di precedenti 

sanzioni di grado superiore al richiamo individuale a carico del medesimo studente, sono causa 

di irrogazione della sanzione di grado superiore rispetto a quello previsto dai precedenti articoli 

per il comportamento effettivamente contestato. 

b) L’organo competente per l’irrogazione della sanzione più grave è sempre competente per 

l’irrogazione della sanzione di grado inferiore. L’organo competente per le sanzioni inferiori non 

può mai irrogare la sanzione superiore, dovendosi limitare a segnalare l’infrazione all’organo 

competente per i provvedimenti del caso. 

 

 

CAPO V 

 

Infrazioni disciplinari e relative sanzioni 

L'elenco che segue contempla le fattispecie più ricorrenti e più prevedibili di comportamenti che, 

risultando non conformi ai doveri prescritti agli studenti, sono sanzionabili disciplinarmente e, di 

conseguenza, è  esemplificativo e non esaustivo di ogni possibile infrazione. 

Nei casi non previsti in modo esplicito, insegnanti e Dirigente Scolastico procederanno per analogia 

ispirandosi ai principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 

Elementi di valutazione della gravità sono: 
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● la rilevanza degli obblighi violati con riferimento alle mancanze che offendono la persona, 

l’immagine della Scuola, nonché la responsabilità connessa al grado di danno o pericolo causato 

alla Comunità scolastica; 

● l'intenzionalità del comportamento; 

● la reiterazione dell’infrazione 

● il grado di negligenza od imprudenza, anche in riferimento alla prevedibilità dell'evento da parte 

dello studente; 

● il concorso nella mancanza di più studenti tra loro; 

● la sussistenza di altre circostanze aggravanti od attenuanti con riferimento anche al pregresso 

comportamento dello studente. 

Nel caso in cui vengano commesse contemporaneamente due o più infrazioni, viene applicata la sanzione 

superiore 

MANCANZA Al DOVERI SCOLASTICI 

DESCRIZIONE 

INFRAZIONE 
SANZIONE 

SANZIONE PER 

REITERAZIONE 

ORGANO che irroga la 

sanzione  

Reiterato mancato rispetto degli 

impegni scolastici (non seguire 

le lezioni, non eseguire i 

compiti assegnati, non portare i 

materiale necessario,…) 

Avvertimento scritto Ammonizione, allontanamento 
Docente di materia e/o 

docente coordinatore 

Comportamento scorretto 

durante prove di valutazione 

(copiatura, suggerimenti,...) 

Avvertimento scritto Ammonizione, allontanamento Docente di materia 

Mancata trasmissione di voti e 

di comunicazioni tra scuola e 

famiglia 

Avvertimento scritto Ammonizione, allontanamento 
Docente di materia e/o 

docente coordinatore 

Contraffazione di voti di 

comunicazioni tra scuola e 

famiglia, di firme dei genitori 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 3 giorni 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni 
Consiglio di classe 

Ritardi abituali e non 

documentate, assenze 

ingiustificate, ritardo al rientro 

dell’intervallo o nel cambio ora 

Avvertimento scritto Ammonizione, allontanamento 

Docente della materia, 

richiesta  del Coordinatore 

al Dirigente scolastico e/o 

Consiglio di classe 
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Assenze non giustificate nei 

tempi e nei modi previsti 
Avvertimento scritto Ammonizione, allontanamento 

Docente di materia e/o 

Docente Coordinatore 

Uscita dall'Istituto senza 

autorizzazione 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

per 1 giorno 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica per 3 giorni 
Consiglio di classe 

Allontanamento non autorizzato 

dall’aula o dal luogo di 

svolgimento delle attività 

didattiche durante l'orario 

scolastico  

Avvertimento scritto 

Ammonizione 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica  

Docente di materia , 

richiesta del Coordinatore 

al Dirigente scolastico e/o 

Consiglio di classe 

 
COMPORTAMENTI NON CORRETTI E IRRISPETTOSI 

 

DESCRIZIONE 

INFRAZIONE 
SANZIONE 

SANZIONE PER 

REITERAZIONE 

ORGANI 

DISCIPLINARI 

Violazione del divieto di fumo 

in tempi e spazi non consentiti 
Avvertimento scritto  Ammonizione , allontanamento 

Addetti al rispetto 

del divieto 

Violazione del divieto di 

introduzione e di uso di 

sostanze non lecite 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 3 giorni 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni 
Consiglio di classe 

Violazione del divieto di uso di 

lettori CD e MP3 in tempi e 

spazi non consentiti (es: durante 

le verifiche, le lezioni, ecc.) 

Avvertimento scritto 
Ammonizione scritta, 

allontanamento 

Docente di materia, 

richiesta del 

Coordinatore al 

Dirigente scolastico 

Violazione del divieto di 

effettuare video riprese con 

qualsiasi dispositivo, anche con 

telefoni cellulari 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a           3 giorni 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni 
Consiglio di classe 

Violazione del divieto di usare 

telefoni cellulari 
Ammonizione scritta 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 3 giorni 

Dirigente scolastico 

e/o Consiglio di 

classe 

Scorretto utilizzo o perdita del 

Badge 
Ammonizione scritta 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica 
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Mancato rispetto di disposizioni 

relative a procedure 

amministrative o impartite da 

circolari o dalle norme generali 

 

Avvertimento scritto 

Ammonizione 

Docente che rileva 

l’infrazione e/o 

Docente di materia 

Turbamento dell’attività 

didattica in classe con interventi 

inopportuni e interruzioni, 

disturbo durante la ricreazione 

e/o il cambio d’ora, Consumo di 

bevande o cibo durante le 

lezioni 

Avvertimento scritto Ammonizione ,allontanamento Docente di materia 

Comportamento non adeguato 

all'ambiente scolastico 

(atteggiamento, vestiario) 

 

Avvertimento scritto 

Ammonizione,allontanamento 

Docente di materia  

Comportamento scorretto, 

offensivo, ricorso a linguaggio 

blasfemo e provocatorio nei 

confronti dei compagni, del 

personale della scuola 

Ammonizione scritta 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 3 giorni 

 

Dirigente scolastico 

e/o Consiglio di 

classe 

Atti di bullismo 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 3 giorni 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni 
Consiglio di classe 

Comportamento violento 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

da 1 a              3 

giorni 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni 
Consiglio di classe 

Comportamento scorretto nei 

confronti di estranei o di 

insegnanti durante le visita di 

istruzione o attività di 

ampliamento dell’offerta 

formativa 

Ammonizione scritta 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 3 giorni 

 

Dirigente scolastico 

e/o Consiglio di 

classe 

Comportamento gravemente 

scorretto nei confronti di 

estranei o di insegnanti durante 

una visita di istruzione o attività 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 3 giorni 

 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni 

 

Consiglio di classe 
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di arricchimento dell’offerta 

formativa 

Uso di linguaggio volgare  Avvertimento scritto 

Ammonizione 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica 

Docente di materia, 

richiesta del Docente 

Coordinatore al 

Dirigente scolastico 

e/ Consiglio di classe 

Falsificazione, sottrazione, 

danneggiamenti, distruzione di 

documenti 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 3 giorni 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni 
Consiglio di classe 

 

DANNI ARRECATI AL PATRIMONIO DELLA SCUOLA, AI MEMBRI DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA O 

A VISITATORI 

 

Violazione delle disposizioni 

organizzative e di sicurezza 
Avvertimento scritto 

Ammonizione, 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica 

Docente di materia , 

richiesta del 

Coordinatore al 

Dirigente scolastico 

e/o Consiglio di 

classe 

Incuria nei confronti 

dell'ambiente scolastico, dei 

beni della scuola ed esterni. 

Avvertimento scritto 

Ammonizione, 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica 

Risarcimento 

Docente di materia , 

richiesta del 

Coordinatore al 

Dirigente scolastico 

e/o Consiglio di 

classe 

Violazione delle norme di 

sicurezza 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 3 giorni 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni 
Consiglio di classe 

Danneggiamento grave e/o 

sottrazione indebita di beni 

della scuola, del personale, 

degli studenti o di persone e 

strutture esterne 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 3 giorni 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni 

Risarcimento 

Consiglio di classe 

L'applicazione delle sanzioni previste dal regolamento disciplinare non esclude la denuncia del fatto 

all'autorità competente qualora il medesimo costituisca un illecito. 
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Infine, occorre sottolineare che il Decreto Ministeriale n. 5/2009, all’art. 3, comma 1, dispone quanto 

segue: “Ai fini della valutazione del comportamento dello studente, il Consiglio di classe tiene conto 

dell’insieme dei comportamenti posti in essere dallo stesso durante il corso dell’anno.”.  Pertanto, in 

sede di scrutini finali, il Consiglio attribuirà il voto di condotta tenendo conto anche dei comportamenti 

relativi al primo quadrimestre. 

 

 

 

 

 

CAPO VI 

Impugnazioni 

Contro le sanzioni disciplinari e' ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 

quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno 

alla scuola, così composto: 

● Dirigente scolastico  

● due studenti titolari e uno supplente designato dal Comitato degli studenti;  

● un docente titolare e uno supplente designato dal Consiglio di istituto; 

● un genitore titolare e uno supplente designati dal Consiglio di Istituto; 

● un rappresentante del Personale Ata. 

 

L’ORGANO È VALIDAMENTE COSTITUITO QUANDO SIANO PRESENTI ALMENO LA 

METÀ PIÙ UNO DEI SUOI COMPONENTI. L’ORGANO DECIDE A MAGGIORANZA; IN 

CASO DI PARITÀ PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE. 

✓ I membri dell’Organo di Garanzia, ad eccezione del Dirigente Scolastico, che abbiano in qualche 

modo concorso all’emanazione del provvedimento disciplinare e che siano direttamente o 

indirettamente coinvolti nel caso oggetto di ricorso, sono sostituiti dai supplenti 

✓ L’Organo di Garanzia si riunisce per riesaminare i ricorsi contro i provvedimenti irrogati ed 

assume decisioni nel termine di 10 giorni 

✓ L’Organo di Garanzia interno alla scuola decide su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia 

interesse, anche su conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del 

presente regolamento.  

 

CAPO VII 

Procedimenti 

1. Per l’irrogazione dell’avvertimento scritto il docente durante la lezione contesterà 

immediatamente allo studente la violazione disciplinare, lo inviterà contestualmente ad esporre 

le sue ragioni, annoterà il provvedimento sul Registro Elettronico. 
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2. Per l’irrogazione dell’ammonizione scritta il coordinatore di classe/Dirigente scolastico 

contesterà allo studente la violazione disciplinare, lo inviterà contestualmente ad esporre le sue 

ragioni ed annoterà il provvedimento sul Registro Elettronico, avendo cura di motivarlo e di 

darne comunicazione scritta alla famiglia. 

3. Il coordinatore di classe segnalerà al Dirigente scolastico le mancanze ai doveri scolastici, i 

comportamenti non corretti ed irrispettosi, i danni arrecati al patrimonio della scuola che 

prevedono l’ammonizione; 

4. Per l’irrogazione dell’allontanamento: 

         Il coordinatore di classe segnalerà al Dirigente Scolastico, con apposita modulistica, le mancanze 

ai doveri scolastici, i comportamenti non corretti ed irrispettosi, i danni arrecati al patrimonio 

della scuola che prevedono l’allontanamento; 

5. Per l’erogazione del temporaneo allontanamento dalla comunità scolastica, inferiore ai 15 giorni, 

il Dirigente Scolastico valuterà preventivamente la ricorrenza dei casi di applicabilità e deferirà 

lo studente al Consiglio di Classe. 

6. Per l’erogazione del temporaneo allontanamento dalla comunità scolastica, superiore ai 15 

giorni, il Dirigente Scolastico valuterà preventivamente la ricorrenza dei casi di applicabilità e 

deferirà lo studente al Consiglio d’Istituto; in modo analogo il Dirigente Scolastico procederà 

per l’applicazione delle sanzioni previste nei casi di recidiva, violenza grave o particolare gravità 

tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un 

reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico. 

6. Il provvedimento sarà deliberato a maggioranza dall’organo collegiale a composizione plenaria. 

Verrà contestualmente comunicato allo studente presente, ovvero notificato allo studente assente 

e ai genitori dello studente minorenne. 

7. Lo studente verrà invitato ad esporre personalmente le sue ragioni davanti all’organo collegiale 

o al Dirigente Scolastico anche per iscritto ovvero mediante produzione di prove o testimonianze 

a lui favorevoli. 

 

TUTTO IL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE NONCHÉ GLI ALLIEVI DELL’ISTITUTO 

POSSONO SEGNALARE ANCHE VERBALMENTE ALL’ORGANO COMPETENTE LE MANCANZE CHE 

IN RELAZIONE AL PRESENTE REGOLAMENTO SIANO SUSCETTIBILI DI IRROGAZIONE DI 

SANZIONI. DELLA SEGNALAZIONE SI DARÀ ATTO NEL PROCEDIMENTO DI CONTESTAZIONE 
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Regolamento del Collegio Docenti 
PARTE 1 - Composizione e attribuzioni 

ART. 1 

Composizione e attribuzioni 

Il collegio docenti è composto dal personale docente a tempo indeterminato e determinato in servizio 

nell'Istituto e dal dirigente scolastico. Fanno altresì parte del collegio docenti i docenti di sostegno che 

assumono la con titolarità di classi dell’Istituto. 

Il collegio docenti è presieduto dal dirigente scolastico. 

Le attribuzioni del collegio docenti sono previste dalla legge e da norme e regolamenti attuativi.  

Art. 2 

Presenza di esperti 

Gli estranei non possono partecipare alle sedute del collegio docenti (art. 4 del D.P.R. n. 416/1974, non 

abrogato dal Testo Unico). E’ consentito l’intervento di esperti esterni incaricati dall’Istituto con 

funzioni relative a processi e servizi. 

PARTE 2 - Presidenza 

Art. 3 

Presidenza 

Il collegio dei docenti è presieduto dal dirigente scolastico o, in caso di sua assenza, dal docente 

collaboratore vicario. 

Il presidente svolge le seguenti funzioni: 

▪ formula l’ordine del giorno (o.d.g.), esaminate anche le eventuali proposte dei membri del 

collegio docenti e degli altri organi collegiali della scuola;  

▪ convoca e presiede il collegio docenti 

▪ accerta il numero legale dei presenti; 

▪ apre la seduta; 

▪ designa tre docenti scrutatori; 

▪ designa i relatori degli argomenti posti all’o.d.g. qualora si rendano necessari; 

▪ attribuisce la facoltà di intervenire ad ogni docente che ne faccia richiesta e garantisce 

l’ordinato sviluppo del dibattito; 

▪ garantisce il rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento e delle disposizioni 

legislative; 

▪ chiude la discussione quando si siano esauriti gli interventi; 

▪ sottopone al voto le proposte all’od.g. o altre tipologie di atti soggetti al voto e proclama i 

risultati delle stesse; 

▪ chiude la seduta; 

▪ autentica con la propria firma i verbali delle sedute redatti dal segretario del collegio docenti 

dopo l’avvenuta approvazione da parte dello stesso collegio docenti. 

 

In qualità di presidente il dirigente scolastico esercita il diritto di voto in tutte le deliberazioni del collegio 

docenti. 

PARTE 3 - Programmazione, organizzazione e funzionamento 
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Art. 4 

Programmazione dei lavori 

All'inizio di ogni anno scolastico, nella prima seduta utile, il collegio docenti discute e delibera le linee 

generali della programmazione didattica, educativa e formativa. Nella prima seduta annuale, su proposta 

del dirigente scolastico, il collegio docenti approva il calendario annuale delle attività. 

Art. 5 

Commissioni 

Per lo svolgimento di attività di natura propositiva e consultiva e per l’espletamento di compiti di portata 

limitata, il Collegio può avvalersi di Commissioni.  

Le Commissioni sono strutture operative che possono essere costituite dal Collegio in occasione e in 

funzione di esigenze specifiche o per risolvere problemi di portata limitata. 

All’inizio di ogni anno scolastico, il Dirigente invita il Collegio a esprimersi sull’individuazione di 

quante e quali Commissioni  costituire. 

Il numero dei componenti delle Commissioni è proposto dal Dirigente Scolastico in base alla complessità 

della materia e ai limiti delle risorse disponibili. 

Nell’ipotesi che il numero dei docenti richiedenti di far parte di una Commissione sia maggiore rispetto 

a quello valutato opportuno, la scelta dei componenti sarà sottoposta al voto del Collegio dei Docenti. 

L’adesione alle Commissioni da parte dei Docenti è volontaria e deve essere comunicata al Dirigente 

entro la fine del mese di settembre. 

Art. 6 

Convocazione 

La convocazione del collegio docenti è disposta prioritariamente per via telematica con preavviso non 

inferiore a cinque giorni, esclusi i festivi e le domeniche, rispetto alla data delle riunioni. 

In caso di urgenza i tempi di preavviso possono essere ridotti, ma non inferiori a ventiquattro ore. 

L'avviso, in questo caso, avviene secondo norma e tramite posta elettronica. 

Nella convocazione vengono indicati gli oggetti da trattare secondo una determinata successione (ordine 

del giorno), la sede, l'ora di inizio e l'ora entro cui si prevede verranno conclusi i lavori. 

La documentazione necessaria all'esame degli argomenti all'o.d.g. viene messa a disposizione dei 

docenti almeno tre giorni prima della data di convocazione. 

La convocazione straordinaria del Collegio dei Docenti può essere effettuata con richiesta di almeno 

i due terzi dei componenti. 

Art. 7 

Potere di iniziativa 

Il collegio docenti è convocato dal dirigente scolastico almeno una volta a trimestre o quadrimestre 

secondo il calendario  fissato nella programmazione annuale e in relazione alle scadenze indicate dal 

Ministero. 

Il dirigente scolastico, inoltre, convoca il collegio docenti in seduta straordinaria quando almeno un terzo 

dei suoi componenti ne faccia richiesta scritta e motivata o nel caso in cui il dirigente scolastico ne 

ravvisi la necessità. 

Art. 8 

Ordine del giorno 
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L'ordine del giorno degli argomenti da sottoporre al collegio docenti è determinato dal dirigente 

scolastico, esaminate anche le eventuali proposte dei membri del collegio docenti e degli altri organi 

collegiali della scuola. 

Durante una seduta ciascun docente può chiedere che uno specifico argomento venga iscritto all'o.d.g. 

di una successiva convocazione. La richiesta si considera approvata se votata a maggioranza semplice 

dal collegio docenti. 

Inoltre, è possibile chiedere l’integrazione dell’Ordine del giorno tramite richiesta scritta, se sottoscritta 

da almeno i 2/3 dei componenti del Collegio. 

Art. 9 

Validità della seduta 

Ad apertura di seduta il presidente verifica l'esistenza del numero legale mediante appello nominale. La 

seduta è valida se si raggiunge la presenza di più della metà degli aventi diritto. 

Qualora il numero legale non sia raggiunto, il presidente può procedere ad un secondo appello dopo 

mezz’ora dal primo. Se anche dopo il secondo appello non viene raggiunto il numero legale il presidente 

ne fa redigere atto verbale e il collegio si ritiene convocato per il giorno successivo non festivo, alla 

stessa ora. 

Le assenze relative all’intera seduta o parte di essa vanno comunicate al dirigente scolastico e, su 

richiesta, documentate e giustificate. 

Art. 10 

Verbale della seduta 

Il verbale del collegio docenti viene redatto in forma sintetica da uno dei collaboratori del dirigente 

scolastico. In esso vengono riportate secondo l’ordine di trattazione le proposte, i risultati delle votazioni 

e le delibere approvate. 

Chi desidera far riportare testualmente a verbale il proprio intervento è tenuto a dare lettura delle proprie 

dichiarazioni al collegio docenti, se precedentemente preparate, e a consegnare il testo scritto al 

verbalizzante entro 24 ore dalla fine della seduta. In alternativa, può chiedere di dettare testualmente 

una propria dichiarazione personale. 

La verbalizzazione della seduta precedente viene messa a disposizione dei docenti almeno cinque 

giorni prima della seduta successiva. 

I lavori del collegio docenti si aprono con l'approvazione del verbale della seduta precedente. Il verbale 

si intende per letto, a meno che anche un solo docente ne richieda la lettura in tutto o in parte. Prima 

della votazione vengono riproposte le eventuali slide mostrate nel Collegio Docenti precedente, di cui 

si approva il verbale. 

In sede di approvazione del verbale è consentito prendere la parola solo per chiedere chiarimenti o 

proporre rettifiche.  Nel formulare le proposte di rettifica non è ammesso rientrare in alcun modo nella 

discussione del merito dell'argomento. La rettifica è approvata se non vi sono opposizioni alla stessa da 

parte del collegio docenti. In caso contrario,sono ammessi un intervento favorevole e uno contrario alla 

proposta, ciascuno non superiore a tre minuti: successivamente il presidente pone in votazione la 

proposta di rettifica. 

Il presidente pone quindi in votazione il testo integrale del verbale comprensivo dalle eventuali rettifiche. 

Votano coloro che hanno preso parte alla seduta verbalizzata. 

Art. 11 
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Andamento dei lavori, disciplina e ordine degli interventi  

All’inizio o al termine della seduta il presidente può effettuare comunicazioni. 

Il presidente mette in discussione gli argomenti all'o.d.g. e provvede al buon andamento dei lavori del 

collegio docenti  svolgendo le funzioni previste dall’art. 3 del presente Regolamento. 

La trattazione dei punti all’o.d.g. avviene secondo l’ordine in cui sono stati proposti. 

All'inizio della seduta, su proposta del presidente o di almeno un decimo dei docenti, può essere avanzata 

richiesta di modifica dell’ordine dei lavori relativamente alla successione degli argomenti all'o.d.g.. La 

richiesta deve essere sottoposta all’approvazione del collegio docenti. 

Il presentatore di un argomento all’o.d.g. ha a disposizione dieci minuti per illustrarlo. 

Durante le discussioni degli oggetti all’o.d.g. il presidente concede la parola secondo l’ordine di 

iscrizione.  

La discussione viene chiusa quando nessuno è più iscritto a parlare.  

Chiusa la discussione si possono fare interventi solo per discutere eventuali emendamenti e per fare 

dichiarazioni di voto. 

Chiusa la discussione il presidente, se previsto, sottopone a votazione l’oggetto. Di norma un oggetto 

sottoposto a deliberazione deve essere espresso in forma scritta. 

Art. 12 

Emendamenti 

Gli emendamenti possono essere soppressivi, modificativi e aggiuntivi e di norma devono essere 

presentati in forma scritta almeno un giorno prima della seduta del collegio docenti. 

Qualora se ne ravvisi specifica necessità gli emendamenti possono essere presentati durante la seduta, 

nel corso della discussione sull’oggetto, ma mai dopo la chiusura della trattazione dell’oggetto. 

Gli eventuali emendamenti devono essere votati singolarmente e prima del voto generale sulla proposta 

di deliberazione a cui fanno riferimento. Su ogni emendamento possono prendere la parola il 

presentatore e due docenti a favore e due contrari. 

Art. 13 

Fatto personale 

Il fatto personale sussiste quando ad un componente del collegio docenti vengano attribuiti fatti ritenuti 

non veri o opinioni e dichiarazioni diverse da quelle espresse durante la discussione.  

L’interessato può chiedere la parola per fatto personale e intervenire per non più di cinque minuti. 

L’intervento per fatto personale ha la precedenza nell'ordine di discussione. 

Il presidente può togliere la parola se chi interviene si discosta dalla trattazione del fatto personale. Non 

è consentito invocare il fatto personale per tornare su una discussione chiusa o per fare apprezzamenti 

su votazioni avvenute. 

Art. 14 

Mozione d’ordine 

E' mozione d'ordine il richiamo alla legge, al Regolamento e ad altre norme.  

La stessa ha la precedenza nell'ordine di  discussione. 

 L'ammissibilità della mozione d’ordine è decisa dal collegio docenti per alzata di mano, senza 

discussione. 

Art. 15 

Sospensione e rinvio 
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Durante la seduta, su proposta del presidente o di un decimo dei docenti, la trattazione di un argomento 

può essere sospesa, per consentire approfondimenti e confronti tra docenti, o rinviata. La proposta di 

sospensione o rinvio si intende approvata se nessuno si oppone. In caso contrario viene sottoposta al 

voto del collegio docenti. 

 Prima del voto è ammesso un intervento favorevole e uno contrario alla proposta. Nella stessa seduta 

sono ammesse complessivamente non più di due sospensioni, con il limite di una sola per argomento. 

Art. 16 

Mozione 

E’ mozione qualsiasi valutazione, espressione di giudizio e/o di volontà proposta in forma scritta da un 

componente del collegio docenti.  

Di norma la mozione va presentata in forma scritta al dirigente scolastico almeno due giorni prima della 

seduta del collegio docenti; il dirigente scolastico provvede a informarne il collegio docenti. La mozione 

deve indicare i proponenti e l’eventuale punto all’o.d.g. a cui fa riferimento. 

Qualora se ne ravvisi specifica necessità, la mozione può essere presentata da almeno un decimo degli 

aventi diritto anche durante la seduta e posta in votazione al termine della trattazione di tutti gli oggetti 

all’ordine del giorno. 

Art. 17 

Chiusura dei lavori 

La seduta non può essere chiusa prima che il collegio docenti abbia deliberato su tutti gli argomenti posti 

all'o.d.g.; tuttavia, su proposta del presidente o della maggioranza del collegio docenti, la riunione può 

essere sospesa e aggiornata, a condizione che sia stato esaurito il tempo della durata dei lavori previsto 

nella convocazione. 

PARTE 4 – Deliberazioni e modalità di voto 

Art. 18 

Deliberazione 

È l’atto tipico di espressione di volontà del collegio docenti. Essa è perfezionata col voto del collegio 

docenti dopo le fasi della proposta e della discussione. 

La deliberazione è esecutiva dal momento del voto del collegio docenti e non a seguito 

dell’approvazione del verbale della seduta in cui è stato espresso il voto.  Per le decisioni di immediata 

applicazione verrà data immediata comunicazione anche tramite avviso ai Docenti.  

Al termine del voto su una proposta di delibera non è possibile intervenire sulla stessa per alcun motivo. 

Art. 19 

Validità delle deliberazioni e votazioni 

Le proposte di deliberazione sottoposte al voto del collegio docenti sono approvate a maggioranza 

semplice dei voti  validamente espressi, salvo che disposizioni di legge o del presente Regolamento 

prescrivano diversamente. 

Ai fini del computo della maggioranza non si considerano le astensioni e, nelle votazioni a scrutinio 

segreto, le schede bianche o nulle. 

Si propone che in tutte le votazioni venga verificato prima il numero dei favorevoli, poi il numero dei 

contrari ed infine il numero degli astenuti. 

Nelle votazioni palesi, in caso di parità, prevale il voto del presidente. 
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Poiché il numero legale della seduta è raggiunto con la presenza di più della metà degli aventi diritto, 

ogni votazione è valida se la somma dei voti favorevoli, contrari e astenuti (o nel caso di scrutinio 

segreto la somma delle schede votate, di quelle bianche e di quelle nulle) corrisponde a più della metà 

degli aventi diritto. Gli aventi diritto presenti in aula che non partecipano alla votazione concorrono 

comunque alla formazione del numero legale. 

Prima di ogni votazione ogni docente può chiedere la verifica della presenza del numero legale. 

Le votazioni avvengono per alzata di mano. Su richiesta di almeno cinque aventi diritto si procede per 

appello nominale. Le votazioni inerenti persone avvengono a scrutinio segreto mediante scheda. 

La verifica del voto per alzata di mano o per appello nominale è effettuata dai tre docenti scrutatori. Lo 

spoglio delle schede e la verifica del voto a scrutinio segreto sono effettuati dai tre docenti scrutatori. 

La proclamazione dell’esito del voto è effettuata dal presidente. 

Art. 20 

Votazioni a scrutinio segreto 

Per le votazioni a scrutinio segreto relative all'elezione di componenti di organi e commissioni superiori 

a un componente ogni votante può esprimere preferenze sino ad un massimo di due terzi dei componenti 

da eleggere. Sono proclamati eletti coloro che ottengono il maggior numero di voti; a parità di voti, è 

proclamato eletto il più anziano d'età. 

Art. 21 

Votazioni a proposte contrapposte 

Qualora vengano presentate più di due proposte e nessuna raggiunga la maggioranza semplice, si 

procederà al ballottaggio tra le due proposte che hanno ottenuto il maggior numero di voti o 

all'accorpamento delle proposte presentate. 

Tra le due proposte in ballottaggio risulta approvata quella che ottiene il maggior numero di voti. 

Anche in occasione del voto a proposte contrapposte è possibile l’astensione. 

PARTE 5 - Norme finali 

Art. 22 

Validità 

Il presente Regolamento viene approvato dal Collegio dei Docenti, con la maggioranza dei due terzi 

degli aventi diritto in prima votazione. 

 Nel caso di prima votazione con esito negativo si procede ad una seconda votazione. Tra la prima e la 

seconda votazione deve intercorrere un periodo di mezz’ora. In seconda votazione l’approvazione 

avviene  con le maggioranze previste dal precedente art. 19. 

Il Regolamento entra in vigore dal momento della sua pubblicazione sull’Albo della scuola. 

Art. 23 

Pubblicità 

Copia del presente Regolamento è visibile sul sito dell’istituto e viene esposta all’albo dell’Istituto. 

Viene distribuita, a cura del dirigente scolastico, a tutti gli insegnanti di nuova nomina. 

 

 

Art. 24 

Modifiche e integrazioni 
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Eventuali proposte di modifica e/o integrazione alle norme del presente Regolamento devono essere 

presentate al presidente da almeno un terzo dei membri del collegio docenti mediante testo scritto, 

specificando parte, articolo e comma ai quali vanno riferite. 

Il presidente è tenuto a inserire i testi di tali proposte all’o.dg. della seduta di collegio docenti 

immediatamente successiva a quella della presentazione della modifica, se le proposte vengono 

presentate durante una seduta, o all’o.d.g. della prima seduta programmata dopo il deposito delle stesse. 

Le relative deliberazioni vengono adottate con le maggioranze previste dal precedente art. 19. 

 Le proposte di modifica  per adeguamento a prescrizioni normative sono sottoposte ad approvazione a 

maggioranza semplice. 

Art. 25 

Interpretazione delle norme del Regolamento 

La risoluzione di dubbi che dovessero sorgere in ordine all'interpretazione delle norme contenute nel 

presente Regolamento è rimessa al dirigente scolastico, ai docenti collaboratori e a due docenti 

specificamente indicati dal collegio docenti. Se le cinque persone indicate non pervengono ad una 

interpretazione unanime ci si rimette alla volontà del collegio docenti, che delibererà a maggioranza 

assoluta degli aventi diritto. 
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REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA  

Art. 1  Accesso alla biblioteca 

L’accesso alla biblioteca è consentito a tutte le componenti della scuola (studenti, insegnanti, personale 

tecnico ed ausiliario) secondo apposito orario di apertura, pubblicato ogni anno all’inizio delle attività 

didattiche. 

L’accesso alla biblioteca è consentito ad utenti esterni alla scuola (docenti, ex alunni, professionisti, 

collegio dei periti, ordini professionali) solo ai fini della consultazione di volumi, riviste e norme UNI e 

CEI. 

Le classi che intendono accedere alla biblioteca per motivi di studio devono essere accompagnate da un 

docente che deve garantirne la sorveglianza. 

Gli alunni che intendono accedere alla biblioteca durante l’ora alternativa a quella di Religione devono 

essere accompagnati dall’insegnante preposto alla loro sorveglianza.  

Gli alunni che intendono accedere alla biblioteca durante l’orario di lezione devono essere in possesso 

di apposito permesso firmato dall’insegnante in orario. 

Gli insegnanti che intendono portare una intera classe in biblioteca devono avvisare con congruo anticipo 

il responsabile della biblioteca stessa. 

Nei locali della biblioteca è vietato mangiare, bere, lasciare in disordine, arrecare qualsiasi forma di 

disturbo.  

Art. 2  Prestiti di libri e riviste 

I libri, eccettuate le enciclopedie ed i testi in adozione, possono essere prestati ad insegnanti, allievi, 

personale tecnico ed ausiliario; il prestito ad utenti esterni alla scuola è concesso da parte del Dirigente 

Scolastico. 

I libri riguardanti argomenti tecnici dei vari indirizzi sono ammessi al prestito per 15 giorni; i libri 

restanti per 30 giorni. Superati i termini prescritti, è comunque previsto un rinnovo per uguale numero 

di giorni del prestito, a meno che i volumi non siano richiesti da altri utenti. In tal caso la biblioteca 

provvederà al loro recupero immediato. 

Nel caso i volumi non vengano restituiti dopo tre richieste scritte si provvederà ad inviare una lettera 

ufficiale di richiamo. 

Le riviste sono date in prestito agli insegnanti solo per una settimana. Utenti esterni ed alunni possono 

consultare le riviste all’interno dei locali della biblioteca; possono essere fatte fotocopie secondo le 

norme vigenti. 

Libri e riviste in consultazione sono consegnate ai richiedenti dal personale addetto alla biblioteca e ad 

esso restituiti. 

Si accede ai prestiti dal 1 settembre al 20 maggio di ogni anno scolastico. La restituzione va effettuata 

entro il 30 maggio. 

Gli alunni delle classi quinte possono trattenere i libri in prestito fino al termine degli esami di stato, 

previo consenso dell’insegnante della materia per la quale viene richiesto il prestito. 

Il prestito estivo di volumi può essere effettuato solo previo permesso del Dirigente Scolastico. 

 

Art. 3  Prestito materiali multimediali 

CD, DVD e videocassette vengono dati in prestito per massimo una settimana non rinnovabile 



98 

 

Si ricorda che in base alle norme vigenti per i materiali multimediali è vietato qualsiasi uso diverso dalla 

visione privata domestica. 
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REGOLAMENTO VISITE/USCITE DIDATTICHE E VIAGGI D'ISTRUZIONE 

 

1. Destinatari e durata. 

Ogni classe effettuerà, di norma, viaggi e visite d’istruzione per un numero massimo complessivo di 

6 giorni così distribuiti: 

      - classi 1^ e 2^:    totale giorni 6 di scuola;  consecutivi fino a giorni 3 ,  pernottamenti 2; 

      - classi 3^, 4^, 5^:   totale giorni 6;  consecutivi fino a giorni 5 , pernottamenti 4; 

 

2. Località di destinazione e tetto massimo di spesa 

● effettuano viaggi all’estero, di norma,  le classi terze, quarte e quinte; 

● non saranno individuate quali mete centri di rilevanza turistica nei quali la possibilità di atti 

terroristici sia presumibilmente maggiore; 

● Dall’anno scolastico 2013-2014, il tetto massimo di spesa per i viaggi di più giorni destinati ad 

alunni del triennio sarà, di norma, euro 400,00; per gli alunni del biennio sarà, di norma, di euro 

200,00 

 

3. Organi competenti 

● Collegio dei docenti:   criteri didattico – metodologici (delibera); 

● Consiglio d’istituto:     criteri organizzativo -amministrativi (delibera); 

● Consiglio di classe:    individuazione della destinazione  (delibera); 

● Dirigente scolastico:   attività negoziale; 

 

4. Procedure di competenza del docente promotore 

▪ PRESENTAZIONE della proposta nei Consigli di Classe; 

▪ DELINEAZIONE, con il Consiglio di Classe e in particolare con gli  altri docenti  

accompagnatori, del progetto didattico - organizzativo; 

▪ RICHIESTA al Dirigente entro il 30 gennaio di ogni anno, perché  avvii la procedura della gara  

(la richiesta deve indicare la meta, il numero degli studenti, mezzi di trasporto. 

▪ RICHIESTA E RACCOLTA delle autorizzazioni delle famiglie con firma dei genitori anche per 

gli studenti maggiorenni (la spesa prevedibile sarà indicata dalla Segreteria) 

▪ DELINEAZIONE degli elenchi degli studenti partecipanti; 

▪ STESURA del programma analitico (e delle motivazioni didattiche); 

▪ RACCOLTA delle ricevute delle quote versate; 

▪ RELAZIONE FINALE, su modello predisposto, dell’andamento del viaggio effettuato. 

 

5. Docenti accompagnatori 

I Docenti accompagnatori, individuati dal Dirigente Scolastico, sulla base di un’accertata 

disponibilità, dovranno essere, di norma, uno per ogni 15 studenti, minimo 2 in caso di viaggi 

all’estero e uno degli accompagnatori dovrà possedere una adeguata conoscenza della lingua del 

paese visitato o dell’inglese o del francese.  In caso di partecipazione di studenti con disabilità è 

prevista la partecipazione dell’insegnante di sostegno. 
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I docenti accompagnatori non potranno effettuare più di un viaggi di istruzione per anno 

scolastico (salvo casi particolari valutati dal Dirigente Scolastico). 

 

6. Partecipazione 

L’effettuazione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione è subordinata alla  partecipazione del 

70% degli studenti.  

Per il corso serale il numero minimo di partecipanti non dovrà, di norma, essere inferiore ai due 

terzi degli iscritti frequentanti. 

 

7. Versamento acconti 

La deliberazione dei viaggi è subordinata al versamento, sul bollettino del c.c.p. intestato alla 

scuola. Per i viaggi di più giorni è necessario versare un acconto pari a  un quarto della cifra 

totale (100 € per il triennio e 50 € per il biennio). Il saldo sarà versato prima dell’effettuazione 

del viaggio.  

Per gli studenti con limiti di reddito documentatiti in base alla tabella annuale MIUR, è stato 

demandato al Dirigente di coprire parzialmente le spese in seguito ad opportuna richiesta delle 

famiglie, sulla base dei criteri deliberati dal CDI del 10/02/2015 

 

8. Penale per mancata partecipazione 

In caso di mancata partecipazione ai viaggi per motivazioni non riconducibili a cause di salute 

documentabili, si trattiene:  

-  il 50% dell’importo versato per visite guidate e viaggi di 1 giorno; 

-  il 60% dell’acconto versato per i viaggi di più giorni. 

 

9. Modalità organizzative 

I viaggi, che prevedano il ricorso al pullman come mezzo di trasporto, coinvolgeranno almeno 

due classi. 

 

10. Comportamento  

● Il comportamento tenuto nel viaggio di istruzione, sia in relazione alla condotta con altre 

persone che al rispetto di beni, strutture, mezzi e arredi, è rilevante   ai fini dell’assegnazione 

del  voto di condotta; infatti tale valutazione riguarda, oltre il  periodo di permanenza nella 

sede scolastica, anche  i tempi inerenti alle  attività organizzate dall’Istituto fuori dalla 

propria sede  

● Durante le ore notturne, dopo le ore 23.00,  gli studenti non potranno lasciare la stanza a loro 

destinata e dovranno comportarsi all’interno di quest’ultima in modo da non disturbare i 

compagni ed altri eventuali ospiti. Coloro che trasgrediranno, opportunamente segnalati al 

Dirigente Scolastico dal docente accompagnatore, non parteciperanno per l’a.s. in corso e 

per quello successivo a viaggi di istruzione comprendenti pernottamenti.  
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ’ 
 

ANNO SCOLASTICO 2021-2022 

 

Integrato con le misure organizzative, igienico-sanitarie e i comportamenti individuali volti al 

contenimento della diffusione del contagio da Covid-19 in presenza e in modalità di Didattica 

Digitale integrata (DDI) 

 

INTRODUZIONE: FINALITA’ E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il Piano dell’offerta formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione di tutte le componenti 

della comunità scolastica, che formalizzano i reciproci impegni con la sottoscrizione del Patto 

Educativo di Corresponsabilità, il quale “oltre ad essere un documento pedagogico di condivisione 

scuola-famiglia di intenti educativi, è pure un documento di natura contrattuale”1, finalizzato al 

raggiungimento di obiettivi comuni. 

 

La complessità del momento presente e la mancanza di certezze in ordine al possibile futuro sviluppo 

della pandemia da Covid-19 rendono necessario il “bisogno di una collaborazione attiva di studenti e 

famiglie (...) nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva ” (Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento della Protezione civile, Comitato Tecnico scientifico, Documento tecnico 

sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitivo nel settore scolastico , stralcio verbale 

n. 82 della riunione 28/05/20, pag. 3), che vede l’impegno comune di scuola, genitori e alunni a 

comportamenti ispirati ai principi di diligenza e prudenza, per scongiurare la diffusione del virus e 

l’esposizione     a     pericolo     per    la     salute     della     comunità     scolastica     e     non solo. 

 

Per questo, il Patto Educativo di Corresponsabilità - che nella sua accezione classica regola l’attività 

didattica, ed è finalizzato ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati al processo 

educativo, a creare un clima comunicativo efficace e a chiarire compiti, funzioni, comportamenti - pur 

mantenendo tuttora salde tali finalità, deve essere integrato con l’impegno delle famiglie, degli 

esercenti la potestà genitoriale o degli studenti maggiorenni, a rispettare le “precondizioni” per la 

presenza a scuola e le relative misure organizzative, sia di carattere igienico-sanitario che legate 

all’eventuale utilizzo dell’attività di didattica a distanza, in classe parziale o totale. 

Alla prima riunione del Consiglio di classe, dopo le elezioni dei rappresentanti di genitori e studenti, 

in ogni classe sarà illustrato questo Patto Educativo di Corresponsabilità, quale impegno reciproco di 

condivisione degli intenti educativi anche in tempo di pandemia da Covid-19. 

 

I principi che ispirano il patto sono riferimenti normativi, in particolare: 

● DPR 249/98 Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti: Art 1. comma 1: “la scuola è luogo 

di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo 

sviluppo della coscienza critica”; art. 1 comma 2: “la scuola è una comunità di dialogo, di 

ricerca, di esperienza sociale informata ai valori democratici e volta alla crescita della 

persona in tutte le sue dimensioni”; 
● DPR 235/07 (Modifiche allo Statuto); 
● Il Regolamento d’Istituto; 
● Assunzione di responsabilità personale da parte di docenti, studenti, genitori (DPR 275/99 

TITOLO II, art.16); 

● Note MIUR 3/3/20 n. 279 e n. 388 del 17/03/20 di attuazione al DPCM 08/03/20 (Didattica a 

distanza) DPCM - CTS del 28/05/20 (condizioni per il rientro a scuola); D.M. 26/06/20 N. 39 

(Piano Scuola 20-21); 

● D.M. 07/08/20 n. 89 contenente norme su “Adozione delle linee guida sulla Didattica Digitale 

integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26/06/20 n. 39”. 
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PRIMA PARTE - i Docenti si impegnano a: 

 

● conoscere e rispettare le misure di contenimento del contagio da Covid-19 all’interno del 

plesso scolastico; 

 

● assicurare il rispetto delle norme igienico-sanitarie all’interno della classe; 

 

● rispettare il Regolamento d’Istituto; 

 

● illustrare la programmazione dell’insegnamento delle discipline; 

 

● svolgere il lavoro di programmazione, cui dovranno attenersi anche gli eventuali supplenti; 

 

● spiegare alla classe il lavoro che si svolgerà (attività, progetti, ecc.,) in modo semplice e 

chiaro; 

 
● spiegare alla classe i criteri che saranno adottati per l’eventuale suddivisione della classe tra la

 modalità di didattica in presenza e a distanza; 

 
● dare lettura del Regolamento per la Didattica Digitale Integrata, che viene allegato al 

presente Patto Educativo di corresponsabilità,  

● dare lettura del Regolamento Palestre e Percorso Vitae, che viene anch’esso allegato al 

presente Patto Educativo di corresponsabilità; 

● spiegare alla classe gli strumenti utilizzati dall’I.T.I.S. Da Vinci per l’attivazione delle classi 

virtuali (uso delle piattaforme GSuite e Registro Spaggiari Classeviva), delle lezioni on line 

(Meet), per la condivisione di documenti (Drive), somministrazione di test (Moduli), solo per 

citarne alcuni; 

 

● fornire aiuto agli studenti per apprendere e per partecipare attivamente alle lezioni, anche in 

Didattica Digitale Integrata (DDI), in diretta e/o in differita rispetto alla parte di classe in 

presenza; 

 
● supportare gli alunni in condizione di disagio (a titolo esemplificativo, per carenza di 

dispositivi o problemi di connessione); 

 

● esporre le modalità e i criteri di valutazione delle verifiche orali, scritte e di altri elaborati, 

effettuati in presenza e a distanza, di cui viene garantita la massima trasparenza 

nell’attribuzione dei voti; 

 
● garantire un congruo numero di verifiche periodiche e comunicare tempestivamente gli esiti 

delle verifiche; 

 

● non sottoporre, di norma, l’alunno a più di una verifica scritta nell’arco di una giornata; 

 

● consentire ai genitori di prendere visione delle prove di verifica del proprio figlio, ove richiesto; 

 

● comunicare tempestivamente alle famiglie le decisioni del Consiglio di Classe sulle specifiche 

carenze o problematiche rilevate dai docenti; 
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● accogliere e favorire l’integrazione degli alunni in situazioni di svantaggio, con azioni di 

stimolo per il recupero di tutti alla partecipazione effettiva dell’attività didattica; 

 

● essere disponibili al dialogo, al confronto e alle istanze che provengano da alunni e famiglie; 

 

● essere esempio di valori positivi e di rispetto dell’altro, inducendo gli alunni a mantenere 

comportamenti coerenti con gli obiettivi fissati dal Consiglio di classe. 

 

SECONDA PARTE: Gli studenti: 

 

● si impegnano a conoscere e rispettare la normativa vigente anti Covid-19 all’interno del plesso 

scolastico e ad adeguarsi ai Protocolli che via via si succederanno per affrontare l’emergenza; 

● per gli studenti maggiorenni: gli studenti, con la sottoscrizione del presente atto, dichiarano 

sotto la propria personale responsabilità, di impegnarsi a verificare, prima di ogni ingresso a 

scuola: 

a) di non avere febbre uguale o superiore a 37.5° o altri sintomi quali mal di gola, 

congestione nasale, congiuntivite, perdita dell’olfatto e del gusto; 

b) di non essere risultati positivi al Covid-9 e di non avere un familiare o convivente con 

febbre o sintomatologia influenzale/respiratoria quale tosse, mal di gola, e gli altri sintomi 

sopra descritti; 

c) di non essere sottoposti a isolamento domiciliare e, per quanto di propria conoscenza, di 

non aver avuto contatti con persone supposte a isolamento domiciliare negli ultimi 14 

giorni; 

d) di essere consapevoli e accettare che in caso di insorgenza di febbre (uguale o superiore a 

37.5°) o di altra sintomatologia tra quelle sopra riportate, la Scuola provvederà ad 

informarne immediatamente i familiari e il medico scolastico, per disporre le modalità di 

gestione e le precauzioni da adottare più opportune in attesa degli approfondimenti 

diagnostici; 

 

● Si impegnano a rispettare le indicazioni igienico-sanitarie all’interno della scuola (a titolo 

esemplificativo: accessi differenziati, utilizzo corretto delle mascherine, igiene frequente delle 

mani, distanza interpersonale di almeno 1 metro, ...); 

 

● si impegnano a rispettare il Regolamento per la Didattica Digitale Integrata, allegato al 

presente Patto Educativo di Corresponsabilità, che ne costituisce parte integrante (doc. 1); 

 

● si impegnano a rispettare il Regolamento Palestre e il Regolamento Percorso Vitae, 

allegati al presente Patto Educativo di Corresponsabilità, che ne costituiscono parte integrante 

(docc. 2-3); 

 

● Si impegnano a rispettare il Regolamento di Istituto; 

 

● Si impegnano ad arrivare in orario a scuola; 

 

● Si impegnano a mantenere un comportamento corretto, nell’assoluto rispetto delle persone, 

delle attrezzature e dell’ambiente; 

 

● Si impegnano a non utilizzare a scuola telefoni cellulari e/o fotocamere, se non per finalità 

didattiche; 

 

● Si impegnano a portare i libri e il materiale necessario a scuola; 
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● Si impegnano ad intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 

 

● Si impegnano a svolgere a casa compiti e studio personale; 

 

● Si impegnano a garantire una frequenza continua e puntuale, non eludendo verifiche e 
interrogazioni; 

 

● Si impegnano ad esplicitare agli insegnanti le proprie eventuali difficoltà e favorire la 

comunicazione scuola-famiglia, a riportare alla famiglia gli esiti delle verifiche e le 

comunicazioni che la riguardano; 

 

● Si impegnano a rispettare le diversità culturali e personali e la sensibilità altrui; 

 

● Si impegnano a essere disponibili al dialogo, alla tolleranza delle opinioni altrui e alla 

solidarietà; 

 

● Si impegnano a conservare accuratamente la password e il badge; 

 

La sicurezza nei laboratori di chimica e microbiologia - metodi comportamentali degli studenti: 

 

● Si impegnano ad accedere ai Laboratori della Scuola nel rispetto dei percorsi differenziati 

stabiliti dall’Istituto; 

 
● Si impegnano ad osservare le prescrizioni di sicurezza vigenti all’interno dei Laboratori e a 

rispettare la segnaletica presente; 

 

● Si impegnano, inoltre, ad avere cura di riporre i propri oggetti personali (es.: zaini) durante le 

esercitazioni laboratoriali secondo le modalità indicate dai docenti; 

 

● Si impegnano ad accedere ai Laboratori muniti dei propri Dispositivi di Protezione Individuale 

(es.: camice e occhiali), portati di volta in volta da casa; 

 

● Qualora necessario, su indicazione dell’insegnante, avranno cura di igienizzarsi le mani prima 

di entrare in Laboratorio. Si impegnano ad utilizzare le mascherine, se saranno prescritte, 

avendo cura di coprire bene la bocca e il naso, e di mantenere il distanziamento tra i compagni 

docenti e tecnici. 

 

● Sono consapevoli delle principali fonti di rischio intrinseche alle attività di laboratorio, della 

pericolosità delle sostanze chimiche e biologiche, delle apparecchiature presenti, che potranno 

utilizzare dopo avere ricevuto idonea formazione dai Docenti; 

 

● Si impegnano ad osservare scrupolosamente e con la massima diligenza le procedure impartite 

dall’insegnante durante le attività; 

 

● Si impegnano a curare la sanificazione dei propri Dispositivi di Protezione Individuale, 

nonché della propria postazione di lavoro al termine di ogni attività; 

 

● Si impegnano a informare immediatamente il Docente di qualsiasi situazione pericolosa che si 

venga a creare e del cattivo funzionamento di apparecchi o Dispositivi di Protezione 

Individuale; 
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● Si impegnano a svolgere attività di laboratorio esclusivamente in orario scolastico, sotto la 

diretta sorveglianza del docente, e quindi ad astenersi dall’intraprendere qualsiasi iniziativa 

individuale al di fuori del laboratorio e senza la diretta sorveglianza del Docente.
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TERZA PARTE: i GENITORI: 

 

● si impegnano a conoscere, a rispettare e a far rispettare ai figli le misure vigenti in materia di 

prevenzione da contagio anti Covid-19; 

 

● per gli studenti minorenni: i Genitori o chi esercita la potestà genitoriale dichiarano sotto la 

propria responsabilità: 

a) che il proprio figlio o un familiare o un convivente all’interno dello stesso nucleo familiare non 

è sottoposto alla misura dell’isolamento domiciliare ovvero che non è risultato positivo al 

Covid-19; 

b) che, per quanto di propria conoscenza, il proprio figlio non ha avuto contatti con persone 

sottoposte a isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

c) di impegnarsi a verificare quotidianamente la sussistenza delle predette condizioni prima di 

ogni ingresso a Scuola del figlio; 

d) di impegnarsi a trattenere il proprio figlio al domicilio in presenza di febbre uguale o superiore 

a 37.5°, o di altri sintomi quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita 

dell’olfatto o del gusto e di informare tempestivamente il pediatra alla comparsa dei sintomi 

o in caso di febbre; 

e) di essere consapevole e accettare che in caso di insorgenza di febbre (uguale o superiore a 

37.5°) o di altra sintomatologia tra quelle sopra riportate la Scuola provvederà ad informarne 

immediatamente i familiari e il Medico scolastico, per disporre le modalità di gestione e le 

precauzioni più opportune da adottare in attesa degli approfondimenti diagnostici; 

f) che sono consapevoli e accettano che il proprio figlio sia sottoposto a triage a campione 

(misurazione della temperatura) prima dell’accesso a Scuola e che in caso di febbre uguale o 

superiore ai 37.5° non potrà essere ammesso a Scuola e rimarrà sotto la propria 

responsabilità); 

g) si impegnano a comunicare alla Scuola le situazioni di ipersensibilità del proprio figlio alle 

misure organizzative o al rischio di contagio da Covid-19 attraverso la tempestiva produzione 

di idoneo certificato medico che sarà successivamente esibito al Medico della Scuola, che 

porrà in essere le misure adeguate alla tutela della specifica situazione riscontrata nell’alunno; 

h) sono consapevoli e accettano che il proprio figlio dovrà rispettare le indicazioni igienico- 

sanitarie in vigore all’interno del plesso scolastico (a titolo esemplificativo: accessi 

differenziati, uso corretto della mascherina, igiene frequente delle mani, distanza 

interpersonale di almeno 1 metro, ...); 

i) sono consapevoli che nello svolgimento della attività scolastiche non è possibile azzerare il 

rischio di contagio, che va invece ridotto al minimo attraverso la scrupolosa e rigorosa 

osservanza delle misure di precauzione e sicurezza normativamente previsti; 

j) conseguentemente, si impegnano ad adottare anche nei tempi e nei luoghi che il proprio figlio 

non trascorre a Scuola i comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio; 

 

● si impegnano a conoscere la proposta formativa della Scuola; 

 

● si impegnano a collaborare con la Scuola nel processo educativo; 

 

● si impegnano a rispettare il Regolamento di Istituto e a farlo rispettare ai figli; 

 

● si impegnano a seguire con attenzione il percorso scolastico dei propri figli, informandosi 

sulle attività svolte ed esiti delle verifiche, sulle comunicazioni Scuola/Famiglia e a controllare 

l’andamento didattico dell’alunno tramite il Registro elettronico; 

 

● si impegnano a informare con tempestività e trasparenza su situazioni particolari e problemi 
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che possono insorgere; 

 

● si impegnano ad assicurare la partecipazione agli Organi collegiali di cui fanno parte, 

esprimendo pareri e proposte; a mantenere i contatti con i Rappresentanti dei genitori negli 

organi collegiali, fornendo informazioni e proposte; 

 
● si impegnano a partecipare agli incontri con i docenti, nella consapevolezza che essi 

rappresentano un momento fondamentale nel processo di apprendimento dell’alunno; 

 

● si impegnano a conservare accuratamente le credenziali necessarie per l’accesso al Registro 

elettronico; 

 

● sottoscrivono il presente documento per presa visione e accettazione, anche degli allegati 

Regolamento per la Didattica Digitale Integrata, Regolamento Palestre e Regolamento 

Percorso Vitae, nella versione linguistica dai medesimi scelta contestualmente al momento in 

cui ne viene data consegna; con la precisazione che - nel rispetto delle esigenze legate al 

periodo emergenziale - la trasmissione dell’atto e la conseguente raccolta delle firme potranno 

essere scambiate in via telematica, ma che ad esse dovrà poi seguire la necessaria produzione 

in originale. 

 

Per ogni questione non espressamente dettagliata in questo Patto Educativo di Corresponsabilità tra 

Scuola e Genitori si fa riferimento ai Protocolli territoriali e alle direttive e normative regionali e 

nazionali in materia. 

 

 

 

 

 



108 

 

 

 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

anno scolastico 2020/2021 

  

Art. 1 - Premessa 

  

Il presente Regolamento ha per oggetto l’attività di Didattica Digitale Integrata (di seguito DDI) 

dell’I.T.I.S. Leonardo Da Vinci, di cui definisce gli scopi, le modalità di realizzazione, le norme di 

comportamento dei soggetti coinvolti e ogni altro aspetto connesso all’uso di tale metodologia, 

qualora l’emergenza legata alla pandemia da Covid-19 ne renda necessario l’utilizzo in 

sostituzione totale o parziale della modalità in presenza. 

  

Art. 2 - Definizione 

  

Per Didattica Digitale Integrata (DDI) si intende “la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità 

didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce la tradizionale 

esperienza di scuola in presenza, con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie”1. 

La Didattica Digitale Integrata può attuarsi attraverso le attività integrate digitali, che si 

distinguono in due modalità, sulla base del tipo di interazione tra insegnanti e gruppo di studenti; 

entrambe le modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari. 

Dette modalità si distinguono in: 

- Attività sincrone, cioè svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti e quindi: 1) le videolezioni in diretta, intese come sessioni di 

comunicazione interattiva audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica 

orale degli apprendimenti; 2) lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati 

digitali o la risposta a test con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, 

(ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti); 

- Attività asincrone, cioè senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, 

svolte con il supporto di strumenti digitali, quali: 1) l’attività di approfondimento 

individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale  fornito o indicato 

dall’insegnante; 2) la visione di videolezioni, documentari o altro materiale video 

predisposto o indicato dall’insegnante; 3) esercitazioni, risoluzione di problemi, 

produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/multimediale. 

                                                 
1 Vedi D.M. 07/08/20 n. 89, Linee Guida per la DDI, All. A, pag. 2. 
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Pertanto, non rientra tra le attività digitali integrate asincrone la normale attività di studio 

autonomo dei contenuti disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma esse 

vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento che prevedono lo 

svolgimento da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di 

volta in volta. 

Le unità di apprendimento on-line possono anche essere svolte in modalità “mista”, 

ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona, 

anche nell’ambito della stessa lezione” 

 

Art. 3 – Strumenti 

  

L’I.T.I.S. Da Vinci adotta le piattaforme Google Suite (in seguito Gsuite) e Registro Spaggiari 

Classeviva, come supporto alla didattica digitale integrata in modalità sincrona e asincrona; invio 

di mail istituzionali, libri di testo e/o libri digitali, file audio e/o video creati dai docenti, 

presentazioni PowerPoint, PDF, Word, costituiscono ulteriori strumenti che i docenti 

utilizzeranno a loro discrezione in funzione della personalizzazione dell’attività didattico-

educativa. 

  

Art. 4 – Ambito di applicazione 

  

Il presente Regolamento si applica a tutti gli utenti titolari di un account con il dominio @itis.pr.it: 

docenti, studenti, personale ATA, genitori e la sua accettazione è condizione necessaria per 

l’attivazione e l’utilizzo dell’account. 

Il servizio è inteso come supporto all’attività didattica in modalità sincrona e asincrona e ai servizi 

inerenti l’attività scolastica, pertanto gli account creati devono essere utilizzati esclusivamente 

per tali fini. 

  

Art. 5 – Soggetti 

  

L’uso delle piattaforme G-Suite e Registro Spaggiari Classeviva per l’attività di DDI sono 

consentiti a: a) docenti a tempo indeterminato e determinato, dal momento dell’assunzione fino 

al termine dell’attività lavorativa presso l’Istituto; b) studenti, fino al termine del percorso 

scolastico presso l’Istituto; c) i genitori degli studenti o chi ne fa le veci, fino al termine del 

percorso scolastico presso l’Istituto; altri utenti che collaborano con l’Istituto per finalità didattiche 

(a titolo esemplificativo, educatori, psicologi, ecc…), il cui accoglimento della domanda sarà a 

discrezione del Dirigente Scolastico. 

  

Art. 6 - Alunni con Bisogni Educativi Speciali 
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Nell’ambito dell’attività di Didattica Digitale Integrata per tutti gli alunni BES il punto di riferimento 

per l’agire comune rimarrà sempre il Piano Educativo Individualizzato (alunni con certificazione 

L. 104/82) e il Piano Didattico Personalizzato (alunni con diagnosi Legge 170/2010 e 

segnalazione BES). 

Ogni docente di sostegno avrà cura di attivare e favorire l’interazione a distanza con l’alunno e 

tra l’alunno e la classe per favorire nei compagni la cultura e la prassi dell’inclusione; ove non 

sia possibile, i docenti si rapporteranno con la famiglia dell’alunno stesso. 

Nell’attività individualizzata a distanza si attiveranno strategie affinché l’alunno disabile sia parte 

integrante delle dinamiche formative del gruppo classe; ove si renda necessario, si attiveranno 

momenti di lavoro individuale. 

I docenti di sostegno, conoscendo bene le esigenze degli alunni, sulle base delle loro necessità 

predisporranno, in collaborazione con i docenti curricolari, materiali personalizzati in modo da 

poter semplificare gli apprendimenti ed organizzare le attività in modo da sostenere i ragazzi 

nelle varie dinamiche di apprendimento. Inoltre i docenti si faranno carico di utilizzare 

puntualmente il Registro Elettronico e di monitorare attraverso feedback periodici, lo stato di 

realizzazione del PEI. 

Ciascun alunno con disabilità è oggetto di cura educativa da parte di tutti i docenti e di tutta la 

comunità scolastica, che si impegna a prestare una particolare attenzione per garantire a 

ciascuno pari opportunità di accesso a ogni attività didattica. 

In merito alle esigenze degli alunni DSA nella Didattica Digitale Integrata occorre prevedere 

l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi (formalizzati nei PDP di ognuno) ad 

integrazione e supporto del processo di insegnamento, apprendimento e verifica, come 

delineato dal Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e dalle relative Linee Guida. 

Per gli alunni con BES non certificati, che si trovino in difficoltà linguistica e/o socio economica, 

il Dirigente scolastico, in caso di necessità da parte dello studente di strumentazione tecnologica, 

attiva le procedure per assegnare, in comodato d’uso, eventuali devices presenti nella dotazione 

scolastica oppure, in alternativa, richiede appositi sussidi didattici attraverso i canali istituzionali. 

L’attività di DDI deve essere attivata anche nei confronti degli alunni ricoverati presso le strutture 

ospedaliere o in cura presso la propria abitazione, compatibilmente con il loro stato di salute, 

per garantire loro il diritto all’istruzione e mitigare lo stato di isolamento sociale connesso alla 

specifica situazione. 

Il Dirigente scolastico si confronta con la Direzione sanitaria per individuare i possibili interventi 

e le modalità organizzative necessarie a garantire agli studenti ospedalizzati la fruizione delle 

attività didattiche a distanza. 

  

Art. 7 – Trattamento dei dati personali 

  

Sul sito dell’Istituto www.itis.pr.it, in Home page nell’area dedicata “GDPR” sono esplicitate le 

norme in materia di tutela dei dati personali. 

http://www.itis.pr.it/
http://www.itis.pr.it/
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Le piattaforme adottate dall’Istituto G-Suite e Registro Spaggiari Classeviva rispondono alle 

recenti norme in materia di privacy e tutela dei dati emanati dall’Unione Europea (Regolamento 

UE n. 679/2016, c.d. GDPR) e assicurano ambienti protetti e riservati al personale scolastico, 

alle famiglie e agli studenti iscritti, come stabilito nelle informative privacy delle piattaforme 

stesse. 

L’Istituto scolastico ITIS Da Vinci si impegna a tutelare i dati forniti dagli utenti in applicazione 

della normativa vigente in materia di privacy, ai soli fini della creazione e mantenimento 

dell’account. 

  

Art. 8 – Lezioni on line – Criteri di organizzazione e durata 

  

Le lezioni on line, in modalità sincrona, sono attuate tramite l’applicazione di G-Suite Hangouts 

Meet, secondo l’orario stabilito dai rispettivi Consigli di Classe e pubblicato su Registro 

Elettronico Spaggiari Classeviva. 

I docenti stabiliscono l’orario settimanale avendo cura di evitare un peso eccessivo dell’impegno 

on line, alternando la partecipazione in tempo reale in aule virtuali con la fruizione autonoma in 

differita di contenuti per l’approfondimento e lo svolgimento di attività di studio. In particolare, 

nell’Istituto ITIS Da Vinci, caratterizzato da una didattica impostata nella duplice dimensione 

della teoria e della pratica laboratoriale, i docenti progettano unità di apprendimento su contenuti 

teorici da correlare in un secondo momento alle attività tecnico pratiche e laboratoriali di 

indirizzo. 

Nell’ambito delle attività didattiche svolte in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro 

di classe in corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni 

sincrone della classe. Nelle note, l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

Nell’ambito delle attività didattiche svolte in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano 

sull’Agenda di classe l’attività richiesta al gruppo di studenti, avendo cura di evitare 

sovrapposizioni con le altre discipline, che possano determinare un carico di lavoro eccessivo. 

L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un Corso 

Google Classroom come ambiente digitale di riferimento per la gestione dell’attività didattica 

sincrona e asincrona. 

L’insegnante invita al Corso tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando gli indirizzi 

e-mail di ciascuno (snome.cognome@itis.pr.it). 

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio 

in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione da SARS-CoV-2, che 

interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle attività in modalità 

sincrona segue il quadro orario settimanale già adottato in presenza, fatte salve le modifiche che 

saranno ritenute necessarie. 

Il quadro orario settimanale avrà cura di assicurare adeguato spazio a tutte le discipline. 

mailto:snome.cognome@itis.pr.it


112 

 

Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta agli alunni in DDI una combinazione 

adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta 

didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 

Ciascun Consiglio di classe stabilirà un monte ore settimanale di almeno 20 unità orarie in 

sincrono, fino a un massimo di 24 unità orarie, secondo il modello del quadro orario settimanale 

in vigore.  

Ciascun Consiglio di classe avrà cura di distribuire le ore in sincrono tenendo conto dell’impegno 

didattico giornaliero, che in ogni caso non potrà superare le quattro ore, non consecutive. 

Ciascun insegnante completerà autonomamente in modo organizzato e coordinato con i colleghi 

del consiglio di classe il proprio monte ore disciplinare con attività didattiche in modalità 

asincrona, che indicherà sul Registro elettronico, nel rispetto del quadro orario in vigore. 

 

Art. 9 – Norme di comportamento per la DDI per lo studente e per le famiglie 

  

L’emergenza determinata dal Covid-19, ha posto al centro del “mondo scuola” l’esigenza di 

adottare una nuova Didattica Digitale Integrata, per creare situazioni di apprendimento in un 

momento di distanziamento sociale, dando la possibilità allo studente di sviluppare le proprie 

competenze e conoscenze, senza perdere il contatto con i propri docenti e compagni di classe.  

In questo processo formativo si rende necessario il rispetto di alcune regole di comportamento 

che ogni studente deve seguire affinchè la DDI possa funzionare nel miglior modo possibile, 

anche con il supporto dei genitori. 

Come stabilito dal d.l. n. 22 dell’8/04/20, "la DAD ha permesso di assicurare le prestazioni 

didattiche proseguendo il rapporto con gli studenti senza soluzione di continuità garantendo il 

diritto allo studio così come previsto dall' art. 34 Cost.”.  

Per lo svolgimento di una corretta e consapevole Didattica Digitale Integrata, la Scuola si 

impegna a collaborare con i genitori degli studenti per informarli sulla partecipazione e/o assenza 

dei propri figli alle videolezioni, nonché sul loro comportamento, ma anche per superare 

eventuali difficoltà nell’utilizzo degli strumenti informatici, anche perché essi possano così 

vigilare sul loro corretto uso. 

 In questo contesto, le famiglie si impegnano a supportare la nuova didattica, garantendo la 

regolare presenza dei figli in modalità a distanza come in presenza. 

  

Affinché il servizio di Google Suite for Education possa funzionare si rende necessario il rispetto 

delle regole di comportamento di seguito riportate. 

Norme generali per l’accesso e l’utilizzo della piattaforma G-Suite: 

1)  G-Suite è uno strumento didattico adottato dall’ITIS Da Vinci per la Didattica Digitale 

Integrata, per cui è vietato l’utilizzo della piattaforma per finalità diverse; 
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2)     l’accesso alla piattaforma e ai servizi connessi è strettamente personale, per cui lo 

studente deve custodire in luogo sicuro – e non divulgare a nessuno – le credenziali 

necessarie per accedere alle piattaforme didattiche; 

3)   nella gestione degli strumenti della piattaforma G-Suite, lo studente ispira il proprio 

comportamento ai principi di correttezza, trasparenza, dignità e decoro; 

4)     lo studente accetta di essere riconosciuto quale autore dei messaggi inviati dal suo 

account personale istituzionale e di essere il ricevente dei messaggi spediti al suo account; 

5)     i messaggi di posta elettronica inviati dallo studente devono essere brevi, descrivere in 

modo chiaro di cosa si vuole parlare ed indicare l’oggetto; 

6)     lo studente è tenuto a svolgere con regolarità i compiti e le esercitazioni assegnate con 

gli strumenti che costituiscono la piattaforma G-Suite, per evitare di accumulare carenze 

formative e per consolidare le spiegazioni; 

7)    quando lo studente condivide i documenti non dovrà interferire, danneggiare o eliminare 

il lavoro dei docenti o dei compagni;  

8)     è fatto divieto allo studente di diffondere in Rete, o sui Social Network, o con altra modalità 

telematica, le attività svolte tramite la piattaforma G-Suite, anche in forma di foto o di riprese 

video o vocali, senza il preventivo consenso del docente; 

9)     lo studente, anche per il tramite dei genitori, deve avvisare l’Istituto scolastico nel caso 

in cui dovesse ricevere materiale audio, video, etc. non pertinente al percorso didattico 

avviato o lesivo dei diritti di qualcuno;  

10)  lo studente deve segnalare tempestivamente al docente l’impossibilità ad accedere al 

proprio account e/o lo smarrimento delle credenziali personali; 

11)  lo studente deve assicurarsi che il device che utilizzi per accedere alla DDI sia protetto 

e che i software del sistema operativo siano costantemente aggiornati; 

12)  è necessario che lo studente utilizzi l’accesso alla piattaforma G-Suite tramite 

connessioni Wi-Fi protette. 

13)  la piattaforma G-Suite ha un sistema di controllo che permette all’Amministratore di 

verificare costantemente i “log” di accesso: per questo, potranno essere segnalati al Gestore 

eventuali utilizzi non previsti per prevenire ogni forma di pericolo digitale. 

 

Videolezioni - norme di comportamento: 

14)  per lo svolgimento di lezioni a distanza, in modalità sincrona, l’ITIS Da Vinci utilizza il 

programma Hangouts Meet, quale applicazione della piattaforma G-Suite;  

15) lo studente è obbligato alla frequenza giornaliera delle lezioni come da calendario orario 

pubblicato su Registro elettronico Spaggiari Classeviva; 

16)     per accedere alla videolezione, lo studente utilizza il codice di accesso, il nickname o il 

link comunicato dal docente e partecipa con l’account istituzionale; 
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17)     il codice di accesso, il nickname e il link di accesso della videolezione è strettamente 

personale e riservato alla classe: non è consentito allo studente invitare alla videolezione 

partecipanti esterni alla classe; 

18)     per un corretto svolgimento delle lezioni sincrone, lo studente deve sempre tenere un 

comportamento corretto, dignitoso e decoroso, nel rispetto di se stesso, del docente e dei 

propri compagni di classe; 

19)     la ripresa video dal device dello studente deve avere un angolo visuale che permetta 

l’inquadramento del solo studente, escludendo il più possibile la ripresa degli ambienti 

familiari o del luogo ove è situata la postazione; 

20)    durante le videolezioni sono possibilmente da evitare il passaggio o la ripresa di altre 

persone; 

21)   lo studente potrà accedere alla lezione solo dopo che il docente avrà avviato la 

videoconferenza e solo il docente potrà invitare altri partecipanti alla lezione, silenziare un 

partecipante o rimuoverlo dal ruolo di partecipante; 

22)  lo studente è invitato ad entrare nell’aula virtuale puntualmente e con abbigliamento 

consono al contesto; 

23)     lo studente avrà cura di collegarsi sempre con videocamera accesa e microfono 

disattivato, che riattiverà nel momento in cui dovrà chiedere la parola o sarà interrogato 

dall’insegnante; 

24)     lo studente deve presentarsi alla videolezione fornito del materiale indispensabile 

all’attività prevista per la lezione; 

25)     allo studente è fatto assoluto divieto di presentarsi alla videolezione mangiando, 

bevendo, fumando e/o comunque compiendo attività non consentite all’interno di un’aula 

scolastica; 

26) lo studente è invitato ad esprimersi in modo adeguato all’ambiente di apprendimento; 

27)    lo studente deve comunicare il proprio intervento chiedendo la parola, anche tramite 

chat interna alla videolezione, che deve essere utilizzata esclusivamente per finalità 

didattiche.  

28)    è fatto assoluto divieto allo studente di utilizzare in chat interna alla videolezione 

espressioni sconvenienti o offensive e comunque non pertinenti al contesto; 

29)    lo studente, durante la lezione, deve rispettare le indicazioni fornite dal docente 

sull’utilizzo del microfono e della webcam, individuale e di classe; 

30)    lo studente, durante la videolezione, deve essere sempre chiaramente visibile e con 

microfono perfettamente funzionante; non sono consentite alterazioni della voce o delle 

immagini video; 

31)      ogni malfunzionamento audio o video, e/o più in generale di hardware o software, così 

come eventuali problemi di connessione Internet, dovranno essere tempestivamente 

segnalati agli insegnanti mediante comunicazione scritta per posta elettronica, da inviare 

entro il giorno precedente a quello in cui si terrà la videolezione;  
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32)    durante lo svolgimento delle lezioni on line, è vietata da parte dello studente la 

registrazione audio e video delle lezioni, delle immagini proiettate (c.d. screenshot), della 

voce dell’insegnante e dei compagni senza il preventivo consenso delle persone interessate; 

33)       se lo studente dovesse uscire inavvertitamente dalla videolezione, dovrà rientrare 

immediatamente nella riunione; ove non riuscisse ad eseguire nuovamente l’accesso, ne 

dovrà dare pronta comunicazione al docente dell’ora tramite posta elettronica o altra 

modalità preventivamente concordata; 

34)  il docente, terminata la videolezione, verifica che tutti gli studenti si siano disconnessi e 

solo successivamente potrà a sua volta scollegarsi da Meet, per cui sarà l’ultimo a chiudere 

il collegamento; 

Requisiti e norme di comportamento per lo svolgimento delle prove scritte e orali a 

distanza: 

Solo ove la dotazione degli studenti lo consentisse e salva la determinazione di ciascun 

docente di condurre le prove con altra modalità - che pur dovrà rispondere a criteri di 

attendibilità del rilevamento di preparazione - si procederà con questa regolamentazione:   

a) Dotazioni necessarie allo studente: 

1) una rete dati stabile con la quale poter accedere a Internet; 

2) un PC fisso o portatile collegato alla rete elettrica e a Internet; 

3) uno smartphone o tablet collegato alla rete elettrica e a Internet dotato di telecamera, 

che sarà utilizzata come strumento di riconoscimento da parte dei docenti; 

4) sul dispositivo mobile dovrà obbligatoriamente essere installata l’applicazione per 

dispositivi mobili, che consenta la videoconferenza tramite Hangouts Meet e l’accesso 

all’aula virtuale; 

5) fogli completamente bianchi per gli appunti e una penna; 

6) la possibilità di utilizzare un ambiente (studio, cucina, camera da letto, …) della propria 

abitazione silenzioso, privo di altre persone e correttamente illuminato, nel quale 

allestire uno spazio con gli elementi sopra indicati; 

      b) Lo studente dovrà: 

7) rispondere all’appello; 

8) mostrare il proprio volto attraverso la videocamera del dispositivo mobile; 

9) predisporre la stanza da cui eseguirà le prove nel rispetto di quanto sopra; 

10) effettuare le prove sul PC e/o sul dispositivo mobile secondo le istruzioni che riceverà 

dal docente; 

11) in particolar modo, ove possibile, dovrà posizionare il dispositivo mobile alle proprie 

spalle, affinché la videocamera del dispositivo mobile inquadri dal retro sia la 

postazione di svolgimento della prova che tutto l’ambiente circostante; 

12) assicurarsi che la connessione del PC e del dispositivo mobile siano sempre attive; 

13) rimanere sempre connesso durante lo svolgimento della prova, affinché essa possa 

essere considerata valida; 

14) durante lo svolgimento della prova, lo studente dovrà mantenere assoluto silenzio per 

non arrecare disturbo ai compagni presenti nell’aula virtuale; 

15) durante lo svolgimento, disporre esclusivamente di fogli bianchi e una penna; in caso di 

ausilio specifico assegnato, sarà possibile l’uso di strumenti compensativi. 
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Art. 10 – Criteri e modalità di valutazione della Didattica Digitale Integrata (DDI) 

  

1.     Principali Riferimenti Normativi  

La valutazione delle attività didattiche svolte a distanza a seguito dell’emergenza Covid 19 è 

disciplinata in particolare dalle fonti normative indicate di seguito, con riferimento alle sole 

disposizioni relative alle istituzioni scolastiche del secondo ciclo. 

  

-        L’ art 87, comma 3 ter, Legge 24 aprile 2020, n. 27, con riguardo all’applicazione 

temporale delle norme sulla valutazione, nonché ai principi da applicare in materia, stabilisce 

che: “La valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, oggetto dell’attività didattica 

svolta in presenza o svolta a distanza a seguito dell’emergenza da COVID-19 e fino alla data 

di cessazione dello stato di emergenza………… produce gli stessi effetti delle attività 

previste …….per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo dall’articolo 4 del regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, e dal decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 62”. 

  

-        La Nota 8 marzo 2020 n. 279 del Ministero dell’Istruzione, nel dettare le “Istruzioni 

operative” del DPCM 8.3.2020 in materia di valutazione,  già in precedenza aveva richiamato 

la normativa vigente, appunto il D.P.R n. 122/2009, come modificato dal D.lgs n. 62/2017, 

sottolineando come, ,al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di 

Stato, la dimensione docimologica sia rimessa ai docenti, senza istruire particolari protocolli 

che sono più fonte di tradizione che normativa. 

  

  

-        La successiva Nota  17 marzo 2020 n. 388 del Ministero dell’Istruzione,  ha 

sottolineato la necessità che le attività di valutazione siano costanti, secondo i principi di 

tempestività e trasparenza che, ai sensi della richiamata normativa vigente, debbono 

informare qualsiasi momento valutativo. Se lo studente non è informato presto e con 

chiarezza degli errori commessi, la valutazione assume un prevalente se non esclusivo 

valore sanzionatorio che è estraneo all’azione didattica, in qualunque forma esercitata. Lo 

stesso provvedimento sottolinea che la valutazione deve sempre mantenere la funzione di 

valorizzazione, di indicazione degli strumenti e delle procedure adeguate di approfondimento 

e recupero, fermo il principio della personalizzazione degli apprendimenti già da tempo 

stabilito dalla normativa scolastica.                               

 Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli 

apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, rientrano nelle competenze di ciascun 

insegnante, condivisa con il Consiglio di Classe, e devono avere a riferimento i criteri approvati 

dal Collegio dei Docenti ed indicati nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. 
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-        L’Ordinanza Ministeriale 16.5.20 N. 11 “Ordinanza concernente la valutazione finale 

degli alunni per l’anno scolastico 2019/2020 e prime disposizioni per il recupero degli 

apprendimenti ai sensi dell’articolo 1, comma 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22: “                                                                                                                  

Si tratta di un provvedimento che ha stabilito espressamente strumenti e criteri da applicare per 

le attività di Didattica Digitale Integrata, sia con riferimento all’ammissione agli esami, sia con 

riferimento alla valutazione finale degli studenti. 

  

Il presente Regolamento si riferisce alle attività di valutazione diverse da quelle previste per gli 

Esami di Stato, oggetto di speciale disciplina con Ordinanza di regola annuale. 

  

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, della citata OM N. 11/2020, il Collegio dei Docenti, nell’esercizio 

della propria autonomia deliberativa in materia di autonomia didattica di cui al DPR 275/99, 

integra, ove necessario, i criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli 

alunni già approvati nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e ne dà comunicazione alle 

famiglie attraverso la pubblicazione sul sito dell’istituzione scolastica.  In ogni caso, si deve 

tenere presente che anche l’Ordinanza Ministeriale in esame conferma il quadro normativo 

generale attualmente vigente in tema di valutazione, in quanto l’art.4, relativo alla valutazione 

delle classi non terminali nella scuola secondaria di secondo grado, richiama le 

disposizioni di cui all’ art 4 del D.P.R. n° 122/2009.                                                                                                                         

  

Pertanto, le attività degli studenti rilevate nel corso dell’anno scolastico (2019-2020, ma le norme 

speciali sono destinate a valere sino alla fine dell’emergenza, almeno a legislazione vigente) 

comprese le attività didattiche a distanza comporteranno l’applicazione, innanzitutto, della 

norma del DPR 122/2009 secondo la quale è competente il Consiglio di Classe, compresi i 

docenti di sostegno, in merito alla valutazione di tutti gli alunni della classe. 

Il richiamo alla normativa vigente comporta, altresì, l’applicazione delle disposizioni dello stesso 

art. 4 DPR 122/2009 in materia di comportamento, di valutazione dell’attività di IRC, nonché 

delle eventuali attività formative svolte tramite tirocinio formativo.  

Tuttavia occorre tenere presente che l’attività valutativa deve essere ora conforme anche 

all’art.1, comma 2, della O.M. n.11/2020 che, pur confermando l’attribuzione di un voto 

numerico, secondo la scala decimale, prevede l’indubbia novità secondo la quale “il consiglio di 

classe procede alla valutazione degli alunni sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, 

in presenza e a distanza…”. 

L’Ordinanza richiede quindi, quale presupposto della valutazione, che l’attività didattica sia stata 

effettivamente svolta e prevede espressamente il contributo di entrambe le forme di 

partecipazione da parte dello studente, in presenza e a distanza. 

  

Il successivo comma 6 dell’art.4 della ordinanza ministeriale n°11/2020 è particolarmente 

rilevante, in quanto richiede condizioni particolari per la deliberazione di “non ammissione alla 

classe successiva in assenza di elementi di valutazione”.   La suddetta norma conferma la 

discrezionalità tecnica del Consiglio di Classe in materia di valutazione, ma condiziona il 



118 

 

possibile giudizio di non promozione a numerosi presupposti: l’assenza di elementi valutativi 

relativi allo studente non deve essere originata da  mancata disponibilità di apparecchiature 

tecnologiche, ovvero da problemi di connettività di rete; deve essere piuttosto imputabile a 

mancata o sporadica frequenza delle attività didattiche, perduranti nel tempo; soprattutto, la 

norma esige espressamente che tale situazione, sia stata opportunamente verbalizzata dal 

consiglio di classe già per le attività svolte fin dal primo periodo valutativo. Solo sussistendo tali 

elementi, il consiglio di classe potrà decidere di non ammettere lo studente alla classe 

successiva, con deliberazione motivata adottata all’unanimità, non essendo sufficiente il voto a 

maggioranza 

  

Anche in considerazione di tale disposizione eccezionale ma vigente, si propone di seguito una 

Scheda di Valutazione in itinere, contenente alcuni indicatori della partecipazione dello studente 

alle attività proposte.                                                               

Tale documento ha lo scopo di favorire, da parte dei docenti, il rilievo di elementi comuni di 

valutazione della partecipazione degli studenti, nonché di costituire, per le famiglie, un dato 

costante e tempestivo di informazione relativamente all’andamento didattico e disciplinare dello 

studente. 

Gli indicatori e gli esiti rappresentati non saranno esaustivi, ma dovranno integrarsi con le 

valutazioni riportate dal Registro Elettronico o comunque acquisite e certificate dal docente in 

base alle attività svolte. 

  

SCHEDA VALUTAZIONE PERIODICA NEL PERCORSO 

DI DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

situazione al…………………….. 

STUDENTE…………………………..CLASSE……….. 

Questa comunicazione alla famiglia integra la valutazione degli apprendimenti dello studente i 

cui voti/giudizi sono evidenti nel registro elettronico che s’invita a costantemente monitorare.  

  

FREQUENZA PARTECIPAZIONE ORGANIZZAZIONE 

DELLO STUDIO 
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A   

B   

C   

D   

 

  

A   

B   

C   

D   

 

  

A   

B   

C   

D   

 

LEGENDA: 

 

 Legenda: 

   

FREQUENZA  ai collegamenti   

A Entra con puntualità nell’aula virtuale   

B Entra in ritardo e/o abbandona prima del termine   

C Qualche volta è assente e/o non tiene sempre attivi i dispositivi di 

collegamento senza giustificazione   

D E’ spesso assente e/o non tiene attivi i dispositivi di collegamento 

senza giustificazione   

PARTECIPAZIONE alle attività sincrone   



120 

 

A Partecipa in modo ordinato e attivo   

B Partecipa anche se non sempre in modo attivo    

C E' spesso distratto e deve essere richiamato   

D Non partecipa   

ORGANIZZAZIONE DELLO STUDIO e delle attività asincrone   

A E’ puntuale ed ha cura nelle consegne dei lavori assegnati 

B Talvolta ritarda la restituzione dei lavori   

C Svolge i compiti senza attenzione e cura   

D Spesso non svolge i compiti richiesti   

  

  

Si deve aggiungere che l’O.M. 11/2020, all’art. 5, detta specifiche disposizioni in materia di 

valutazione degli studenti con disabilità certificata ai sensi della legge n°104/1992, nonché con 

Disturbi Specifici dell’Apprendimento o di cui alla l. 170/2010, o con Bisogni Educativi Speciali. 

Si rinvia alla sezione del presente regolamento relativa alle suddette fattispecie, nonché alle 

disposizioni collegate contenute nel Piano Annuale Inclusione e nel PTOF. 

  

2.     Principi generali 

  

In base alla normativa vigente, l’attività di valutazione, anche a distanza, assume valore 

formativo, di valorizzazione delle capacità, nonché di indicazione degli strumenti, anche 

tecnologici, che risultino opportuni per la formazione dello studente, in un'ottica di 

personalizzazione che responsabilizzi gli alunni e promuova la loro capacità di autovalutazione 
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Le forme, le metodologie e gli strumenti per la valutazione in itinere rientrano nelle competenze 

di ciascun insegnante e hanno a riferimento i criteri approvati dal Collegio docenti. 

Sussistono il dovere alla valutazione da parte del docente, come competenza propria del profilo 

professionale, e insieme il diritto alla valutazione dello studente, come elemento indispensabile 

di restituzione, chiarimento e verifica dell’attività svolta. 

 

I comportamenti proposti nel presente regolamento hanno lo scopo preminente di dare 

trasparenza all’azione valutativa, tenendo conto e facendo emergere la complessità dell’attività 

valutativa, per consentire a tutti i soggetti coinvolti di superare la situazione emergenziale e 

consolidare strumenti efficaci e condivisi, conformi alle disposizioni vigenti. 

  

  

3.     Pratiche diffuse in Emilia Romagna sulla valutazione degli apprendimenti in DDI 

  

In conclusione della presente Sezione del Regolamento, si ritiene di riportare di seguito alcune 

indicazioni contenute nella Nota 7 maggio 2020 n. 6284, dell’Ufficio Scolastico Regionale 

dell’Emilia Romagna, avente ad oggetto “La valutazione degli apprendimenti nei percorsi di 

didattica a distanza. Pratiche diffuse e prime riflessioni”. 

  

Un elemento comune è costituito dalla valenza formativa e di promozione e sostegno che viene 

attribuita alle attività di valutazione, nonché l’indicazione agli studenti dell’andamento del loro 

apprendimento con le nuove metodologie e attraverso le nuove tecnologie e delle eventuali 

possibili strategie di miglioramento. 

  

La valutazione è riferita all’intero percorso formativo compiuto dall’alunno, oltre le singole 

prestazioni, al fine di apprezzare i miglioramenti rispetto al punto di partenza e tenendo conto 

dell’intero ventaglio delle evidenze mostrate: partecipazione, responsabilità, comunicazioni, 

elaborati, segni di crescita personale. 

  

Una valutazione che, quindi, è anche autovalutazione, valutazione soggettiva degli studenti 

stessi, in quanto momento decisivo per la personalizzazione, intesa nel senso pieno di 

consapevolezza. 

  

Restano ferme le caratteristiche dell’attività valutativa costituite da: 
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- tempestività e trasparenza della valutazione, spiegando e discutendo con gli alunni gli errori e 

le proposte innovative; 

- distinzione tra la valutazione che spetta al singolo insegnante, la valutazione che richiede una 

collaborazione tra insegnanti, infine la valutazione del team/consiglio di classe come équipe 

pedagogica responsabile degli aspetti comuni (soft skills); 

-comunicazione costante con la famiglia e tempestivo suo coinvolgimento, oltre a quello di 

eventuali altri soggetti rilevanti e/o coinvolti nel processo formativo. 

  

Art. 11 - Sanzioni  

La violazione delle norme presenti in questo Regolamento dà luogo all’applicazione delle 

sanzioni nei confronti dei trasgressori, come previste nel documento “Sanzioni-Integrazione del 

Regolamento di Istituto”, al quale si rimanda. 

Art. 12 – Decorrenza e durata 

 Il presente Regolamento avrà immediata efficacia a decorrere dalla sua approvazione per l’anno 

scolastico 2020/2021 da parte dei competenti Organi collegiali scolastici (Collegio Docenti e 

Consiglio di Istituto) e avrà applicazione per tutta la durata del periodo in cui l’Istituto scolastico 

ITIS Da Vinci dovrà fare ricorso allo strumento della Didattica Digitale Integrata. 

 

 

 

REGOLAMENTO PERCORSO VITAE 

METODI  COMPORTAMENTALI PER LA SICUREZZA. 

Il presente regolamento disciplina le modalità di accesso e utilizzo dell’area attrezzata  costituita 

da: un percorso vitae, un’area attrezzata per il fitness e due corsie per  Atletica Leggera.  Orario 

di utilizzo: solo ed esclusivamente quello scolastico da parte delle classi  in orario sotto la diretta 

sorveglianza del Docente. E’ assolutamente vietato  intraprendere qualsiasi iniziativa individuale 

al di fuori delle regolari lezioni e  senza la diretta sorveglianza del Docente. Coloro che utilizzano 

le attrezzature sono responsabili di ogni danno provocato  personalmente se causato da incuria o 

utilizzo non appropriato. Eventuali danni cagionati o constatati dovranno essere tempestivamente 

segnalati al Docente. Durante l’utilizzo del percorso vitae è necessario avere un 

comportamento corretto e decoroso consono all’ambiente ed indossare un 

abbigliamento adeguato. Ogni alunno è tenuto a lasciare l’area in condizioni di ordine e pulizia 

tale da renderla accessibile ai successivi fruitori. E’ assolutamente vietato consumare cibi e 

bevande all’interno del percorso e sporcare con ogni genere di rifiuti. E’ vietato fumare. Durante 

l’utilizzo delle attrezzature gli alunni sono tenuti a rispettare le norme igienico sanitarie in corso 
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di validità. La violazione delle suddette regole darà luogo all'applicazione di sanzioni, 

come  previsto dal Regolamento di Istituto. 

 

 

 

REGOLAMENTO PALESTRE 

METODI COMPORTAMENTALI PER LA SICUREZZA  

  Gli studenti: 

Si impegnano ad osservare le prescrizioni di sicurezza vigenti all’interno della palestra e 

a  rispettare la segnaletica presente;  

Si impegnano, inoltre, ad avere cura di riporre i propri oggetti personali e di valore 

nella  cassettiera e a consegnare le chiavi all’insegnante. Gli stessi alunni avranno l’obbligo 

di  ritirare i loro oggetti personali e di valore prima di rientrare negli spogliatoi. Non si  risponde 

in alcun modo degli oggetti lasciati incustoditi nella cassettiera (l’accesso alla  cassettiera sarà 

regolato dell’insegnante);  

Si impegnano ad accedere allo spogliatoio della palestra muniti dei propri DPI portati di volta  in 

volta da casa;  

Si impegnano, per poter usufruire della struttura, ad utilizzare OBBLIGATORIAMENTE 

un  abbigliamento adeguato con un cambio completo di maglietta, calzoncini e SCARPE 

DI  RICAMBIO;   

Qualora necessario, su indicazione dell’insegnante, avranno cura di igienizzarsi le mani 

prima di entrare in palestra. Si impegnano ad utilizzare le mascherine, se saranno prescritte, 

avendo cura di coprire bene la bocca e il naso, e di mantenere il distanziamento tra i 

compagni, docenti e tecnici federali.  

Sono consapevoli delle principali fonti di rischio intrinseche alle attività svolte in palestra,  della 

pericolosità di attrezzi e materiali, che potranno utilizzare dopo avere ricevuto idonea  formazione 

dai Docenti;  

Si impegnano a rispettare le norme igienico sanitarie in corso di validità (facendo riferimento  al 

DPCM 14/07/2020) dove viene indicato che agli studenti potrà esser richiesto di occuparsi  della 

sanificazione di strutture di servizio come boulder di arrampicata, macchine percorso  vita o 

isocinetiche (palestrina) ecc.;  
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Si impegnano ad osservare scrupolosamente e con la massima diligenza le procedure  impartite 

dall’insegnante durante le attività;  

Rispetto al criterio della protezione è utile ricordare che, ove l’evoluzione del contagio 

ne  imponesse l’obbligo, l’uso della mascherina è da prevedersi per gli spostamenti e durante 

le  fasi di attesa;   

Si impegnano a informare immediatamente il Docente di qualsiasi situazione pericolosa che  si 

venga a creare (compresi eventuali infortuni) e del cattivo funzionamento di attrezzi o  strumenti 

presenti in palestra o Dispositivi di Protezione Individuale;  

Si impegnano, In caso di infortunio, durante le ore curricolari ed extracurricolari di  avviamento 

alla pratica sportiva, a comunicare tempestivamente all’insegnante la natura  e la sede 

anatomica dell’eventuale lesione. Entro 3 giorni dall’infortunio gli studenti sono  tenuti a 

presentare all’ufficio alunni l’eventuale documentazione medica che verrà allegata  

alla denuncia fatta dall’insegnante. Ogni certificazione prodotta successivamente, e 

non  adeguatamente motivata dal genitore, non sarà accettata. 

Sono tenuti a rispettare le indicazioni dell’insegnante al fine di tutelare sé stessi e i 

compagni.  Non è consentito agli studenti di agire e muoversi in autonomia all’interno della 

palestra; il  mancato rispetto di questa norma porta nell’immediato lo studente ad una assunzione 

di  responsabilità per eventuali infortuni personali o danni arrecati a terze persone;  

Si impegnano a non portare, all’interno della palestra, cibi e bevande ed a rispettare  l’ambiente 

con comportamenti consoni.   

Si impegnano a non manomettere materiali della palestra e dello spogliatoio;   

Si impegnano a adottare, inoltre, le doverose e basilari norme igieniche quali: non sputare,  non 

abbandonare fazzoletti sporchi fuori dai cestini, non bere da contenitori di bevande di  altri 

studenti, riparare la bocca e il naso in caso di starnuto, ecc. 
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PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA PER ALUNNI STRANIERI 

PREMESSA 

Il protocollo d’accoglienza degli alunni stranieri è parte integrante del P.O.F. e intende 

rappresentare un modello di accoglienza che illustri una modalità comune, corretta e pianificata, 

attraverso la quale venga agevolato l’inserimento scolastico degli alunni stranieri. Tale 

documento sarà, dunque, il punto di partenza comune all’interno dei vari Consigli di Classe. 

FINALITA’ 

1. Definizioni pratiche condivise in tema di accoglienza degli alunni stranieri 

2. Facilitazione dell’inserimento e orientamento degli alunni stranieri 

3. Sviluppo di un adeguato clima di accoglienza 

4. Aggiornamento docenti relativamente all’insegnamento dell’italiano L2 

5. Utilizzazione di testi facilitati per stranieri, attinenti la programmazione curriculare 

 

CONTENUTI 

Il protocollo d’accoglienza:- Contiene criteri ed indicazioni relative alla procedura di iscrizione 

ed inserimento nelle classi degli alunni stranieri  

- Definisce le fasi e le modalità dell’accoglienza, attribuendo compiti e ruoli degli operatori 

scolastici e di coloro che partecipano a tale processo 

- Propone modalità di intervento per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti 

curriculari 

LA COMMISSIONE INTERCULTURA  

La commissione intercultura è formata da: 

●  Dirigente scolastico 

●  Figura strumentale per l’accoglienza degli alunni stranieri 

●  Docenti referenti per gli alunni stranieri 

●  Personale di segreteria 

La C.I. è aperta alla collaborazione degli studenti stranieri che possano assistere i compagni neo 

arrivati della propria nazionalità nel processo di inserimento, facilitando i contatti con lui e con 

la sua famiglia grazie alla conoscenza della lingua di origine. Per gli studenti-tutor sarà prevista 

l’attribuzione di crediti scolastici aggiuntivi. 

La C.I. deve: 

●  seguire le fasi dell’inserimento dello studente straniero 

●  progettare, con i Consigli di Classe, le attività destinate agli studenti stranieri 

 

PROCEDURE 
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FASE 1 ISCRIZIONE 

Cosa consegnare 

●  Modulistica bilingue (ove disponibile) 

●  Materiale informativo sulla scuola Italiana nella lingua del paese di provenienza (se 

● disponibile) 

●  Calendario scolastico 

●  Modulo per l’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa 

Cosa chiedere 

●  Autocertificazione dei dati anagrafici 

●  Documenti sanitari attestanti le vaccinazioni fatte 

●  Certificato attestante la classe e la scuola frequentata nel Paese d’origini (tradotto) 

●  Informazioni riguardanti la scuola frequentata nel Paese d’origine (se disponibili) 

L’addetto della segreteria facente parte della C.I., sentiti i docenti referenti della C.I., fissa la data 

per un colloquio con i genitori. I colloqui con i genitori ed il ragazzo saranno condotti da un 

docente della commissione accoglienza-intercultura coadiuvato, eventualmente, da un mediatore 

linguistico, o da uno degli studenti-tutor.  

La segreteria terrà un apposito elenco di alunni stranieri e lo aggiornerà in base alle nuove 

iscrizioni. 

 

FASE 2 PRIMA ACCOGLIENZA 

Fornire: 

● Informazioni sul sistema scolastico italiano in generale 

● Informazioni sul funzionamento dell’Istituto 

● Informazioni sulle strutture del territorio che offrono servizi agli stranieri 

 

Facilitare: 

● La compilazione dei moduli di iscrizione 

 

Raccogliere: 

● Informazioni relative al sistema scolastico del paese d’origine e sul percorso scolastico dello 

studente 

● Informazioni sul livello di conoscenza dell’italiano attraverso la somministrazione di un test 

linguistico. 

 

FASE 3 ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA 

➢ Alunni stranieri in possesso di regolare licenza media conseguita in Italia 
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Per gli studenti che hanno frequentato solo parzialmente la scuola in Italia, ma con regolare 

attestato di licenza media, si richiede la compilazione, a cura della scuola di provenienza, 

della scheda di passaggio Scuola Media-Scuola Superiore (allegato D). 

Le informazioni in essa contenute saranno utilizzate per l’inserimento nelle classi prime e 

per l’eventuale riduzione curriculare ed inserimento nei moduli aggiuntivi di insegnamento 

dell’italiano L2, finalizzato all’acquisizione delle competenze linguistiche sia per 

comunicare sia per studiare 

➢ Casi particolari 

Nel caso in cui la domanda di iscrizione pervenga ad anno scolastico già avviato, ai sensi 

dell’art. 45 del D.P.R. 394 del 31 agosto 1999, si sottopone immediatamente lo studente a 

test di ingresso finalizzato all’accertamento del possesso dei prerequisiti minimi necessari 

per affrontare il corso di studio della classe in cui l’alunno sarà inserito. Alla luce di tale 

accertamento, la C.I. individuerà la classe in cui lo studente sarà inserito, la riduzione 

curriculare e l’inserimento nei moduli aggiuntivi di insegnamento dell’italiano L2 finalizzata 

all’acquisizione delle competenze linguistiche per comunicare. 

FASE 4 DETERMINAZIONE DELLA CLASSE 

➢ Proposta di assegnazione alla classe 

Per gli studenti stranieri da inserire nei casi particolari (v. fase 3), la classe e la sezione di 

inserimento saranno stabiliti dal Dirigente Scolastico in base ai parametri reperibili 

nell’art.45 D.P.R.394/99: 

1. Età anagrafica 

2. Scolarità pregressa e sistema scolastico del Paese d’Origine  

3. inserimento in classi dove sia possibile l’instaurarsi di rapporti significativi con i nuovi 

compagni 

4. Riduzione del rischio di dispersione scolastica 

Il Dirigente Scolastico valuterà tutte le informazioni utili sulla classe e sceglierà in un’ottica che 

miri alla situazione ottimale per il neo-arrivata e per la classe. Inoltre, per la scelta della sezione, 

si considereranno i seguenti elementi: 

● Presenza nella classe di alunni stranieri provenienti dallo stesso Paese 

● Criteri di valutazione della complessità della classe (disagio, handicap, dispersione) 

● Ripartizione degli alunni stranieri nelle classi al fine di evitare la costituzione di classi ghetto 

L’inserimento deve, di norma, avvenire: 

● Nella classe successiva a quella frequentata con successo nel proprio Paese 

● Nella classe corrispondente all’età anagrafica, per evitare un disagio ulteriore che potrebbe 

preludere alla dispersione. 

 

➢ CASI PARTICOLARI 

Inserimento ad anno scolastico già iniziato e/o in presenza di un corso di studi molto differenziato: 



128 

 

● Prolungare il periodo di osservazione 

● Somministrazione immediata del test di ingresso (scritto e orale) 

● Possibilità di inserimento nella classe immediatamente inferiore rispetto a quella dell’età 

anagrafica 

● Coinvolgimento della famiglia (eventualmente supportata da un mediatore linguistico-

culturale) nelle scelte da effettuarsi 

FASE 5 TEST DI INGRESSO PER LA VALUTAZIONE DELLE CONOSCENZE 

LINGUISTICHE L2 

Le informazioni sul livello di conoscenza della lingua italiana verranno raccolte attraverso un test 

elaborato, somministrato e corretto dai facilitatori del Dipartimento di Italianistica dell’Università 

di Parma. 

In base ai risultati gli studenti verranno avviati ai corsi di diverso livello tenuti da docenti del 

CTP, del Dipartimento di Italianistica o dell’ITIS “L. da Vinci”. 

FASE 6 INSERIMENTO, FACILITAZIONE, INTEGRAZIONE 

Verranno elaborati piani di studio personalizzati, individuando obiettivi mirati. Quando sia 

possibile affrontare i contenuti delle discipline curricolari, individuando i nuclei tematici 

irrinunciabili e semplificando i testi per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi. 

Come si afferma nelle ‘Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri’ 

(marzo 2006) i programmi per i singoli alunni comportano un adattamento della valutazione. In 

questo contesto che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella ‘certificativa’ si prendono 

in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione 

e l’impegno, e soprattutto, le potenzialità di apprendimento dimostrate” Come previsto dalla 

normativa D.P.R. 394/99, la valutazione dell’alunno di recente immigrazione, basata 

sull’adattamento del programma può essere sospesa (posticipata) nella fase iniziale (1° 

trimestre/quadrimestre) per alcuni ambiti disciplinari D.P.R. 275/99. 

Il voto di valutazione non sarà la semplice media delle misurazioni rilevate, ma dovrà tenere 

conto del raggiungimento degli obiettivi trasversali, impegno, partecipazione, progressione 

nell’apprendimento e di eventuali condizioni di disagio. 

I Consigli di Classe, allo scopo di assumere un criterio omogeneo di valutazione dei corsi L2 

(livello A1 e A2), tenendo conto delle schede di valutazione fornite dagli insegnanti dei corsi, 

attribuiranno un 30% della valutazione nelle materie a più alto contenuto linguistico (Italiano, 

storia, Lingua Straniera se non già L2, Scienze della Terra, Biologia e Diritto) calcolandone il 

peso ponderato. 
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA 

INTERCULTURALE 
 

 

Introduzione 

Un lavoro condiviso con docenti di altre scuole parmigiane e patrocinato dal Liceo Bertolucci di 

Parma e dall’Università degli Studi di Udine ha portato alla creazione delle seguenti tabelle per 

la valutazione della “Competenza Interculturale” degli studenti, nella convinzione che la loro 

preparazione al futuro debba contemplare anche percorsi di scambio e di esperienze 

internazionali. 

 

Indicazioni di massima per l’utilizzo delle rubriche allegate: 

- Long Term Mobility: (rubrica A): il Consiglio di classe utilizza la rubrica a seguito della 

osservazione dello studente e del suo comportamento al ritorno del periodo di mobilità, alla luce 

di una serie di dati (ricavati presentazioni guidate, compiti autentici, diari di bordo, altro); la 

rubrica non prevede l’assegnazione di un punteggio da tradurre in fattore numerico, ma la spunta 

del livello di competenza raggiunto; i livelli sono stati esplicitati a seguito della individuazione 

degli indicatori delle tre dimensioni in cui si articola la competenza interculturale. 

- Short e Very Short Term Mobility (rubriche B-C): la rubrica deve essere esaminata dal 

Consiglio di classe che osserva lo studente dopo la mobilità; la stessa rubrica deve essere 

sottoposta allo studente stesso che indicherà i descrittori che ritiene corrispondenti alla sua 

competenza interculturale acquisita; le due rubriche verranno confrontate dal Consiglio di classe 

che individuerà la corrispondente valutazione (descrittiva non numerica). 
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A) RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA INTERCULTURALE 

NELLA LONG TERM MOBILITY (oltre tre mesi) 
 

Lo/la studente/studentessa (cognome)   (nome)    Iscritto presso l’Istituto 

   ha partecipato al programma di mobilità studentesca internazionale individuale nel paese oppure ha accolto uno 

studente proveniente dal paese (cancellare la parte che non interessa)  dal  al  . 

 

Luogo e data   Firma    
 

COMPETENZA INTERCULTURALE1 

DIMENSIONI CRITERI INDICATORI LIVELLO AVANZATO LIVELLO MEDIO LIVELLO SCARSO 

attitudini curiosità Cerca situazioni per relazionarsi Mostra interesse alla Interagisce con persone Esprime interesse per 
 e in modo significativo e interazione e al confronto che riconosce diverse è relazionarsi con persone che 
 apertura interagire con persone che con persone che interessato al confronto e avverte come diverse 
 culturale riconosce come appartenenti a riconosce come alla condivisione culturalmente da sè 
  contesti culturali diversi appartenenti a contesti   

   culturali diversi,   

   attribuendo alla diversità   

   un valore aggiunto   

  

rispetto 
 

Si confronta costruttivamente nel 
rispetto delle diversità intese 

 

Rispetta le diversità 
culturali, rapportandosi in 

 

Rispetta le diversità 
culturali, riconoscendo 

 

Rispetta la diversità culturali 
accettando l’idea di alterità 

  nella loro complessità (religione, modo costruttivo di diverse prospettive e  

  valori, simboli, paradigmi, idee, fronte a prospettive punti di vista  

  punti di vista) diverse   

 
1 
In questa sede si utilizza la definizione di competenza interculturale di D. Deardoff,2006 riportata in www.fondazionecariplo.it/portal/upload/ent3/2/ICC%20Italiano.pdf 

«La competenza interculturale è la capacità di interagire efficacemente ed in maniera appropriata in situazioni di carattere interculturale; è sostenuta da specifiche attitudini e 

peculiarità affettive, nonché da conoscenze, abilità e riflessioni interculturali». 

http://www.fondazionecariplo.it/portal/upload/ent3/2/ICC%20Italiano.pdf
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conoscenze autocons E’ consapevole che la Manifesta in modo critico E’ in grado di Coglie ma non rielabora 
 apevolez dimensione culturale e il vissuto la consapevolezza della comprendere che criticamente che contesto 
 za personale vanno a definire la propria specificità contesto culturale e culturale e vissuto sono 
 culturale identità culturale della persona, 

ed è consapevole delle proprie 
culturale come sinergia di 
contesto culturale e 

vissuto hanno influenza 
sulla sua identità 

fattori determinanti per la 
costruzione dell’identità 

  caratteristiche vissuto   

 
conoscen Comunica in situazioni Comunica in diversificate Gestisce la conversazione Si relaziona in situazioni 

 za delle interculturali padroneggiando la situazioni interculturali su argomenti generali e/o comunicative su questioni 
 lingua lingua del paese ospitante, scambiando messaggi in familiari padroneggiano personali usuali e correnti 
 del paese (livello C1 o C2 del QCER) modo appropriato ed la lingua del paese (A1 o A2 del QCER) 
 ospitante consapevole del rapporto tra efficace (livello C1 o C2 ospitante ad un livello  

  lingua e significati in culture del QCER) medio (B1 o B2 del  

  diverse  QCER)  

 
conoscen Riconosce nel modo di vita e del Riconosce e Riconosce e descrive Coglie degli aspetti del 

 za del 
contesto 

sistema di valori del paese 
ospitante l’eredità dei fattori 

concettualizza la diversità 
culturale e i valori 

aspetti peculiari del 
contesto ospitante 

paese ospitante non 
concettualizzando la 

 ospitante storici, ambientali e culturali comuni relazionandola  diversità culturale 
  riconosce e concettualizza la con la storia ed altri   

  diversità culturale e i valori fattori del paese ospitante   

  comuni    

  
conoscen 
za del sé 

 
E’ in grado di autovalutarsi, 
riconoscendo i propri punti di 

 
Fornisce una 
autovalutazione della 

 
Individua in modo 
consapevole i mutamenti 

 
Coglie alcuni mutamenti che 
l’esperienza nel contesto 

  forza e di debolezza e i propri propria esperienza in nel proprio sviluppo ospitante hanno favorito nel 
  mutamenti a seguito 

dell’esperienza nel contesto 
termini di acquisizione di 
coscienza critica del sé, 

umano e culturale come 
risultato della esperienza 

proprio sviluppo umano e 
culturale 

  ospitante di mutamento e di nel contesto ospitante  

   crescita umana e   

   culturale   
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abilità comparaz Individua i paradigmi valoriali , Comprende in modo Fornire spiegazioni Coglie alcune differenze tra 
contesto ospitante e contesto 
d’origine 

 
 
 
 
 

Non mostra un reale interesse 
al confronto limitandosi 
all’ascolto di una visione 
differente dalla propria 
 
 
 
 
Mostra che le differenze 
culturali possono costituire un 
ostacolo all’assunzione di un 
comportamento in linea con il 
modello del contesto 
ospitante 

 ione le strutture , le dinamiche critico e fornisce elementari alle differenze 
 critica politiche e culturali del contesto spiegazioni sensate alle del contesto ospitante e di 
  ospitante e le confronta in modo differenze del contesto origine 
  consapevole con quelle del ospitante e di origine  

  contesto di appartenenza   

  
gestione 

 
Gestisce le situazioni di conflitto 

 
Riconosce e capisce le 

 
E’ disponibile al 

 del culturale grazie ad una visione cause e gli elementi del confronto adottando un 

 conflitto 
culturale 

etnorelativa , al dialogo e alla 
comunicazione costruttiva 

conflitto interculturale ed 
è disponibile ad integrare 

atteggiamento di ascolto 
nei confronti dell’altro 

   e a modificare i propri  

   schemi interpretativi  

  
Abilità di 

 
Sa integrare nella propria 

 
Integra il modello 

 
Interagisce nelle 

 adattame quotidianità i modelli e gli comportamentale del situazioni che si trova ad 
 nto schemi comportamentali del contesto ospitante al affrontare provando a 
  contesto ospitante proprio nelle situazioni mediare tra proprio modo 
   che si trova ad affrontare di agire e il modello 
    comportamentale del 

    contesto ospitante 

 

 
Legenda 

 
Curiosità = Interesse ad interagire e creare relazioni con persone percepite come aventi background culturali diversi (Baiutti, 2017) 

Disaccordo e conflitto culturale = incompatibilità di questioni etiche e morali tra due o più soggetti che si percepiscono come aventi backgrund culturali diversi ( 

Baiutti, 2017) 

Abilità = capacità di applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi 

(cfr.https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/all1_dm139new.pdf ) 
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B) RUBRICA VALUTATIVA DELLA COMPETENZA INTERCULTURALE 
NELLA SHORT TERM MOBILITY (da tre settimane a tre mesi) 

 

Lo/la studente/studentessa (cognome)   (nome)    Iscritto presso l’Istituto 

   ha partecipato al programma di mobilità studentesca internazionale individuale nel paese oppure ha accolto uno 

studente proveniente dal paese (cancellare la parte che non interessa)  dal  al  . 

 

Luogo e data   Firma    

 
DIMENSIONI CRITERI TOTALMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO 

CONOSCENZE CONOSCENZA DEL 

CONTESTO OSPITANTE 

Lo studente mostra di aver 

acquisito conoscenza degli aspetti 

geografici, socioeconomici, politici 

del contesto ospitante. 

 
Lo studente manifesta di aver 

consapevolmente compreso gli usi e 

le consuetudini culturali del 

contesto ospitante dimostrando 

curiosità ed interesse. 

Lo studente mostra di aver acquisito 

conoscenza di principali aspetti 

geografici, socioeconomici, politici del 

contesto ospitante. 

 
Lo studente manifesta di aver 

compreso gli usi e le consuetudini 

culturali del contesto ospitante cui è 

stato esposto. 

Lo studente mostra di aver acquisito 

conoscenza di alcuni aspetti geografici, 

socioeconomici, politici del contesto 

ospitante. 

 
Lo studente manifesta di aver 

parzialmente compreso gli usi e le 

consuetudini culturali del contesto 

ospitante a cui è stato esposto. 

CONOSCENZA DEL 

CONTESTO D’ORIGINE 

Lo studente mostra di riconoscere e 

confrontare consapevolmente le 

peculiarità socio-politico- 

economiche, storiche e culturali del 

proprio contesto d’appartenenza. 

Lo studente mostra di riconoscere e 

confrontare le peculiarità socio- 

politico-economiche, storiche e 

culturali del proprio contesto 

d’appartenenza. 

Lo studente mostra di riconoscere in 

modo limitato le peculiarità socio- 

politico-economiche, storiche e culturali del 

proprio contesto d’appartenenza. 

CONOSCENZE 

LINGUISTICHE 

Lo studente dimostra di aver 

acquisito l’uso di numerosi elementi 

linguistici nella lingua del paese 

ospitante e della lingua veicolare. Lo 

studente percepisce a pieno la lingua 

veicolare come 

lingua viva. 

Lo studente dimostra di aver acquisito 

l’uso di elementi linguistici nella lingua del 

paese ospitante e nella lingua 

veicolare. Lo studente percepisce la 

lingua veicolare come lingua viva. 

Lo studente dimostra di aver acquisito 

parzialmente l’uso di elementi linguistici 

nella lingua del paese ospitante e della 

lingua veicolare. Lo studente percepisce la 

necessità di potenziare le conoscenze 

linguistiche della lingua veicolare. 

ABILITA’ ASCOLTARE OSSERVARE 

RELAZIONARSI 

Lo studente mostra di saper 

osservare ed ascoltare il mondo 

che lo circonda con attenzione e di 

Lo studente mostra di saper osservare ed 

ascoltare il mondo che lo circonda. 

Lo studente mostra di saper osservare ed 

ascoltare il mondo che lo circonda seppur 

con limitazioni. 
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  comprenderne le specificità. 

 

Lo studente si dimostra in grado di 

affrontare eventuali difficoltà e 

gestirle senza problemi e in 

autonomia. 

Lo studente si dimostra in grado di 

affrontare eventuali difficoltà. 
 
Lo studente si dimostra parzialmente in 

grado di affrontare eventuali difficoltà. 

PENSIERO CRITICO Lo studente manifesta di essere in 

grado di porsi domande su culture 

diverse dalla propria, di essere in 

grado di confrontarle criticamente. 

 
Lo studente mostra di riflettere 

criticamente su pregiudizi e 

stereotipi e di non accettarli 

passivamente. 

Lo studente manifesta di essere in 

grado di porsi domande su culture 

diverse dalla propria. 

 
Lo studente mostra di riflettere su 

pregiudizi e stereotipi e di non 

accettarli passivamente. 

Lo studente manifesta di essere in grado di 

porsi domande su culture diverse dalla 

propria seppur limitatamente ad alcuni 

ambiti. 

 
Lo studente mostra di riflettere su 

pregiudizi e stereotipi. 

AUTOCONSAPEVOLEZZA 

(O VISIONE 

ETNORELATIVA) 

Lo studente è maggiormente 

consapevole dei propri punti di 

forza e di debolezza. 

 
Lo studente mostra di essere in 

grado di affrontare con autonomia e 

responsabilità situazioni di 

difficoltà e/o tensione. 

Lo studente è consapevole dei propri 

punti di forza e di debolezza. 

 
Lo studente mostra di essere in grado di 

affrontare situazioni di difficoltà e/o 

tensione. 

Lo studente è abbastanza consapevole 

dei propri punti di forza e di debolezza. 

 
Lo studente mostra di tentare di 

affrontare situazioni di difficoltà e/o 

tensione. 

ATTITUDINI CURIOSITA’ Lo studente mostra notevole 

curiosità verso diversi contesti 

geografico-culturali. 

 
Lo studente manifesta un’attiva 

propensione al confronto ed 

all’approfondimento delle diversità 

culturali e delle questioni globali. 

Lo studente mostra curiosità verso 

diversi contesti geografico-culturali. 

 
Lo studente manifesta una 

propensione al confronto ed 

all’approfondimento delle diversità 

culturali e delle questioni globali. 

Lo studente mostra parziale curiosità 

verso diversi contesti geografico-culturali. 

 
Lo studente manifesta un occasionale 

interesse al confronto delle diversità 

culturali e delle questioni globali. 

APERTURA Lo studente si mostra in grado di 

adattarsi al nuovo contesto 

rispettandone le regole ed 

accettandone le peculiarità. 

Lo studente si mostra in grado di 

adattarsi al nuovo contesto 

rispettandone le regole. 

 

Lo studente mostra propensione a 

Lo studente si mostra in grado di 

adattarsi faticosamente al nuovo 

contesto. 

 

Lo studente mostra un’iniziale 
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  Lo studente è aperto a nuovi 

incontri ed esperienze. 

nuovi incontri ed esperienze. propensione a nuovi incontri ed 

esperienze. 

RISPETTO Lo studente manifesta profondo 

rispetto verso le persone in quanto 

tali. 

 
Lo studente mostra profondo 

rispetto verso le diversità culturali 

intese come differenti abitudini, 

usi, opinioni. 

Lo studente manifesta rispetto verso 

le persone in quanto tali. 

 
Lo studente mostra rispetto verso le 

diversità culturali. 

Lo studente manifesta occasionale 

rispetto verso le persone in quanto tali. 

 
Lo studente mostra un’iniziale rispetto 

verso le diversità culturali. 

EMPATIA Lo studente mostra di essere 

collaborativo, propositivo e solidale 

verso le situazioni di interazione tra 

culture diverse. 

 
Lo studente manifesta 

riconoscimento e rispetto verso 

opinioni e sentimenti altrui. 

Lo studente mostra di essere 

collaborativo verso le situazioni di 

interazione tra culture diverse. 

 
Lo studente manifesta comprensione 

verso opinioni e sentimenti altrui. 

Lo studente mostra di comprendere di 

essere in presenza di situazioni di 

interazione tra culture diverse. 

 
Lo studente manifesta parziale 

riconoscimento verso opinioni e 

sentimenti altrui. 

ESITI INTERNI 

DESIDERATI 

CONSAPEVOLEZZA E 

AUTONOMIA 

Lo studente mostra di essere in 

grado di relativizzare in più contesti 

il proprio punto di vista. 

Lo studente mostra di essere in grado 

di relativizzare il proprio punto di 

vista. 

Lo studente mostra di aver compreso la 

necessità di relativizzare il proprio punto 

di vista. 

ESITI ESTERNI 

DESIDERATI 

COMUNICATIVITA’ IN 

CONTESTI 

INTERCULTURALI 

Lo studente manifesta un notevole 

miglioramento nella gestione di 

relazioni con persone di diversa 

cultura. 

Lo studente manifesta un 

miglioramento nella gestione di 

relazioni con persone di diversa 

cultura. 

Lo studente manifesta un parziale 

miglioramento nella gestione di relazioni 

con persone di diversa cultura. 

 

Competenza interculturale è “la capacità basata su conoscenze, abilità e attitudini interculturali di comunicare in modo efficace ed appropriato in 
situazioni interculturali”, D. Deardorff 2006 (trad. M. Baiutti). 

 
Bibliografia essenziale di riferimento: 
AA.VV., Intercultural knowledge and Competence Intercultural rubric, Association of American Colleges and Universities. 

D. K. Deardorff, Intercultural Competence in Higher Education: International Approaches, Assessment and Application, 2017. 

M. Baiutti, Competenza interculturale e mobilità studentesca. Riflessioni pedagogiche per la valutazione, ETS, Pisa, 2017. 
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C) RUBRICA VALUTATIVA DELLA COMPETENZA INTERCULTURALE 
NELLA VERY SHORT TERM MOBILITY (fino a tre settimane) 

 

Lo/la studente/studentessa (cognome)   (nome)    Iscritto presso l’Istituto 

   ha partecipato al programma di mobilità studentesca internazionale individuale nel paese oppure ha accolto uno 

studente proveniente dal paese (cancellare la parte che non interessa)  dal  al  . 

 

Luogo e data   Firma    

 
DIMENSIONI CRITERI TOTALMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO 

CONOSCENZE CONOSCENZA DEL 

CONTESTO OSPITANTE 

Lo studente mostra di aver 

acquisito conoscenza degli aspetti 

geografici, socioeconomici, 

politici del contesto ospitante. 

Lo studente mostra di aver acquisito 

conoscenza di principali aspetti 

geografici, socioeconomici, politici del 

contesto ospitante. 

Lo studente mostra di aver acquisito 

conoscenza di alcuni aspetti geografici, 

socioeconomici, politici del contesto 

ospitante. 

CONOSCENZA DEL 

CONTESTO D’ORIGINE 

Lo studente mostra di 

riconoscere e confrontare 

consapevolmente le peculiarità 

socio-politico-economiche, 

storiche e culturali del proprio 

contesto d’appartenenza. 

Lo studente mostra di riconoscere e 

confrontare le peculiarità socio- 

politico-economiche, storiche e 

culturali del proprio contesto 

d’appartenenza. 

Lo studente mostra di riconoscere in modo 

limitato le peculiarità socio-politico- 

economiche, storiche e culturali del 

proprio contesto d’appartenenza. 

CONOSCENZE 

LINGUISTICHE 

Lo studente dimostra di aver 

acquisito l’uso di numerosi 

elementi linguistici nella lingua 

del paese ospitante e della lingua 

veicolare. 

Lo studente dimostra di aver acquisito 

l’uso di elementi linguistici nella lingua 

del paese ospitante e nella lingua 

veicolare. 

Lo studente dimostra di aver acquisito 

parzialmente l’uso di elementi linguistici 

nella lingua del paese ospitante e della 

lingua veicolare. 

ABILITA’ ASCOLTARE OSSERVARE 

RELAZIONARSI 

Lo studente mostra di saper 

osservare ed ascoltare il mondo 

che lo circonda con attenzione. 

 
Lo studente si dimostra in grado 

di affrontare eventuali difficoltà. 

Lo studente mostra di saper osservare 

ed ascoltare il mondo che lo circonda. 

 
Lo studente si dimostra in grado di 

affrontare eventuali difficoltà. 

Lo studente mostra di saper osservare ed 

ascoltare il mondo che lo circonda seppur 

con limitazioni. 

 
Lo studente si dimostra parzialmente in 

grado di affrontare eventuali difficoltà. 
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 PENSIERO CRITICO Lo studente manifesta di essere 

in grado di porsi domande su 

culture diverse dalla propria e di 

avviare un primo confronto. 

Lo studente manifesta di essere in 

grado di porsi domande su culture 

diverse dalla propria. 

Lo studente manifesta di essere in grado di 

porsi domande su culture diverse dalla 

propria seppur limitatamente ad alcuni 

ambiti. 

AUTOCONSAPEVOLEZZA (O 

VISIONE 

ETNORELATIVA) 

Lo studente è maggiormente 

consapevole dei propri punti di 

forza e di debolezza. 

Lo studente è consapevole dei propri 

punti di forza e di debolezza. 

Lo studente è abbastanza consapevole dei 

propri punti di forza e di debolezza. 

ATTITUDINI CURIOSITA’ Lo studente mostra notevole 

curiosità verso diversi contesti 

geografico-culturali. 

Lo studente mostra curiosità verso 

diversi contesti geografico-culturali. 

Lo studente mostra parziale curiosità verso 

diversi contesti geografico-culturali. 

APERTURA Lo studente è aperto a nuovi 

incontri ed esperienze. 

Lo studente mostra propensione a 

nuovi incontri ed esperienze. 

Lo studente mostra un’iniziale propensione 

a nuovi incontri ed esperienze. 

RISPETTO Lo studente mostra profondo 

rispetto verso le diversità 

culturali intese come differenti 

abitudini, usi, opinioni. 

Lo studente mostra rispetto verso le 

diversità culturali. 

Lo studente manifesta occasionale rispetto 

verso le diversità culturali. 

EMPATIA Lo studente manifesta 

riconoscimento e rispetto verso 

opinioni e sentimenti altrui. 

Lo studente manifesta comprensione 

verso opinioni e sentimenti altrui. 

Lo studente manifesta parziale 

riconoscimento verso opinioni e sentimenti 

altrui. 

 

 
Competenza interculturale è “la capacità basata su conoscenze, abilità e attitudini interculturali di comunicare in modo 
efficace ed appropriato in situazioni interculturali”, D. Deardorff 2006 (trad. M. Baiutti). 
 
Bibliografia essenziale di riferimento: 
AA.VV., Intercultural knowledge and Competence Intercultural rubric, Association of American Colleges and Universities. 

D. K. Deardorff, Intercultural Competence in Higher Education: International Approaches, Assessment and Application, 2017. 

M. Baiutti, Competenza interculturale e mobilità studentesca. Riflessioni pedagogiche per la valutazione, ETS, Pisa, 2017. 

 



139 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L'EDUCAZIONE CIVICA 

DIMENSIONI/ ATTITUDINI CRITERI INDICATORI 

  PIENAMENTE 

RAGGIUNTO (8-10) 

RAGGIUNTO 

(6-7) 

PARZIALMENTE RAGGIUNTO/ 

DA RAGGIUNGERE (3-5) 

APERTURA E 

APPREZZAMENTO ALLA 

DIVERSITÀ CULTURALE E 

SOCIALE 

A.   dimostra 

disponibilità ad 

interagire con 

persone di culture 

diverse 

A.  

Chiede informazioni e 

notizie relative a civiltà 

diverse dalla propria 

 

Accoglie la diversità 

culturale quando gli viene 

proposta 

 

Reagisce con indifferenza alla 

diversità culturale e sociale 

(FLESSIBILITA' E 

ADATTABILITA') 

 

B.  Non esprime giudizi 

di valore in base a 

preconcetti 

B.  

 

Riconosce il valore 

aggiunto della diversità 

 

Riconosce la ricchezza della 

pluralità culturale e sa 

esprimere la propria 

opinione 

 

Sminuisce il valore di modelli 

culturali e sociali diversi dai 

propri 

 

 

DIMENSIONI/ ATTITUDINI CRITERI INDICATORI 

  PIENAMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO/ DA 

RAGGIUNGERE 

APERTURA E 

APPREZZAMENTO DELLA 

PARITÀ DI GENERE 

A. Dimostra disponibilità e 

apertura ad interagire con 

persone di genere diverso 

A.  

Chiede spiegazioni sui 

diversi modi di agire e di 

pensiero 

 

Accoglie la diversità se gli 
viene proposta 

 

Reagisce con indifferenza alla 
diversità di genere 

 B.. Non esprime giudizi in 

base a stereotipi comuni B. 
 

 

Riconosce il valore 

aggiunto della parità di 

genere 

 

 

Considera con pari dignità le 

persone di genere diverso dal 

proprio 

 

 

Sminuisce il valore del genere 

diverso dal proprio 
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DIMENSIONI/ ATTITUDINI CRITERI INDICATORI 

  PIENAMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO/ 

DA RAGGIUNGERE 

 

 

RAFFORZAMENTO DEL 

SENSO CIVICO E DEI 

VALORI DEMOCRATICI 

(miglioramento della convivenza 

e del senso di appartenenza - 

piano di miglioramento) 

A. Interviene nel dialogo 

didattico-educativo 

consapevole del proprio 

ruolo 

A. 

Si rivolge a compagni, 

insegnanti e personale 

scolastico con un linguaggio 

corretto e sa attendere il 

proprio turno 

nell'interazione con 

disponibilità alla mediazione 

 

Si rivolge a compagni, insegnanti e 

personale scolastico sforzandosi di 

usare un registro consono e cerca 

di far valere le proprie ragioni 

 

Non presta attenzione al linguaggio 

a seconda del suo interlocutore e 

parla sugli altri per far valere le 

proprie ragioni 

 
B. Dimostra rispetto per 

l'ambiente e le attrezzature 

scolastiche 

B. 

Ha particolare cura della 

propria classe, dei 

laboratori e degli spazi 

comuni e segnala 

tempestivamente i 

comportamenti scorretti 

altrui 

 

Ha sempre cura della propria 

postazione in classe e nei 

laboratori e rispetta gli spazi 

comuni 

 

E' incurante della propria 

postazione, della classe e 

dell'ambiente scolastico in 

generale. 
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DIMENSIONI/ 

ATTITUDINI 

CRITERI INDICATORI 

  PIENAMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO/ 

DA RAGGIUNGERE 

COMPETENZA 

DIGITALE 

A. UTILIZZO 

DELLE 

INFORMAZIONI 

(GESTIONE 

DELLE 

INFORMAZIONI) 

A. 

Utilizza diversi motori di ricerca per 

navigare, ricercare e filtrare le 

informazioni, valutandone affidabilità e 

credibilità. Sa archiviare e recuperare le 

informazioni ricercate 

 

Naviga e ricerca le informazioni 

utilizzando filtri per la ricerca, 

ma non sempre riesce a 

valutarne l'affidabilità. 

Classifica le informazioni e le 

memorizza 

 

Naviga e cerca le informazioni con un 

unico motore di ricerca. Non sa se le 

informazioni sono affidabili. Ne salva 

e memorizza i contenuti 

 B.. COMUNICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

C. SICUREZZA 

B. 

Utilizza on-line una vasta gamma di 

strumenti di comunicazione. Crea e 

gestisce contenuti con strumenti di 

collaborazione. Utilizza le funzioni 

avanzate di strumenti di comunicazione 

 

C. 

Controlla frequentemente la 

configurazione di sistemi di sicurezza di 

dispositivi e applicazioni in uso. Sa 

configurare o modificare le impostazioni 

dei firewall e di sicurezza dei dispositivi 

che usa. 

Interviene in caso di virus. Applica filtri 

per le email. E' consapevole dei danni 

che possono derivare dall'utilizzo 

eccessivo e/o inappropriato dei mezzi 

tecnologici e pertanto non ne abusa. 

 

Utilizza on-line alcuni 

strumenti di comunicazione. 

Trasmette e condivide 

contenuti on- line. Conosce e 

utilizza le regole della 

comunicazione on-line 

(etiquette) 

 

Installa e aggiorna 

regolarmente i dispositivi di 

sicurezza che utilizza. Usa 

diverse password e le 

modifica regolarmente. 

Riconosce messaggi che 

possono contenere truffe. Sa 

modificare la propria identità 

digitale. Conosce i rischi 

sanitari dovuti ad un uso 

eccessivo e/o inappropriato 

dei mezzi 

tecnologici. 

Utilizza on-line le funzionalità di base 

di alcuni strumenti di comunicazione. 

Condivide file e contenuti con semplici 

strumenti. E' a conoscenza 

dell'esistenza di tecnologie digitali per 

la comunicazione. E' a conoscenza di 

diversi strumenti di comunicazione on-

line. 

 

Prende accorgimenti fondamentali per 

proteggere i propri dispositivi. Sa della 

potenziale pericolosità della rete. Sa 

che le credenziali possono essere 

rubate. Sa che l'uso eccessivo delle 

tecnologie può portare danni alla 

salute. 
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DIMENSIONI/ 

ATTITUDINI 

CRITERI INDICATORI 

 

 

FIDUCIA IN SE' 

STESSI 

E AUTONOMIA 

 

 

 

A. E' consapevole delle 

proprie capacità e idee, al 

di là delle opinioni altrui 

 

 

B. Svolge i compiti 

assegnati utilizzando le 

proprie risorse 

PIENAMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE 

RAGGIUNTO/DA 

RAGGIUNGERE 

A. 

E' consapevole delle proprie capacità e 

le utilizza per sviluppare idee 

autonome. E' disposto al confronto 

costruttivo 

 

 

 

B. 

Utilizza le risorse personali per 

raggiungere autonomamente i 

compiti assegnati 

 

E' convinto delle proprie 

capacità, anche se nello 

sviluppare idee autonome ha 

bisogno del consenso altrui. 

E' consapevole della 

necessità di costruire un 

confronto costruttivo 

 

Necessita del consenso altrui 

per utilizzare le proprie risorse e 

svolgere i compiti assegnati 

 

Ha poca stima di sé e delle proprie 

capacità. Tende a sostenere idee altrui 

piuttosto che svilupparne di proprie. 

Tende ad evitare il confronto 

 

 

 

E' consapevole della necessità di 

mettere in campo le proprie risorse 

per svolgere i compiti assegnati, ma 

tende a non utilizzarle per scarsa 

fiducia nelle 

proprie capacità 
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DIMENSIONI/ 

ATTITUDINI 

CRITERI INDICATORI 

 

CONSEGUIMENTO   

DEGLI OBIETTIVI 

PREFISSATI 

(PRECISIONE E 

ATTENZIONE AI 

DETTAGLI) 

 

 

 

A. Impegno e 

determinazione 

PIENAMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO/ 

DA RAGGIUNGERE 

A. 

Utilizza le proprie risorse nel 

raggiungere gli obiettivi prefissati e, se 

possibile, nel superarli, ponendo cura ai 

dettagli durante il percorso 

 

Utilizza le proprie risorse nel 

raggiungere gli obiettivi 

prefissati, talvolta curando i 

dettagli durante il percorso 

 

E' consapevole della necessità di 

utilizzare le proprie risorse per 

raggiungere gli obiettivi, ma ricerca 

risorse altrui in quanto ancora carente 

di strumenti idonei ad attivare le 

proprie. Non pone attenzione ai 

dettagli. 

 

 

 

 

DIMENSIONI/ 

ATTITUDINI 

CRITERI INDICATORI 

 

CAPACITA' 

COMUNICATIVA 

 

 

 

A. Trasmissione di idee e 

informazioni 

 

 

B. Ascolto e confronto 

PIENAMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO/ 

DA RAGGIUNGERE 

A. 

Trasmette e condivide in modo 

chiaro ed efficace idee ed 

informazioni con i propri 

interlocutori 

B. 

Sa dialogare e confrontarsi senza 

pregiudizi in merito alle proprie 

idee 

 

Trasmette idee e informazioni in 

modo chiaro, ma talvolta manca 

di efficacia comunicativa 

 

E' aperto al dialogo e sa 

confrontarsi, anche se su 

qualche tema tende a 

rimanere sulle proprie 

posizioni. 

 

Trasmette le informazioni senza un 

ordine prestabilito e solo 

occasionalmente cerca di 

trasmettere le proprie idee 

 

Si confronta sostenendo le proprie 

posizioni e solo occasionalmente 

accoglie quelle altrui 
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DIMENSIONI/ 

ATTITUDINI 

CRITERI INDICATORI 

 

 

PROBLEM 

SOLVING 

 

 

 

A. 

IDENTIFICAZIONE 

PROBLEMA 

PIENAMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO/ 

DA RAGGIUNGERE 

A. 

E' autonomo nel valutare e raccogliere 

dati al fine di identificare priorità e 

criticità 

 

Valuta e raccoglie dati, ma 

necessita di suggerimenti 

esterni per identificare 

priorità e criticità 

 

Raccoglie dati, ma fatica a valutarli e 

identificarli in base alle priorità 

 B. INDIVIDUAZIONE 

DELLA SOLUZIONE 

 

B. 

E' autonomo nell'attivare risorse 

adeguate al contesto al fine di 

proporre soluzioni praticabili 

 

 

Se guidato è in grado di 

attivar risorse adeguate e 

cercare soluzioni praticabili 

 

 

Le risorse attivate non seno sempre 

adeguate al contesto e le soluzioni 

sono difficilmente praticabili 

DIMENSIONI/ 

ATTITUDINI 

CRITERI INDICATORI 

 

 

 

TEAM WORKING 

 

 

 

A. 

COLLABORAZIONE 

CON IL GRUPPO 

 

 

 

 

B. COSTRUZIONE 

RELAZIONI 

POSITIVE 

PIENAMENTE RAGGIUNTO RAGGIUNTO PARZIALMENTE RAGGIUNTO/ 

DA RAGGIUNGERE 

A. 

Collabora in modo propositivo con gli 

altri, accettando positivamente proposte e 

idee diverse dalle proprie 

 

 

B. 

Costruisce relazioni positive, 

consapevole della loro importanza nel 

lavoro in team 

 

E' consapevole 

dell'importanza del ruolo 

attivo nel gruppo, ma non 

sempre riesce ad attivarsi 

 

 

E' attento alle relazioni nel 

gruppo, anche a volte si 

scontra con le idee altrui 

 

Si attiva occasionalmente all'interno 

del gruppo, preferendo fare proprie 

le idee e i suggerimenti altrui 

 

 

Osserva le relazioni nel gruppo, 

cercando di inserirsi, anche se 

frenato dalla propria insicurezza. 
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Educazione Civica 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE 

Basate su: 

- indicazioni ministeriali 

- soft skills 

- piano di miglioramento 

INTERVENTI 
INTERNI --> 

incrementare/speriment 

are la cooperazione 

interna 

Con docenti disponibili piccoli "PACCHETTI" da acquistare da altre classi 

 
Es. Un/una collega lavora sull'abuso delle sostanze stupefacenti nei giorni X,Y Z dalle 

X alle Y 

- una/due classi possono partecipare alle lezioni dalla propria aula 

- il docente in classe si impegna a condividere i materiali 

INTERVENTI 

ESTERNI 

All'oggi sono state individuate le seguenti attività: 

- Giocampus Green - Laboratori didattici per l'educazione alla sostenibilità 

- We Tree - Taking care of our planet 

- Cosmopolites 

- Romanae Disputationes 2021 

- Restiamo Umani 

- Collaborazione Lions per interventi sulla violenza sulle donne 

DISTRIBUZIONE 33 

ORE 

  

CLASSE 

 

ORE 

CURRICOLA 

RI 

 

INTERVEN 

TI INTERNI 

 

INTERVEN 

TI ESTERNI 

 

TOTAL 

E ORE 

 

  
I 

II 

III con 

diritto 

curricola 

re 

III senza 

diritto IV 

con 

diritto 

curricola 

re 

IV senza 

diritto 

20-27 

20-27 

20-26 

 

 

 

14-22 

 

20-26 

 

 

14-22 

2-5 

2-5 

2-5 

 

 

 

6-9 

 

4-9 

 

 

6-9 

4-8 

4-8 

5-10 

 

 

 

5-10 

 

4-8 

 

 

5-10 

33 

33 

33 

 

 

 

33 

 

33 

 

 

33 

 

  V con 

diritto 

curricolare 

20-26 2-5 5-10 33  

 V senza 

diritto 

14-22 6-9 5-10 33  

RACCOLTA 

ATTIVITA'/BUONE 

PRATICHE 

Documentazione attività svolte 

PRODOTTO FINALE 

Quello che ho appreso 

nel mio percorso 

"IO CI METTO LA FACCIA: LA MIA EDUCAZIONE CIVICA" 

Concorso interno per - primo biennio (I-II) 

- secondo biennio (III-IV) 

- classi V 

Presentazione 

multimediale, filmato, 

canzone .... 
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TABELLA RIASSUNTIVA   -   RUBRICA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

ALUNNO  CLASSE  PERIODO    

DIMENSIONI/ ATTITUDINI INDICATORI 

 PIENAMEN
TE 

RAGGIUNT
O 

PARZIALME
NTE 

 RAGGIUNT
O 

(6-7) RAGGIUNT
O/ 

 (8-10)  DA 
   RAGGIUNG

ERE 
   (3-5) 

1 APERTURA E APPREZZAMENTO ALLA 

DIVERSITÀ CULTURALE E SOCIALE 

(FLESSIBILITA' E ADATTABILITA)' 

   

2 APERTURA E APPREZZAMENTO DELLA 
PARITA’  DI GENERE 

   

3 RAFFORZAMENTO DEL SENSO CIVICO 

E DEI VALORI DEMOCRATICI 

   

4 COMPETENZA DIGITALE    

5 FIDUCIA IN SE' STESSI  E AUTONOMIA    

6) CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

PREFISSATI (PRECISIONE E ATTENZIONE AI 

DETTAGLI) 

   

7 CAPACITA' COMUNICATIVA    

8 PROBLEM SOLVING    

9 TEAM WORKING    


